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PREMESSA

Sistema di gestione del rischio corruttivo e stga@e@nticorruzione

Il rischio di corruzione, quale rischio di commumse di reati e di condotte, situazioni, condizianganizzative ed individuali riconducibili a forneefenomeni
di inefficiente e cattiva amministrazione viendttatn nell'ambito del:

- sistema di gestione del rischio corruttivo.

Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, conidadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle mesudi
prevenzione definite dal PTPCT adottato dall'amstiazione ha rilevato i dati e le informazioni eamiti nel'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

In relazione ai risultati conseguiti, e riepilogatiche dalla citata Relazione, nonche' dai morgtreffettuati sul funzionamento del PTPCT e sffitacia delle
singole misure, viene adottato il presente PTP@G& funge da:

1. riesame del sistema di gestione del rischioodiuzione e della strategia di prevenzione dellauzione in relazione a intervenute modifiche dahtesto
esterno, fatti illeciti o corruttivi intercorsi ngleriodo precedente, ipotesi di disfunzioni amntiais/e significative nel corso dell'ultimo annoodifiche
organizzative, necessita' di inserire nell'analidi contesto interno nuovi processi che sono statdotti nei compiti e nelle funzioni dei divensffici, come
conseguenza di intervenute novita' normative olasgentari ovvero necessita' di modificare o caacelprocessi o di adottare azioni correttive paediare
allo scostamento rispetto alla programmazione;

2. strumento di implementazione e ottimizzaziontaddrategia di prevenzione della corruzione dedmlisure e azioni in essa contenute.

A conferma dell'obbligatorieta’ del presente Piahaochiama il Comunicato del Presidente dellANAE 16 marzo 2018 con cui si e' focalizzata |'ati@me
delle Amministrazioni sulla necessita' dell'adoeiptiascun anno, alla scadenza del 31 gennaio; di u

- huovo completo Piano Triennale, valido per ilcassivo triennio.

Nell'ambito del sistema di gestione del rischiorettivo, il presente PTPCT si pone in un'otticacdntinuita’ con i precedenti Piani, tutti pubblicsdll sito

istituzionale e, in caso di Unione/Comunita’ moatan

- viene redatto un PTPCT dalla Unione per le stileitm' demandate all'organismo in esame menge)g@funzioni esclusive di ciascun comune, ogrmauige

il proprio PTPCT.

Il Piano tiene conto dell'intervenuta evoluzionemativa della materia, che annovera, in particoleseguenti atti legislativi e amministrativi geale

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni pgsrevenzione e la repressione della corruzioredldldgalita’ nella pubblica amministrazione";

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 t@emico delle disposizioni in materia di incandidiga’ e di divieto di ricoprire cariche elettieedi Governo
conseguenti a sentenze definitive di condanna gléti shon colposi, a norma dell'articolo 1, com6 della Legge 6 novembre 2012, n. 190"

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Rioadutella disciplina riguardante gli obblighi di plickia’, trasparenza e diffusione di informaziowi parte
delle pubbliche amministrazioni";

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disasni in materia di inconferibilita’ e incompatiitél' di incarichi presso le pubbliche amministrazie presso
gli enti privati in controllo pubblico, a norma #aifticolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novend#&2, n. 190";

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile326162 "Regolamento recante codice di comportéaoneei dipendenti pubblici, a norma dell'articold el

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- Linee di indirizzo del Comitato interministeriglé.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizidagyarte del Dipartimento della funzione pubblaa, Piano
Nazionale Anticorruzione;

- Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: "Dosfzioni per la prevenzione e la repressione dmtauzione e dell'illegalita’ nella pubblica ammsinazione”
del 24/07/2013;



- Delibera CIVIT n. 72/2013 di approvazione PNA 201

- Determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 201Agtiiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorrugion

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, " Rene e semplificazione delle disposizioni in mateli prevenzione della corruzione, pubblicita‘asparenza,
correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 leDdereto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai seledl'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 14
materia di riorganizzazione delle amministraziamblpliche" (di seguito d.lgs. 97/2016);

- Determina Anac n.1310 del 28 dicembre 2016 recdntime linee guida recanti indicazioni sull'attissme degli obblighi di pubblicita’, trasparenzdiffusione
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 conmlificato dal D.Lgs. 97/2016;

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, "Rerie e semplificazione delle disposizioni in matati prevenzione della corruzione, pubblicita'asparenza,
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 le- d@=creto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aissalell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 24,1in
materia di riorganizzazione delle amministraziombipliche" (di seguito D.Lgs. 97/2016);

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codieé contratti pubblici (di seguito d.lgs. 50/20,16)

- Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, cormodifitato dal d.Igs. n. 100 del 16 giugno 2017 (G.asp);

- Regolamento ANAC n. 330 del 29 marzo 2017 "ssiércizio dell'attivita’ di vigilanza in materiaghevenzione della corruzione”;

- Regolamento ANAC n, 328 del 29 marzo 2017 "sdércizio dell'attivita' di vigilanza in materiaidconferibilita’ e incompatibilita’ di incarichiomche' sul
rispetto delle regole di comportamento dei publiliozionari";

- Determinazione ANAC n. 241 del 8 marzo 2017 sUileee guida recanti indicazioni sull' attuaziosell'art 14 del d.lgs. n. 33/13 relativa agli olhii di
pubblicazione concernenti i titolari di incarictolitici, di amministrazione, direzione o di goveraa titolari di incarichi dirigenziali, come modiato dall' art
13 del D.Igs. n. 97/16.;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizionilpeutela degli autori di segnalazioni di reatrregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza'amlbito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato.

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Legge 9 gennaio 2019 ("spazza corrotti”) n. 3;

- Delibera ANAC n. 586 del 26/06/2019: "Integrazdie modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. péd I'applicazione dell'art. 14, co. 1-bis e ldelrd.Igs.
14 marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza @eliee Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019";

- Delibera ANAC n. 1126 /2019 di sospensione dadibera ANAC n. 586/2019;

- Decreto mille proroghe (art 1 c. 7 d.I. n. 162/2))

- Art 1 c. 163 legge di stabilita’ per il 2020 16012019.

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20¥pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019.

- Codice Penale Italiano

- Codice di procedura Penale Italiano

| pronunciamenti dell’Anac dal 2019

Con riferimento ai pronunciamenti emessi dall’Aiigdr si ritiene opportuno dare conto dell'avveruffecializzazione dei provvedimenti di seguito icati, che
incidono su differenti ambiti di applicazione deflarmativa in materia di prevenzione della corroeie alla trasparenza.



Si riportano, in particolare, gli estremi dei coriwai divulgati dall’Autorita’, tratti dall' "Archiio news" della medesima Autorita’, ritenuti di rgaay interesse
per i dipendenti.

22/02/2019 Linee guida Anac sulla disciplina delkusole sociali

08/03/2019 Nuove indicazioni operative ai Comunilf@gfidamento di servizi di pubblica illuminazien

13/03/2019 Rettifica alla Delibera sull'assolvinedegli obblighi di pubblicazione e attivita' dgilanza dell'Autorita’

18/03/2019 Aggiornamento delle FAQ sulla Traccitddibei flussi finanziari

27/03/2019 Linee guida Anac sulle consultazionlipri@ari di mercato

28/03/2019 Modifiche al Regolamento sull'esercidid potere sanzionatorio dell'Autorita’ 08/04/2Q18ee guida sull'applicazione dell'istituto dellaazione
straordinaria del dipendente pubblico

30/04/2019 Aggiornamento delle sezioni FAQ Contgaibblici e Trasparenza

02/05/2019 Atto di segnalazione inviato a GovernBalamento n. 5/2019 in tema di ruolo e funzioei RUP 07/05/2019 Modifiche al Regolamento
sull'esercizio del potere sanzionatorio in matdiié/histleblowing

17/05/2019 Decreto "Sblocca-cantieri" - Approfondmto sulle principali novita' introdotte e le pdisicriticita’ contenute nel d.l. 32/2019 03/061Z0
Aggiornamento Linee guida n. 1 - Servizi architeita ingegneria

17/06/2019 Disciplina delle clausole sociali - Ghieenti sulle Linee guida n. 13

01/07/2019 Prevenzione della corruzione e dellgptieenza - On line la piattaforma Anac per 'adgiaise dei piani triennali di prevenzione dellarc@ione
16/07/2019 Albo nazionale dei componenti delle cagsiani giudicatrici - Sospesa I'operativita’ ddlbo dei commissari di gara fino al 31 dicembre @02
17/07/2019 Aggiornamento FAQ Piattaforma A.N.AC:. kecquisizione dei piani triennali di prevenziahala corruzione

26/07/2019 Aggiornamento delle Linee guida n. &ddiifini dell'archiviazione della procedura dfrezione n. 2018/2273

26/07/2019 FAQ contratti pubblici - Istanza di parper la soluzione di questioni controverse iresorfase di gara

31/07/2019 Obblighi di pubblicazione - Pubblicaadelibera 586 del 26 giugno 2019 alla luce dedistenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23hgen
2019 sulla pubblicazione di dati e informazionitide ai dirigenti 02/08/2019 Aggiornamento FAQre®zi di riferimento in ambito non sanitario 08/2&19
Linee Guida n. 15 recanti "Individuazione e gestiakei conflitti di interesse nelle procedure didg#mento di contratti pubblici" approvate dal Caytisi 13
dell'Autorita’ con delibera n. 494 del 05 giugnd. 20

05/09/2019 Trasparenza contratti pubblici - Obblijipubblicazione

18/09/2019 Collana scientifica dell'Autorita’ namde anticorruzione - Pubblicati due working pagedisciplina e prassi dei conflitti di interessi

30/09/2019 Prezzi di riferimento - Aggiornamento glezzi di riferimento per la fornitura di cartarisme

07/10/2019 Anticorruzione - Codici di comportamedé& dipendenti pubblici: Relazione del Gruppoadidro sulle Linee Guida ANAC

17/10/2019 Rapporto dell'Autorita’ "La corruziondtalia 2016-2019"

28/10/2019 Acquisizione CIG - Indicazioni delletispecie escluse dall'ambito di applicazione delia® dei contratti pubblici 30/10/2019 Sentenza del
Consiglio di Stato sulle competenze dell'’Anac irtamia di pantouflage 04/11/2019 Indicazioni intetptive sull'applicazione delle clausole del batido nel
nuovo contesto normativo

04/11/2019 Adempimenti Legge 190/2012 art. 1, corBghaModalita’ operative per I'anno 2020 - nuogesione dei file XSD non retrocompatibili
04/11/2019 Servizi Cooperazione applicativa - SimdgmartCIG 14/11/2019 Nuovi regolamenti sull'egevalel potere sanzionatorio e quello per la gesti
del Casellario Informatico 15/11/2019 Inviato a @mo e Parlamento I'atto di segnalazione n. 8/201€@ma di subappalto

21/11/2019 Relazione annuale dei RPCT - Proroghtél agennaio 2020 il termine per la pubblicazior212/2019 PNA 2019-2021. Compendia i Piani
precedenti per aiutare le amministrazioni 05/12@28g&rvizio AUSA - Aggiornamenti

10/12/2019 Monitoraggio dell'attuazione dei Piarprévenzione della corruzione e trasparenza - Rdorzionalita' disponibili sulla piattaforma ANAC



12/12/2019 Piani Triennali per la Prevenzione délbaruzione e della Trasparenza - Chiarimentiugol'della Piattaforma per I'acquisizione dei Piani
20/12/2019 Codice Identificativo Gara - Indicazisall'obbligo di acquisizione dei CIG e di comuricae all’Anac anche dei settori speciali
15/01/2020 Prevenzione della corruzione - Indiaaizoer |'inconferibilita’ di incarichi ai condannger delitti contro la Pubblica amministrazione

Sulla base del quadro normativo in precedenzaanalicel presente documento, e nei relativi allegahgono utilizzati gli ACRONIMI di seguito incidi.

LEGENDA

ANAC - Autorita' nazionale anticorruzione

PNA Piano nazionale anticorruzione

BANCA DATI PTPC - Banca dati elettronica dell'ammsinazione contenente le informazioni, i dati dstesma di gestione del rischio di corruzione egéliga’
PIATTAFORMA TELEMATICA - Piattaforma telematica delmministrazione per la digitalizzazione e l'infatizzazione del sistema di gestione del rischio di
corruzione e illegalita’ e, in particolare, parfirmatizzazione della mappatura dei processi gegiiie del monitoraggio

PTPCT - Piano triennale di prevenzione della caong e della trasparenza

PTTI - Programma triennale trasparenza e integrita’

CdC - Codice di Comportamento

RPCT- Responsabile della prevenzione della corngzevdella trasparenza

RRIC- Responsabile gestione segnalazioni di riggika

AUDIT- Servizi/strutture di audit

OIV - Organismo indipendente di valutazione

OdV - Organismo di vigilanza

NdV - Nucleo di valutazione

UPD - Ufficio procedimenti disciplinari

RPD - Responsabile protezione dati personali

MOD. 231 - Modello organizzativo previsto dal D.L§81/2001

CAD - Codice dell'amministrazione digitale

STAKEHOLDERS - portatori di interessi

LM - Livello minimo (ldentificazione mediante Elem@ntegrale dei processi; descrizione e rapprezmmte che si arresta a livello di processo)

LS - Livello standard (Identificazione mediante ritle integrale dei processi; descrizione e rapptaseme che viene condotta a livello di processi-fa

LA - Livello avanzato di mappatura dei processiitificazione mediante Elenco integrale dei praceksscrizione e rappresentazione che viene camdott
livello di processo, di fasi e di azioni)

CR- Comportamenti a rischio

ER- Eventi rischiosi

MG o MIS GEN=Misure generali

MS o MIS SPEC=Misure specifiche

Livello Minimo (LMM) - Livello Minimo di mappaturadei processi: processo (breve descrizione di cl#e'ce che finalita' ha il processo; attivita' che
scandiscono e compongono il processo; responsabiinplessiva del processo e soggetti che svoligoaitivita' del processo);

Livello Standard (LSM) - Livello Standard di mapypet dei processi: processo/fase;



Livello Avanzato (LAM) - Livello Avanzato di mappata dei processi: processo/fase/azione.
REGISTRO = registro degli eventi rischiosi



PARTE |
IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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1. I PTPCT e il RPCT

1.1. PTPCT
I PTPCT costituisce il documento in cui confluisoce risultano riepilogati gli elementi del sistedigestione del rischio corruttivo.
In particolare, il presente PTPCT costituisce itulmento in cui confluiscono e risultano riepiloggtielementi del sistema di gestione del rischiarattivo con
riferimento allo "stato dell'arte” al 31.12 dellenprecedente, e in cui si progettano gli elemggitsistema per il successivo triennio.
Pur in assenza, nel testo della L. n.190/2012 digpecifico e chiaro riferimento alla gestione rithio:
- la logica sottesa all'assetto normativo anticiane, in coerenza con i principali orientamentiinazionali, €' improntata alla gestione del iigch
Infatti, secondo quanto previsto dall' art. 1 cd..51.190/2012, il PTPCT "fornisce una valutaziated diverso livello di esposizione degli uffici aschio di
corruzione e indica gli interventi organizzativiltv@ prevenire il medesimo rischio".
Ne consegue che il PTPCT:
- non e' un documento di studio o di indagine ma stnumento concreto per l'individuazione di miscoacrete da realizzare con certezza e da vigijaaato
ad effettiva applicazione e quanto ad efficaciar@néiva della corruzione.
Per questo motivo il PTPCT va aggiornato annualment
L'aggionamento segue la stessa procedura seguiia péma adozione del PTPCT e deve tenere cagiteatjuenti fattori:

- normative sopravvenute che impongono ulteriori gueranti;

- normative sopravvenute che modificano le final#ituzionali dell'amministrazione (es.: acquisigodi nuove competenze);

- emersione di rischi non considerati in fase di {[m@ukizione del P.T.P.C.;

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A.

- nuovi processi da mappare anche in conseguenzagimizzazioni.

- mappatura dei processi esistenti da aggiornamattare anche con il conseguimento di livelli daksi piu' approfonditi.
L'obiettivo del presente PTPCT e' di rafforzarstiategia di prevenzione elevando il livello diigdtia della stessa attraverso la valorizzaziomgdecipi di
gestione del rischio indicati dalle norme UNI ISC080 2010 sostituita dalla norma UNI ISO 31000:2048che’ dalle norme UNI ISO 37001:2016.
La norma e' destinata a creare e proteggere va#ferganizzazione dell'amministrazione avendaalirgestire rischi, prendere decisioni, fissaoomseguire
obiettivi e migliorare le prestazioni. Fornisceel guida per gestire i rischi che lI'amministrazi@fitonta e puo' essere utilizzata durante tuttavita
dell'organizzazione, oltre a poter essere applieagualsiasi attivita', compreso il processo denmle a tutti i livelli. L'approccio dalla norma WNSO
31000:2018 e' idoneo a gestire il rischio corratvdi illegalita’, e' applicabile anche alle PAu®' essere adattato a qualunque organizzaziongue aontesto.
| principi, la struttura di riferimento e il procs delineati dalla horma UNI ISO 31000:2018 conmemtdi gestire il rischio in modo efficiente, eHie e
sistematico.
Nell'ambito del sistema delineato dal PTPCT, Igiges del rischio di corruzione:
A) viene condotta in modo da realizzare sostanzaatm l'interesse pubblico alla prevenzione dellauzione e alla trasparenza. Pertanto non e' ucepso
formalistico ne' un mero adempimento burocratico;
B) e' parte integrante del processo decisionalgafe, essa non e' un‘attivita’' meramente ricognitma deve supportare concretamente la gestume,
particolare riferimento all'introduzione di effiéatrumenti di prevenzione e deve interessareitlivelli organizzativi;
C) €' realizzata assicurando l'integrazione cam @ibcessi di programmazione e gestione (in palgie con il ciclo di gestione della performancecentrolli
interni) al fine di porre le condizioni per la sasibilita' organizzativa della strategia di previene della corruzione adottata. Detta strategiaedesware un
preciso riscontro negli obiettivi organizzativi Behmministrazioni e degli enti. Gli obiettivi indduati nel PTPCT per i responsabili delle unitgamizzative in
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merito all'attuazione delle misure di prevenziorgetie azioni propedeutiche e i relativi indicatdevono, di norma, essere collegati agli obiettigeriti per gli
stessi soggetti nel Piano delle performance o pud@nti analoghi. L'attuazione delle misure previstl PTPCT e' opportuno divenga uno degli elenginti
valutazione del dirigente e, per quanto possibig personale non dirigenziale;

D) e' un processo di miglioramento continuo e gadeluEssa, da un lato, deve tendere alla compbetezal massimo rigore nella analisi, valutazione e
trattamento del rischio e, dall'altro, deve ter@rto dei requisiti di sostenibilita’ e attuabilitigli interventi;

E) implica I'assunzione di responsabilita’. Esdaasia essenzialmente su un processo di diagn@gtastento e richiede, necessariamente, di fateegnanerito
alle piu' opportune modalita’ di valutazione et&naiento dei rischi. Le scelte e le relative respbilisa’ riguardano, in particolare, gli organiiddirizzo, i
dirigenti, il RPCT;

F) e' un processo che tiene conto dello specificiiasto interno ed esterno di ogni singola amnraE#ine o ente, nonche' di quanto gia' attuato écasultante
anche dalla relazione del RPCT). Essa non devedupre in modo integrale e acritico i risultati ldejestione del rischio operata da altre ammiragira
(ignorando dungue le specificita' dell'amministoma interessata) ne' gli strumenti operativi, tnighe e le esemplificazioni proposte dal PTPCT722019 o
da altri soggetti (che hanno la funzione di sumrerte non di sostituire, il processo decisionaleassunzione di responsabilita’ interna);

G) e' un processo trasparente e inclusivo, che piexeedere momenti di efficace coinvolgimento detgtori di interesse interni ed esterni;

H) e' ispirata al criterio della prudenza volto laa@d evitare una sottostima del rischio di coone;

I) non consiste in un'attivita' di tipo ispettivocon finalita' repressive. Implica valutazioni nsmle qualita’ degli individui ma sulle eventuaisfdnzioni a
livello organizzativo.

Tali principi si applicano a tutte le fasi di prese di gestione del rischio:

- dell'analisi del contesto;

- della valutazione;

- del trattamento.

Nel PNA 2016, le attivita' di gestione del rischliccorruzione e trasparenza sono state ricondiéiéumzione di:

1. "organizzazione generale dell'amministraziomstigne finanziaria e contabile e di controllo".

La predetta funzione, di prevenzione della cornuzjguo' essere oggetto di forme di gestione a#soci

In particolare:

- nellambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4.g267/2000), il cui statuto prevede la gestioroeiata della prevenzione della corruzione, suesdist
possibilita’, da parte dell'Unione, di adottareunico Piano Triennale di Prevenzione della Cormueie della Trasparenza (PTPCT) che consideri gimbgoni
gestite dall'Unione, sia le funzioni non associat®|te autonomamente dai singoli comuni. Cias@amaninistrazione rimane responsabile dell'attuazuoteikza
parte di PTPCT che riguarda le funzioni rimastdéangiopria competenza,

- nell'ambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4.g267/2000), il cui statuto non prevede la gestiagsociata della prevenzione della corruzionscuaia
Comune €' tenuto a predisporre il proprio Pianennale di Prevenzione della Corruzione e dellapenasiza (PTPCT) e a nominare un proprio RPCT, fermo
restando la possibilita’ di procedere alla nominandunico RPCT, individuato preferibilmente nepgBsario Comunale dell'Unione;

- nell'ambito delle Convenzioni tra comuni (ex 8@, d.lgs. 267/2000) e di Accordi di comuni (ept. &5 I. 231/1990), il coordinamento tra enti ptuguardare
iniziative per la formazione in materia di antieaione e I'elaborazione di documenti condivisi laepredisposizione dei rispettivi PTPCT, in pardce per
I'analisi del contesto esterno, per il processadividuazione delle aree a rischio e dei criterralutazione delle stesse.

Indipendentemente dalla gestione associata o melfe fdnzione di prevenzione della corruzione, gmioccaso, lI'adozione del PTPCT, analogamente atguan
avviene per il PNA, tiene conto dell'esigenza di smiluppo graduale e progressivo del sistema stigree del rischio di corruzione, nella consapexzdeche il
successo degli interventi dipende in larga misura:

- dal consenso sulle politiche di prevenzione édato accettazione;
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- dalla concreta promozione delle stesse da pattatidgli attori coinvolti.

Per quanto concerne la trasparenza, come chiaiiteMA "le principali novita' del D.Lgs. 97/2016 imateria di trasparenza riguardano il definitiviacimento
sulla natura, sui contenuti e sul procedimento gpravazione del PNA e, in materia di trasparenaaddfinitiva delimitazione dell'ambito soggettivo d
applicazione della disciplina, la revisione dediblighi di pubblicazione nei siti delle pubblicheministrazioni unitamente al nuovo diritto di acse<ivico
generalizzato ad atti, documenti e informazioni nggetto di pubblicazione obbligatoria”.

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo &eisponsabili della prevenzione della corruziorteasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potdi
predisposizione e di proposta del PTPCT all'orgdinmmdirizzo. E' inoltre previsto un maggiore coatgimento degli organi di indirizzo nella formazeoe
attuazione dei Piani cosi' come di quello degliamigmi indipendenti di valutazione (OIV). Questinl, in particolare, sono chiamati a rafforzaresitcordo tra
misure anticorruzione e misure di miglioramentdad@linzionalita' delle amministrazioni e della permance degli uffici e dei funzionari pubblici. lcaiova
disciplina persegue, inoltre, I'obiettivo di serfiplire le attivita' delle amministrazioni nella reaf, ad esempio unificando in un solo strumentTiPCT e |l
Programma Triennale della Trasparenza e dell'ligeg(PTTI) e prevedendo una possibile articolagiaelle attivita' in rapporto alle caratteristiche
organizzative (soprattutto dimensionali) delle amistrazioni.

1.2 RPCT

In attuazione delle indicazione ANAC, secondo ttitdlare del potere di nomina del responsabildaderevenzione della corruzione va individuato siedaco
guale organo di indirizzo politico- amministrativealvo che il singolo comune, nell'esercizio dellapria autonomia organizzativa, attribuisca déiteione
alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzie, n. 3.4), 'RPCT del Comune €' stato nominatodexreto del Sindaco.

La scelta e' stata effettuata in attuazione delnsand, dell'articolo 1, della legge 190/2012, chevpde che l'organo di indirizzo individui, "di naaintra i
dirigenti di ruolo in servizio", il responsabiletarorruzione e della trasparenza e che per glileatli la scelta ricada, "di norma", sul Segretari

Il provvedimento specifica e dettaglia i compitil dResponsabile, tenendo conto che la figura dglamsabile anticorruzione e' stata oggetto di Sicatifve
modifiche introdotte dal legislatore del decretgiséativo 97/2016.

La rinnovata disciplina:

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico dspensabile della prevenzione della corruzione ka delsparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad sgmo riconosciuti poteri idonei a garantirevolgimento dell'incarico con autonomia ed effetati
Conformemente alle richiamate disposizioni, il @sgabile della prevenzione della corruzione e' afiialesponsabile della trasparenza.

Resta, per contro, da definire, in capo allRPCTyalo di "gestore" delle segnalazioni di operazisospette tenuto conto che l'articolo 6 commaI5DiM 25
settembre 2015 (di "Determinazione degli indicatihranomalia al fine di agevolare l'individuaziotieoperazioni sospette di riciclaggio e di finamzento del
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amistrazione"), secondo una condivisibile logicacdntinuita' fra i presidi di anticorruzione e aiciclaggio,
prevede che nelle pubbliche amministrazioni il sitgydesignato come "gestore" delle segnalazionpdrazioni sospette possa coincidere con il resyinle
anticorruzione.

A seguito della definizione del ruolo di "gestod®lle segnalazioni di operazioni sospette in cd®egretario, il decreto di nomina a RPCT va asstigtp
necessario aggiornamento.

Cio' premesso, si evidenzia che il Responsabila getvenzione della corruzione e per la trasparehit Segretario Generale, designato con dedeadtorgano
di indirizzo politico pubblicato nella sezione Ammstrazione Trasparente- altri contenuti -anticoiooe.

Il soggetto nominato quale responsabile anticoongipossiede I"adeguata conoscenza dell'orgamreae del funzionamento dell'amministrazione” cieme
prescritta dalle indicazioni ANAC, e:

1) e' dotato della necessaria "autonomia valutgtiva

2) e'in una posizione del tutto "priva di profiiiconflitto di interessi" anche potenziali;
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3) non e' per quanto possibile, assegnato ad wuffieisvolgono attivita' di gestione e di ammin@tyae attiva”, o, quanto meno, non e' assegnaiaffax dei
settori piu' esposti al rischio corruttivo, comdfltio contratti o quello preposto alla gestiored datrimonio;

4) e' dotato di una struttura organizzativa diitadupporto costituita dalla conferenza dei respbili, ed e' supportato da servizi di audit ( Hipadalla data di
istituzione e funzionamento dei servizi stessia#argano di controllo interno (OIV/Nucleo).

Resta fermo il decreto legislativo 97/2016 (articdll comma 1 lettera f), il quale ha stabilito dlvegano di indirizzo assuma le eventuali modifiche
organizzative necessarie "per assicurare che pbmeabile siano attribuiti funzioni e poteri idorpr lo svolgimento dell'incarico con piena autoiemed

m

effettivita™.

Per il ruolo importante e delicato che il RPCT geodll'interno dell' amministrazione, e nei rappaoh 'ANAC, gia' nel PNA 2016 adottato con Delide. 831
del 3 agosto 2016, |'Autorita’ aveva ritenuto opyao (p. 5.2) sottolineare che la scelta del RPGVedse ricadere su persone che avessero semprenotant
una condotta integerrima, escludendo coloro cheefosstati destinatari di provvedimenti giudizidilcondanna o provvedimenti disciplinari. Il preepiano si
conforma agli indirizzi dell'Autorita’ secondo cui:

- 'amministrazione e' tenuta a considerare trealese ostative allo svolgimento e al mantenimeettirgcarico di RPCT le condanne in primo gradosprén
considerazione nel Decreto Legislativo 31 dicen#fy&2, n. 235, art. 7, co. 1, lett. da a) ad f)nal@' quelle per i reati contro la pubblica amntindone e, in
particolare, almeno quelli richiamati dal D.Lgs./B®3 che fanno riferimento al Titolo Il, Capo | é€Ddelitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblc
amministrazione";

- il RPCT deve dare tempestiva comunicazione atiianstrazione o ente presso cui presta servizewdr subito eventuali condanne di primo grado, abrtea
guelle relative alle disposizioni sopra richiamate;

- 'amministrazione, ove venga a conoscenza dcteddanne da parte del RPCT interessato o anctezzize’ tenuta alla revoca dell'incarico di RPCT;

- laddove le condanne riguardino fattispecie che sano considerate nelle disposizioni sopra richtame amministrazioni o gli enti possono chiedaneriso
dell'Autorita’ anche nella forma di richiesta drgr&, al fine di dirimere le situazioni di incertazsui provvedimenti da adottare nei confrontiRIBCT.
Secondo le previsioni normative, il RPCT e' scéttopersonale interno alle amministrazioni o esitirinvia al riguardo all'art. 1, co. 7, della BQi2012 e alle
precisazioni contenute nei Piani nazionali antienione 2015 e 2016). Diversamente il RPD puo' esselividuato in una professionalita’ interna aléeo
assolvere ai suoi compiti in base ad un contrat&edizi stipulato con persona fisica o giuridesterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) &8Y9. Il
presente piano si conforma agli indirizzi dell'Auti@ secondo cui:

- fermo restando, quindi, che il RPCT e' un soggetterno, qualora il RPD sia individuato anch'efaosoggetti interni, tale figura per quanto pb#sj non
coincide con il RPCT. Si valuta, infatti, che larsapposizione dei due ruoli possa rischiare dithna I'effettivita’ dello svolgimento delle attiaitriconducibili
alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numiecompiti e responsabilita’ che la hormativa attisice sia al RPD che al RPCT. Eventuali ecceziorspno
essere ammesse solo in enti di piccole dimensigalioga la carenza di personale renda organizzagémgemon possibile tenere distinte le due funzibntali
casi, le amministrazioni e gli enti, con motivatespecifica determinazione, possono attribuire atlEsso soggetto il ruolo di RPCT e RPD. Il medesimo
orientamento e' stato espresso dal Garante peotiezpne dei dati personali nella FAQ n. 7 rekat@ RPD in ambito pubblico, laddove ha chiarite €im linea
di principio, e' quindi ragionevole che negli eptibblici di grandi dimensioni, con trattamenti ditidpersonali di particolare complessita’' e selihinon
vengano assegnate al RPD ulteriori responsalgit@ensi, ad esempio, alle amministrazioni centatle agenzie, agli istituti previdenziali, norsckalle regioni
e alle ASL). In tale quadro, ad esempio, avutoardo, caso per caso, alla specifica struttura agativa, alla dimensione e alle attivita' del silogtitolare o
responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RBDResponsabile per la Prevenzione della Corruzéoper la Trasparenza, considerata la molteplidagli
adempimenti che incombono su tale figura, potrefsmohiare di creare un cumulo di impegni tali deidere negativamente sull'effettivita’ dello svoiginto dei
compiti che il RGPD attribuisce al RPD".
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- per le questioni di carattere generale riguaidanprotezione dei dati personali, il RPD cosstié una figura di riferimento anche per il RPCTghanse
naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nelbeserdelle funzioni.

La performance individuale del RPCT e' valutataalazione alla specifica funzione affidata, inseiena tal fine, nel Piano della performance gliettori
affidati. Cio' anche allo scopo di consentire uetpdhta remunerazione mediante il trattamento amdestella funzione svolta.

Il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella R&ae delle performance, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragoanise in base alle quali si sono verificati glissamenti rispetto ai risultati attesi;

- individuare le misure correttive, in coordinanmeenbn i dirigenti, in base alle attivita' che svaig ai sensi dell'art. 16, co.l, lett. I-bis), f}td-quater), d.lgs.
165/2001 e con i referenti del responsabile daltauzione; o inserire misure correttive tra quekle implementare/migliorare il PTPCT.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

| poteri di interlocuzione del RPCT vengono esaititei confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalP.O.; dipendenti; OIV/Nuclei; Revisori; Servizidi audit e/o servizio ispettivo ove istituiti; @missione
disciplinare; CUG; rappresentanze sindacali; cargik collaboratori

| poteri di controllo del RPCT vengono esercitat confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondabP.O.; dipendenti; consulenti e collaboratori tetti i soggetti che svolgono funzioni o servizi
dell'amministrazione.

Caratteristiche dei poteri di interlocuzione e colt del RPCT

| poteri di interlocuzione e controllo del RPCT eaaratterizzati da:

- programmazione e pianificazione;

- coinvolgimento delle funzioni e strutture conigatlei servizi informativi;
- supporto di OIV e servizi di audit e/o servizpétivi.

Strutture di vigilanza ed audit a supporto del RPCT

Il RPCT e' tenuto ad avvalersi, laddove preseseliedstrutture di vigilanza ed audit interno per:

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCThigdendo all'organo di indirizzo politico il suppmrdi queste strutture per realizzare le attiwdiaverifica
(audit) sull'attuazione e l'idoneita’ delle misdrérattamento del rischio;

- svolgere I'esame periodico della funzionalitd'pitecesso di gestione del rischio.

Laddove le strutture di vigilanza e di audit intemon siano ancora attualmente presente, il RPG¥vpde a programmare e pianificare la relativauisione,
anche in forma associata con altre amministrazioni.

L'istituzione delle strutture di vigilanza ed augitl relativo funzionamento devono essere attsattio il 2022.

1.3 Fonti del PTPCT

Ai fini della elaborazione del PTPCT, il RPCT eadjano di indirizzo politico hanno tenuto conto dehdicazioni, degli orientamenti e dei dati cheyemgono
da:
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- PNA 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 con qudatie riferimento all'allegato 1 contenente leiégadioni metodologiche per la gestione del rischio
corruttivo;

- Piano delle Performance, con particolare riferitoall'analisi, ivi contenuta, del contesto intead esterno e alla ricognizione degli obiettivi;

- Bilancio consuntivo e preventivo;

- Relazioni annuali del responsabile della prevamzidella corruzione e, in particolare scheda agrédisposizione della relazione annuale del resyle
della prevenzione della corruzione, relativameititattaazione del PTPCT e pubblicata sul sito ugitbnale dell'amministrazione con riferimento atiésure
anticorruzione adottate in base al PNA 2013, eessici aggiornamenti.

Inoltre si tenuto conto dei dati dei:

- procedimenti giudiziari legati a fatti ricondutilalla violazione di norme in materia di corrurim, quale elemento utile a definire il grado diuna dell'etica
riferibile al Ente;

- ipotesi di disfunzioni amministrative significaéi nel corso dell'ultimo anno;

- esiti del controllo interno di regolarita’ amnstrativa;

- pareri di regolarita’ non favorevoli;

- reclami;

- segnalazioni;

- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi dntollo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garantg fa protezione dei dati);

- procedimenti disciplinari;

- proposte da parte dei responsabili di posiziogarizzativa, quali stakeholders interni, anch'@ssti;

- ricorsi in tema di affidamento di contratti puichl

- ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendep@r situazioni di malessere organizzativo.

1.3.a. Restituzione esiti rilevazione dati

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE

Gli esiti della raccolta di proposte e di suggenithenonche' dei dati e delle informazioni resitwiso lo stato della prevenzione della corruzionéamebito
dell'Ente, rispetto al momento della prima adozidekpiano, indicata nelle TABELLE seguenti, forderimportanti elementi conoscitivi.

Fermo restando i dati indicati, €' dall'ultima Re&@e RPCT CHE emergono i dati relativi a:

- segnalazioni che prefigurano responsabilita‘iplis@ari o penali legate ad eventi corruttivi cordicazione del numero di segnalazioni pervenutel eamero
di quelle che hanno dato luogo all'avvio di prooetiti disciplinari o penali;

- avvio di procedimenti disciplinari per fatti pémente rilevanti a carico dei dipendenti, con idione:

a) del numero di procedimenti;

b) dei fatti penalmente rilevanti riconducibili @ati relativi a eventi corruttivi (peculato - afl4 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruziogre'psercizio della
funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un attotario ai doveri di ufficio -art. 319 c.p.; coriane in atti giudiziari -art. 319ter c.p.;induziomglebita a dare o
promettere utilita' - art. 319quater c.p.;corrueiah persona incaricata di pubblico servizio -880 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322;ctgaffico di
influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata litee degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberti®l procedimento di scelta del contraente -ar8 8%.; altre
fattiscpecie);

c) delle aree di rischio riconducibili ai procedimtiepenali;

- avvio a carico dei dipendenti di procedimentcgifinari per violazioni del codice di comportamenanche se non configurano fattispecie penali.
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RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO NAZIONALE

In disparte la situazione dell'ente, in ambito aaale i dati relativi allo stato della prevenziatet fenomeno della corruzione emergono dal RappaRAC 17
ottobre 2019 sulla corruzione di rilevanza penalkdlia (2016-2019) che forniscono un quadro dgitieo, benche' limitato alle sole fattispecie deoggetto di
custodia cautelare, delle vicende corruttive @vidinza penale in termini di dislocazione geografioatropartite, enti, settori e soggetti coinvolti

Dal Rapporto risulta che, nel periodo 2016-2019:

- a essere interessate dal fenomeno sono stasophestutte le regioni d'ltalia;

- 74% delle vicende ha riguardato I'assegnaziom@pialti pubblici, a conferma della rilevanza deitare e degli interessi illeciti a esso legati yiardell'ingente
volume economico ). Il restante 26%, e' compostardhiti di ulteriore tipo (procedure concorsuaipgedimenti amministrativi, concessioni ediliziermizione
in atti giudiziari, ecc.);

- nell'ambito della contrattualistica pubblicasdttore piu' a rischio si conferma quello legatéagori pubblici, in una accezione ampia che comgesanche
interventi di riqualificazione e manutenzione (@tjfstrade, messa in sicurezza del territorio)egusre, il comparto legato al ciclo dei rifiuti ¢@olta, trasporto,
gestione, conferimento in discarica) e quello seiuf

- i "decisori" coinvolti sono dirigenti funzionargipendenti e rup mentre ancillare risulta invelceuolo dell'organo politico anche se i numeri d@ppa
comunque tutt'altro che trascurabili, dal momefite, mel periodo di riferimento, il 23% dei casidwnvolto gli organi politici (sindaci, vice-sindaassessori e
consiglieri) ;

- i Comuni rappresentano gli enti maggiormentesehip, seguiti dalle le societa' partecipate eedafliende sanitarie;

- il denaro continua a rappresentare il princiatemento dell'accordo illecito e talvolta qualegeatuale fissa sul valore degli appalti;

- il posto di lavoro si configura come la nuovantiera del pactum sceleris e, a seguire si collasaegnazione di prestazioni professionali, spreeiate sotto
forma di consulenze;

- oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (bi@a, pasti, pernotti) non mancano singolari ricemge di varia tipologia (ristrutturazioni edilizigarazioni,
servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di fgnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprek®Hta le prestazioni sessuali. Tutte contropanditenodesto
controvalore indicative della facilita' con cui neetalora svenduta la funzione pubblica ricoperta.

Tenendo presente le evidenze, di carattere gendedl®apporto 2019 ANAC sulla corruzione in Itallamministrazione prende in considerazione,raidella
gestione del rischio corruttivo nel proprio conteisiterno ed esterno, i dati e le informazioni digipili nonche' le evidenze e gli elementi condgcii seguito
descritti.

Descrizione | Numero
Fatti corruttivi nel corso deultimo anno
sentenze passate in giudicato a cari dipenden Non sussistono sentenze passate in giudicato@addirdipenden
sentenze passate in giudicato a carico di amnanisi Non sussistono sentenze passate in giudicato@adiramministrato
procedimenti penali in corso a carico di (ndent Non sussistono procedimenti penali in corso a oatidipenden
procedimenti penali in corso a carico di amministi Non sussistono procedimenti penali in corso a oali@mministrato
decreti di citazione a giudizio davanti alla caf&e conti a carico di Non sussistono decreti di citazione a giudizio dévalla corte dei conti a
dipenden carico di dipender
decreti di citazione a giudizio davanti alla catg conti a carico ¢ Non sussistono decreti di citazior giudizio davanti alla corte dei cont
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amministratol

carico di amministratc

procedimenti disciplinari conclt

Non sussistono procedimenti disciplinari conc

procedimenti disciplinari pende

Non sussistono procedimenti disciplinari penc

Ipotesi di disfunzioni amministrative significativeel corso dell'ultimag
anno

Non sono state rilevate ipotesi di disfunzioni amisirative significative
nel corso dell'ultimo anno

Ricorsi in tema di affidamento di contratti pubk

Non sono stati proposti ricorsi irma di affidamento di contratti pubbl

Ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendenérsituazioni di malesse
organizzativo

eNon sono stati proposti ricorsi procedimenti studgiali di dipendenti pe
situazioni di malessere organizzativo

Esiti del controllo interno di regolarita’ ammiméaiva

Gli esiti dei controlli interni di regolagt amministrativa non hanr
evidenziato anomalie e irregolarita’ significa

Articoli di stampa che hanno coinvolto I'amminigicne relativamente
casi ( cattiva amministrazior

aNon vi sono stati articoli di stampa che hanno woito I'amministrazione
relativamente a casi di cattiva amministraz

Monitoraggi effettuati su singole misure di previene

['annualita’ in cors

I monitoraggi sulle singole misure di preveme non sono disponibili pe

D

-

Monitoraggi effettuati sul complessivo funzionanwedel PTPCT

I monitoraggi sul complessivo funzioeato del PTPCT si ricavano da
Relazione del RPC

la

Stato di attuazione dell'ultimo PTPC come desuaitadelazione annual
del RPCT

eln relazione allo stato di attuazione del PTCP sgiriene una valutazion
complessivamente positiva. Non sono state adatietere ulteriori rispettc
a quelle previste dal PTPC in quanto la percentdaleschio nelle Aree
esaminate risulta bassa. Si ritiene di aver datngattuazione al PTPC,

monitorati diversi procedimenti amministrativi sanzilevare anomali¢
degne di nota; tutti i dipendenti sono a conoscedeh Codice di
Comportamento adottato dal Comune di Bianze'; setati effettuati
specifici momenti formativi organizzati dal Respaiide scrivente

guanto: attraverso il sistema dei controlli intefidiL. 174/2012) sono stati

[¢)

in

D

Aspetti critici dell'attuazione dell'ultimo PTPCroe desunti dalla relazior
anniale del RPC

eNessuna criticita' rilevata

Ruolo del RPC come desunto dalla relazione andalRPCT

I RPC ha proposto linserimento delbdgmento degli obblighi d
trasparenza tra gli obiettivi di PEG. Eccellentdadmrazione con 'O.1.V.
Le P.O. ed il coinvolgimento di tutti gli operat@omunali, hanno agevola
il percorso indicato dal PTP

[0

Aspetti critici del ruolo del RPC come desunti dalélazione annuale d
RPCI1

cNessuna criticita' rilevata

Segnalazioni di fatti illeci

Non sono pevenute segnalazioni di fatti illec
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Segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di coiib esterno (Corte deiNon sono pervenute segnalazioni/raccomandazioevfril organi di

Conti-Anac- Garante per la protezione dei d controllo estern

Reclamipresentati da utenti e cittac Non sono pervenuti reclami da utenti e citte

Accessi civici semplic Non sono pervenute istanze di accesso Civico Se€

Accessi civici generalizz: Non sono pervenute istanze di accesso civico giereat

Profoste da parte di stakeholders es Non sono pervenute proposte da parte di stakelsotsberr

Proposte da parte dei responsabili di dirigentisizione organizzativd, Non sono pervenute proposte da parte dei respdingdibidirigenti/
guali stakeholders intel posizione organizzativa, quali stakeholders in

Proposte da parte dei responsabili di dirigentisiione organizzativa, no
guali stakeholders inter- numer

Proposte da parte dei responsabili di dirigentigizione organizzativa,
guali stakeholders interi- tipologie

Proposte da parte dei responsabili di dirigentisiione organizzativa, Non sono intervenute modificazioni nell'assetto ledepartecipazion
guali stakeholders inter- tipologie dell'ente

Modificazioni nell'assetto delle partecipazionil@egite - tipologia

Variazioni intervenute nell'assetto e organizzagidegli uffici

1)

Controlli sulla adozione, da parte degli organismtieta’ partecipate, nelSono stati effettuati solleciti per I'adozione, parte degli organismi
piano anticorruzione ovvero della sezione anticoame del modellg societa’ partecipate, del piano anticorruzione owvealella sezione

174

231/200: anticorruzione del modello 231/2(
Incarichi a soggetti esterni individuati discreabnente dall'organo diNon sono stati conferiti incarichi a soggetti esterindividuati
indirizzo politicc discrezionalmente dall'organo di indirizzo poli

1.4. Contenuti e struttura PTPCT

In base alle teorie di risk management, alle ligeiela UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018,le hidicazioni metodologiche allegate al PNA 2019 i
sistema di gestione del rischio di corruzione,tsirato nel presente PTPCT, viene suddiviso in &chm fasi":

1. analisi del contesto (interno ed esterno)

2. valutazione del rischio (identificazione, anadiponderazione del rischio),

3. trattamento del rischio (identificazione e pagmazione delle misure di prevenzione).

A queste fasi, il presente PTPCT, in linea comtiaazioni della norma internazionale UNI ISO31@000 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi tresaler
della:

- consultazione pubblica e comunicazione

- monitoraggio e riesame.

In applicazione delle richiamate teorie di Risk eg@ement, i contenuti del PTPCT vengono strutturete tre Parti, sotto indicate.

Il PTPCT e' completato dagli ALLEGATI richiamati Ingesto tra cui, in particolare, la mappatura deicpssi che costituisce I'analisi gestionale/opexat
relativa al contesto interno.
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In particolare, nella Relazione del RPCT e' emefs® il modello di gestione del rischio €' in linean le direttive del Piano Nazionale Anticorruziamelei
percorsi formativi del Formez.
Il giudizio sul modello di gestione del rischicf@mulato nell'ultima Relazione RPCT.

La prima parte ha carattere generale e illustratel strategia e delle misure di prevenziondubte
l'individuazione di:

PRIMA PARTE - principi del processo di gestione del rischio

Il Piano di prevenzione del rischio - Obiettivi strategici

- soggetti che concorrono alla eorazione e attuazione del processo di gestiongsilic

ANALISI DEL RISCHIO

- analisi del contesto esterno, attraverso la ntappaei soggetti che interloquiscono con I'amniaione e
delle variabili che possono influenzare il rischio

- analisi del contesto interno, attraver'autoanalisi organizzativa amappatura dei processi

SECONDA PARTE VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Il sistema di gestione del rischio-risk - identificazione del rischio
management - analisi delle cause del rischio

- ponderzione delle rischi

TRATTAMENTO DEL RISCHIO
- misure di prevenzione generali
- misure di prevenzione ulteri

COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STBMENTI DI PIANIFICAZIONE
DELL'ENTE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI

MONITORAGGIO
- verifica attuazione misure
- valutazione e controllo dell'efficacia del PTPCT

PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA
TERZA PARTE Programma triennale per la trasparenza e l'ingégrit
La trasparenza
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1.5 Periodo di riferimento e modalita’ di modificae di aggiornamento PTPCT

I PTPCT copre il periodo di medio termine del twrigo, e la funzione principale dello stesso e' lqudi assicurare il processo, a ciclo continucgehitione del
rischio corruttivo attraverso approvazione delesisd, attuazione e revisione dello stesso, secopdadipi, le disposizioni e le linee guida elaltera livello
nazionale e internazionale.

I PTPCT riepiloga e descrive il sistema di gestiogarantendo che la strategia si sviluppi e siificbdsulla base degli esiti e delle risultanzdleéonti e dei
feedback ricevuti dagli stakeholders, in modo déene a punto strumenti di prevenzione mirati emenpiu’ efficaci.

In questa logica, la gestione del rischio corrottsome descritta nel presente PTPCT, analogameqtea@to avviene per il PNA, non si configura come
un‘attivita' una tantum, bensi' come un processtirugo, di natura ciclica, in cui le strategie e sifumenti vengono via via affinati, modificatismstituiti in
relazione ai feedback ottenuti dalla loro attuagion

La revisione del processo di gestione e' assicatataverso modifiche e attraverso I'aggiornamemntauale dell'intero sistema di gestione e, consggoeente,
del PTPCT, che sono sottoposti all'approvazionkodgéno di indirizzo politico, sulla base deglitedei monitoraggi o della sopravvenienza di nuelementi
(come, ad esempio, nuove normative, prassi, ridzgamioni di processi e/o di uffici).

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indmipolitico, il RPCT assicura:

- la comunicazione personale a tutti i dirigen@Pe a tutti i dipendenti attraverso i canali dnzmicazione ritenuti piu' adeguati;

- la massima diffusione dei contenuti del PTPCT pobblicazione dello stesso sul sito istituzionale

- I'attuazione del PTPCT mediante atti organizzativ

- i monitoraggio sulla attuazione del PTPCT e'sffltacia delle misure anche avvalendosi di sediiaudit.

1.6 Data e documento di approvazione del PTPCT

Con delibera n.1208 del 22 novembre 2017 (di agmiowne definitiva dell'’Aggiornamento 2017 al Pidwazionale Anticorruzione), 'ANAC ha evidenziato
che, al fine del coinvolgimento degli organi di inezo politico amministrativo e/o degli uffici diiretta collaborazione, va effettuato il cosiddetioppio
passaggio" secondo cui e' auspicata:

- I'adozione di un primo SCHEMA di carattere gefeech PTPCT

- I'approvazione del PTPCT definitivo, previa cdtezione pubblica.

Il PTPCT definitivo va approvato entro il 31.01aifascun anno, salvo proroga.

Solo nelle amministrazioni caratterizzate da paldie complessita' dell'articolazione o delle fonkilo schema puo' essere adottato entro il 3¢.DPTPCT
definitivo entro il 30.04 di ciascun anno.

Le predette prescrizioni sono state confermateeunelie Indicazioni metodologiche allegate al PNA2 il quale ha, ulteriormente chiarito che il PTé&ve
esser pubblicato entro il termine di 30 giorni dallia approvazione.

Cio' premesso, per I'elaborazione del PTPCT datfismistrazione e' stata seguita la procedura dgypaopassaggio” di seguito descritta:

1. adozione SCHEMA PTPCT con deliberazione deliomydi indirizzo politico competente in materia,atti, deposito del provvedimento in Segreteria e
pubblicazione sul sito web istituzionale per cotisea piu' ampia consoscenza,;

2. informativa preventiva all'organo di indirizzolppico non competente per l'approvazione del PTP&Tine di ottenere il coinvolgimeno dello stess
processo di approvazione del PTPCT;

3. consultazione pubblica sullo schema di PTPCTiaméel pubblicazione di avviso sul sito web dell'amigtrazione per:

- acquisizione delle proposte da parte di stakeisldsterni, a seguito di pubblicazione di app@sigso di consultazione pubblica, in atti;

- acquisizione delle proposte da parte dei dirigeesponsabili di posizione organizzativa, quedkeholders interni, anch'esse in atti.

4. approvazione PTPCT definitivo, come da deliberaz dell'organo di indirizzo politico, in atti.
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In fase di predisposizione e/o prima dell'appromagj I'organo di indirizzo politico-amministratiiaa potuto esprimere un parere 0 ha potuto fornire
suggerimenti di integrazione/modifica al PTPCT.

L'organo esecutivo dell'ente, su proposta del RP@gpprovato il presente PTPC con:

- deliberazione di Giunta Comunale n.7 del 26/012202

1.7 Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano, nonche'anali e strumenti di partecipazione
Oltre al RPCT che opera anche quale Responsabila ffeasparenza, hanno partecipato alla predisjpos del piano:

- gli organi di indirizzo politico-amministrativche hanno assicurato un coinvolgimento attivo rdilterse fasi della redazione dello stesso;
- i dirigenti/responsabili di posizione organizzatie i dipendenti.

1.8 Attori esterni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano nonche' celi e strumenti di partecipazione

E' stato pubblicato un awviso sul sito delllamntiaizione al fine di raccogliere informazioni e segmenti per I'implementazione e il miglioramentd distema
di gestione del rischio di corruzione descritto REPCT.

Gli esiti della consultazione vengono riportati RAIPCT e le informazioni, le proposte e i suggenitingono valutati ai fini dei contenuti del PTPCTengono
conservati agli atti.

1.9 Canali, strumenti e iniziative di comunicazion&lei contenuti del Piano
Il Piano viene portato alla conoscenza del pergpneklla cittadinanza, degli stakeholders, e dejgetii a qualunque titolo coinvolti nell'attivita'
dell'amministrazione mediante i seguenti strumemtnali di diffusione.

Strumenti destinatari

Diffusione mediante pubblicazione sul sito istituzionale in "Amministrazione Tutti gli stakeholders interni ed esterni
trasparente”

- sotto sezione di | livello "Altri contenuti” comnl link a "Disposizioni
generali”;

- sotto sezione di Il livello "Piano di prevenziotella corruzione"

a tempo indetermina

Comunicazione personale e diretta a ogni singolo dirigente/P.O. e a ogni a) - Tutti i dipendenti ai quali viene inviata una comunicazione inerente
dipendente attraverso email e/o rete intranet l'avvenuta pubblicazione e la collocazione del Piano; b) - Altri soggetti
individuati dal RPCT e dai Dirigenti/P.O.
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PARTE Il
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PERPERIODO 2022-2024
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1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Il PTPCT si basa sui principi per la gestione dadhio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31@018, e di seqguito riportati.

a) La gestione del rischio crea e protegge il \alor

La gestione del rischio contribuisce in manieraafitrabile al raggiungimento degli obiettivi ed aghoramento della prestazione, per esempio in itgrih
salute e sicurezza delle persone, security, rispit requisiti cogenti, consenso presso l'opinipabblica, protezione dell'ambiente, qualita' deddptto
gestione dei progetti, efficienza nelle operazigoiernance e reputazione.

b) La gestione del rischio e' parte integranteuti i processi dell'organizzazione.

La gestione del rischio non e' un'attivita' indigente, separata dalle attivita' e dai processtcigdi dell'organizzazione. La gestione del riscligarte delle
responsabilita’ della direzione ed e' parte integrali tutti i processi dell'organizzazione, inclles pianificazione strategica e tutti i processigdstione dei
progetti e del cambiamento.

c¢) La gestione del rischio e' parte del processisibmale.

La gestione del rischio aiuta i responsabili ddibeisioni ad effettuare scelte consapevoli, deteaimai la scala di priorita’ delle azioni e distinguga linee di
azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamentedrtezza.

La gestione del rischio tiene conto esplicitameleiéincertezza, della natura di tale incertezea@me puo' essere affrontata.

e) La gestione del rischio e' sistematica, strattue tempestiva.

Un approccio sistematico, tempestivo e struttuaiitogestione del rischio contribuisce all'efficdared ai risultati coerenti, confrontabili ed adfixli.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliofiormazioni disponibili.

Gli elementi in ingresso al processo per gestiresdhio si basano su fonti di informazione qualti dstorici, esperienza, informazioni di ritornoi g@rtatori
d'interesse, osservazioni, previsioni e parergeciglisti. Tuttavia, i responsabili delle decisidovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qaaisimitazione
dei dati o del modello utilizzati o delle possitailidi divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio e' "su misura".

La gestione del rischio e in linea con il contessterno ed interno e con il profilo di rischiol@debanizzazione.

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattoriani e culturali.

Nell'ambito della gestione del rischio individuapaaita’, percezioni e aspettative delle personerrested interne che possono facilitare o impedire i
raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione.

i) La gestione del rischio e' trasparente e inghusi

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei ptwti d'interesse e, in particolare, dei respottisabile decisioni, a tutti i livelli dell'organizzione, assicura
che la gestione del rischio rimanga pertinenteggioanata. Il coinvolgimento, inoltre, permette ctportatori d'interesse siano opportunamente eggptati e
che i loro punti di vista siano presi in considévae nel definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio e' dinamica.

La gestione del rischio €' sensibile e rispondeaahbiamento continuamente. Ogni qual volta accadgmemti esterni ed interni, cambiano il contestia e
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesa@mergono nuovi rischi, alcuni rischi si modifioaed altri scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il migliorani@igcontinuo dell'organizzazione.

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attistrategie per migliorare la maturita' della progyestione del rischio insieme a tutti gli altri egpdella
propria organizzazione.
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2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEME NT

2.1 1l concetto di "corruzione' adottato dal PTPC

La nozione di corruzione ricomprende tutte le azeoomissioni, commesse 0 tentate che siano:

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317,uzone impropria, art. 318, corruzione propria, 89, corruzione in atti giudiziari, art. 319-térduzione
indebita a dare e promettere utilita’, art. 319tei)aincluse le "condotte di natura corruttivadicate dall'art. 7 della legge n. 69 del 2015, apgiunge ai reati
sopra indicati quelli di cui agli art. 319-bis,38P2, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codiceajeEn

- poste in essere in violazione dei Codici di Contgomento o di altre disposizioni sanzionabili ia disciplinare;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimedaiall'amministrazione di appartenenza o ad altte pubblico;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio alla ingime dell'amministrazione;

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti pgnenti.

Tale ampia nozione consente di riportare al coacdit corruzione anche la cattiva amministrazionimefficienza e la disorganizzazione dell'azione
amministrativa, che determinano gli eventi rischgzpra citati. Consente di riportare al concettoadruzione anche i fenomeni di malessere orgatiizz che
originano condotte mancanza di collaborazione,uaginismo, isolamento o altri dannose situazionindilfunzionamento all'interno della singola unita'
organizzativa o tra diverse unita' organizzativiéateministrazione.

Tenuto conto di tali elementi, la strategia di gnexione della corruzione diventa anche una straatdigimiglioramento complessivo del funzionamenttbade
macchina amministrativa e, in definitiva, di mighmento della qualita’ dell'organizzazione e délliga’ amministrativa sotto il profilo della spegefficienza
allocativa o finanziaria), della produttivita' (efenza tecnica), della qualita’ dei servizi (deiqessi ai procedimenti) e della governance.

Tale conclusione e' particolarmente evidente sierst presente che i PNA hanno raccomandato unadalegia di gestione del rischio ispirata ai prna alle
linee guida UNI ISO 31000:2010 in quanto idone@rmi restando possibili adattamenti in ragioneedelratteristiche proprie dell'amministrazione faa
emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie dificieihza che offrono ambiti di miglioramento.

Il collegamento tra le disposizioni della L.n. 12012 e l'innalzamento del livello di qualita’ daifjanizzazione e dell'azione amministrativa, intesme
contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amstrazione, e' riscontrabile anche nei piu' réiceterventi del legislatore sulla L. n. 190/2012 particolare,
e' evidente nell'ambito dell'art. 1, co 8-bis dédigge suddetta, in cui vi €' un esplicito rifermte alla verifica da parte dell'OIV alla coerenea §li obiettivi
stabiliti nei documenti di programmazione strategiestionale e il PTPCT.

In correlazione con la nozione, oggettiva, di cpisne sopra indicata, di ampia portata, il presé®CT fonda la strategia anticorruzione su unaonez
altrettanto ampia di "prevenzione della corruzioreie comprende una vasta serie di misure coni @aueano le condizioni per rendere sempre piuiciliéf
l'adozione di comportamenti di corruzione nell' amstrazione.

2.2 Obiettivi strategici

OBIETTIVI STRATEGICI

A norma dell'art. 1 comma 8 L.n. 190/2012, cosihecsostituito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/201&rgano di indirizzo politico definisce gli obigtt strategici

in materia di prevenzione della corruzione e tressmea, che costituiscono contenuto necessarioaringenti di programmazione strategico-gestionatiele
Piano triennale per la prevenzione della corruzlone

A sua volta, la determina ANAC n. 831 del 03.08&20avente ad oggetto "Approvazione definitiva diginB Nazionale Anticorruzione 2016"indica, tra i
contenuti necessari del PTPCT, gli obiettivi styatie raccomandando agli organi di indirizzo digiege particolare attenzione alla individuazionglidebiettivi
strategici in materia di prevenzione della corronei@ della trasparenza..."nella logica di unatefeee consapevole partecipazione alla costruziehasistema di
prevenzione".
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Per definire i propri obiettivi in ambito decentratamministrazione prende le mosse dalla nozéir®rruzione, dagli obiettivi gia' definiti in aritb nazionale
dall’ANAC con il PNA 2013, e dai suggerimenti irgaéo forniti dell'Autorita’ medesima, di seguitadicatl.

1. Obiettivi strategici anticorruzione definiti ambito nazionale (PNA 2013)

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiaruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita' di scoprire casi di ciong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

2. Suggerimenti ulteriori forniti dell’ANAC:

- informatizzare il flusso per alimentare la pubbfiione dei dati nella sezione "Amministrazionsgeaente";

- realizzare l'integrazione tra il sistema di moraggio delle misure anticorruzione e i sistengdatitrollo interno;

- incrementare la formazione in materia di prevenzidella corruzione e trasparenza tra i dipendenti

- innalzare il livello qualitativo e il monitoraggsulla qualita’ della formazione erogata.

Cio' premesso, I'amministrazione, con proprio peaimnento ha recepito, con alcuni adattamenti resessari in rapporto al contesto delllamministrazio
medesima, i suddetti obiettivi e suggerimenti, e&egono riportati anche nel presente PTPCT nellBHIA_A che segue.

SUGGERIMENTI AL RPCT

Quanto ai suggerimenti che l'organo di indirizzditpo deve fornire al RPCT relativamente al praesli elaborazione ed approvazione del Piano di
Prevenzione della Corruzione (PTPC), e a cui Issste' tenuto a conformarsi, si indicano:

- prevedere listituzione, con atto formale o lwale revisione, di una stabile struttura di sufgpal RPCT, da individuare nella conferenza dei
dirigenti/responsabili P.O. eventualmente supparti OIV, organi di controllo imparziali, servizi dudit, servizi per la digitalizzazione del prosedi
gestione del rischio corruttivo e di illegalita’;

- prevedere l'integrazione dei decreti di nominadiggenti/responsabili P.O., con i compiti coatlalla elaborazione, approvazione e alla attuezidel
PTPCT,;

- integrare la mappatura dei processi con il precel attuazione della normativa di gestione ds#lgnalazioni sospette per l'antiriciclaggio e aggice la
mappatura al fine di tenere conto di nuovi procgsstionali o di processi gestionali da eliminare;

- ricorrere a strumenti digitali, quali piattafornrgormatiche e spazi in cloud, per garantire infatizzazione e digitalizzazione del processo dtiges del
rischio anticorruzione, con particolare riguardta ahappatura dei processi gestionali e al monigicagull'efficacia delle misure e sul funzionameu
PTPCT, come suggerito dal PNA 2019, Allegato 1.

Obiettivo Indicatori Target
RPCT: garantire la disponibilita’ di risorse umane e digitali nr. risorse umane assegnate al processo di gestione del rischio di  |[100% risorse umane
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle funzioni  |corruzione non inferiore al totale dei dirigenti/PO assegnate

anche mediante servizi di supporto alla informatizzazione e
digitalizzazione del processo di gestione del rischio di corruzione.

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: aggiornare la mappatura  |nr. processi da aggiornare 100% processi
dei processi con: inserimento nuovi processi gestionali non
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presenti nelle annualita' precedenti; eliminazione dei processi che,
per legge, regolamento o altra disposizione, non devono essere
piu’ gestiti dell'amministrazione; modificazione dei processi
gestionali di competenza dell'amministrazione per effetto di
sopravvenute modificazioni legislative, regolamentari, o di altra
disposizione; ottimizzazione-razionalizzazione della mappatura
apportando le revisioni e correzioni alla mappatura delle annualita’
pregresse ai fini di eliminare criticita' e elevarne il livello qualitativo;
approfondire I'analisi gestionale dei processi, in sede di mappatura
degli stessi, mediante identificazione delle fasi e-o0 azioni di
ciascun processo; garantire la disponibilita’ di risorse digitali
adeguate mediante informatizzazione e digitalizzazione della
mappatura dei processi e del processo di gestione del rischio
anticorruzione.

aggiornati

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: adottare la metodologia di
valutazione del rischio indicata nell'Allegato 1 PNA 2019,
privilegiando un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da
adeguate documentazioni e motivazioni con formulazione di un
giudizio sintetico.

Metodologia 2019 in tutti i processi

100%

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI - MG: aggiornare il
Codice di comportamento; adottare-aggiornare Linee Guida
relative alla individuazione e gestione dei conflitti di interesse;
adottare-aggiornare il Regolamento in materia di tutela degli autori
di segnalazioni di illeciti o irregolarita’ di cui siano venuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'art. 54 bis
D.Lgs. n. 165/2001; adottare-aggiornare, se necessario, il
Regolamento disciplinante i rapporti fra I'amministrazione e i
portatori di interessi particolari presso I'Amministrazione medesima
e istituzione dell'’Agenda pubblica degli incontri; adottare-
aggiornare il Regolamento disciplinante i procedimenti relativi
all'accesso civico, all'accesso civico generalizzato ai dati e ai
documenti detenuti dall'amministrazione; incrementare la

adeguamento/aggiornamento nuovi regolamenti

100%
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formazione sul PTPCT, le misure di prevenzione, l'etica, la legalita’
e gli effetti dell'integrita’ su benessere organizzativo, qualita’ dei
servizi e "valore Paese".

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitare il numero |1 misura specifica 100%
delle misure specifiche al fine di garantire I'effettiva fattibilita' e

realizzabilita' delle stesse.

MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggio e Piano monitoraggio e piattaforma 100%

promuovere l'istituzione di servizi di audit, e eventuali servizi
ispettivi; informatizzare e digitalizzare integralmente la fase del
monitoraggio.

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI
TRASPARENZA: garantire I'esatto adempimento degli obblighi di
pubblicazione e I'aggiornamento delle pubblicazioni;

nr. obbglighi da adempiere

100% obblighi adempiuti

LIVELLO ULTERIORE DI TRASPARENZA: garantire maggiori
livelli di trasparenza mediante la pubblicazione di dati ulteriori
rispetto a quelli obbligatori;

nr. dati ulteriori da pubblicare

100% dati ulteriori
pubblicati

INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE: informatizzare
integralmente i processi e i flussi informativi, individuati in sede di

nr. processi e i flussi informativi da informatizzare-digitalizzare

100% processi € i flussi
informativi

attuazione del Piano, a cura del RPCT, del RTD e dei Responsabili informatizzati-
per automatizzare le attivita’; digitalizzati
TRASPARENZA E PRIVACY: garantire la corretta attuazione del |nr. direttive/circolari diramate almeno 1

bilanciamento tra privacy e trasparenza e la tutela dei dati
personali nella diffusione dei dati e informazioni; valorizzare il ruolo
del Servizio di Protezione dei dati personali; coinvolgere il
Responsabile del Servizio di Protezione dei dati personali nel
bilanciamento tra privacy e trasparenza;

direttiva/circolare
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REGISTRO ACCESSI; garantire la regolare tenuta del Registro
degli accessi

nr. aggiornamenti Registro non inferiore a 12 ( uno al mese)

100% aggiornamenti
Registro effettuati

FORMAZIONE: incrementare la formazione in materia di almeno 1 corso di formazione 100%
trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro degli accessi;
TRASPARENZA SMART 2.0: promuovere l'introduzione di nuove |almeno 1 schema o infografica esplicativa 100%

tecnologie e relativa formazione per attuare la "trasparenza smart
2.0", come definita nel Progetto Anac sulla trasparenza
(Monitoraggio conoscitivo sulla "esperienza della trasparenza") -
Anno 2021

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA TRASPARENZA: supportare il RT
e i responsabili dei flussi in partenza e delle pubblicazioni con
servizi di supporto specialistico;

attivazione servizio supporto specialistico

Avvio istruttoria

2.3. Soggetti della gestione del rischio

L'individuazione degli attori del sistema di gestiadel rischio di corruzione da parte dell'ammiaidbne tiene conto della strategia elaborataedidivnazionale

e definita all'interno dei PNA.

Detta strategia, a livello decentrato, e' attuagdiamte I'azione sinergica dei seguenti soggeétsieguito indicati con i relativi ruoli, compitifanzioni.
Gli attori della strategia di prevenzione del riscti corruzione operano in funzione della adozjatedl'attuazione, della modificazione e, infindlaeevisione
del sistema di gestione del rischio e del documenBIPCT, che riepiloga e sintetizza il sistenngektione medesimo.

Ruolo Compiti e funzioni
Sindaco Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la p
Giunta Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la p
Stakeholders esterni portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo
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democratico sull'attuazione delle misure, con facolta' di effettuare segnalazioni di illeciti

Stakeholders interni al
Ente

portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni, e con obbligo di
effettuare segnalazioni di illeciti

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza RPCT

entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione e nei comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti, la conferma con le opportune modificazioni/integrazioni del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui
elaborazione non puo' essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); entro il 31 gennaio di ogni
anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attivita'
particolarmente esposti alla corruzione; verifica I'efficace attuazione e l'idoneita’ del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;
propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, cosi' come qualora intervengano
mutamenti nell'organizzazione o nell'attivita' delllamministrazione; d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica I'effettiva
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attivita' per le quali €' piu' elevato il rischio che siano commessi reati
di corruzione; entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attivita'
svolta e la trasmette all'organo di indirizzo; nei casi in cui I'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull'attivita’' svolta. La figura del RPC €' stata interessata in modo significativo dalle
modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina e' volta a unificare in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita', eventualmente anche con modifiche organizzative.
Al fine di garantire indipendenza e autonomia, I'organo di indirizzo e' tenuto a disporre eventuali modifiche organizzative necessarie
per assicurare che al RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettivita'.
Inoltre, il medesimo decreto, da un lato, attribuisce al RPCT il potere di indicare agli uffici della pubblica amministrazione competenti
all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza. Dall'altro lato, stabilisce il dovere del RPCT di segnalare all'organo di indirizzo e all'OIV
"le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza". D'ora in avanti,
pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza (RPCT). Si precisa sin da ora che in attuazione delle nuove disposizioni normative, gli organi di indirizzo
formalizzano con apposito atto l'integrazione dei compiti in materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la relativa
decorrenza. Altro elemento di novita' e' quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di valutazione. Si evidenzia, infine,
guanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 25 settembre 2015 "Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di
agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica
amministrazione” che, all'art. 6, co. 5 prevede che nelle amministrazioni indicate all'art. 1, lett. h) del decreto, la persona individuata
come "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette puo' coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione, in
una logica di continuita’ esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e I'utilita’ delle misure di prevenzione del riciclaggio a fini
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di contrasto della corruzione. Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente, se affidare l'incarico
di "gestore” al RPCT oppure ad altri soggetti gia' eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in
tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto "gestore”.

Referenti per la
prevenzione per l'area di
rispettiva competenza

Il RPCT e i Dirigenti /Responsabili di P.O. designano, all'interno delle rispettive aree/ settori/ uffici di competenza soggetti referenti per
I'anticorruzione, che svolgono attivita' informativa nei confronti del RPCT dei Dirigenti /Responsabili di P.O., affinche' questi abbiano
elementi e riscontri sull'organizzazione ed attivita' dell'amministrazione, e di costante monitoraggio sull'attivita' svolta, anche con
riferimento agli obblighi di rotazione del personale

Societa' ed organismi
partecipati dal Ente

Inquadrandosi nel "gruppo” delllamministrazione locale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalita’, integrita’ ed etica adottate dal
Ente

Collaboratori e consulenti
esterni a qualsiasi titolo

Interagendo con I'amministrazione comunale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalita’, integrita’ ed etica adottate dal Ente .
Sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano le situazioni
di illecito (art. 8 Codice di comportamento).

Ufficio contenzioso del
lavoro

L'Ufficio dei procedimenti disciplinari svolge anche le funzioni dell'Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro di cui all'art. 12
D.Lgs. 165/2001. Svolge i compiti e le funzioni di gestione stragiudiziale delle problematiche inerenti al rapporto di lavoro, alle misure
di sicurezza della salute dei lavoratori incluse le misure relative al benessere organizzativo, anche in relazione al piano di
miglioramento del benessere organizzativo

Servizio ispettivo/Servizio
di audit

Il Servizio ispettivo svolge l'attivita' ispettiva ai sensi dell'art. 1, comma 62, della Legge n. 662/1996 e ha il compito di effettuare
verifiche a campione sul personale, al fine di accertare I'osservanza delle disposizioni in materia di incompatibilita’, conflitto di
interessi, cumulo di impieghi, eventuale iscrizione ad albi professionali, e violazioni tributarie. Il Servizio di audit e' funzionale al
monitoraggio e alla revisione del sistema di gestione del rischio

Dirigenti Responsabili di
P.O. per l'area di rispettiva
competenza

| Dirigenti /Responsabili di P.O. per I'area di rispettiva competenza costituiscono la struttura stabile di supporto conoscitivo e operativo
a supporto del RPC. La struttura e' coordinata dal RPC, e si avvale di appositi servizi di supporto specialistico di anticorruzione.

I Dirigenti /Responsabili di P.O. svolgono attivilaformativa nei confronti del responsabile, defierenti e dell'autorita’ giudizia
(art. 16 d.Igs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R8 del 1957; art.1, comma 3, |. n. 20 del 1994;381. c.p.p.); partecip@ al processo
gestione del rischio;propongono le misure di prei@re (art. 16 d.lgs. nl65 del 2001); assicurano l'osservanza del Cod
comportamento e verificano le ipotesi di violazipraelottano le misure gestionali, quali lI'avvio dogedimenti disciplinas la
sospensione e rotazione del personale (artt. 1% lsisSd.lgs. n. 16%el 2001); osservano le misure contenute nel FCT.@rt. 1

comma 14, della |. n. 190 del 201
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Dipendenti

| dipendenti sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1,
comma 14, della L. n. 190 del 2012) e segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del
2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento).

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizfivi compresi anche gli eventuali Il presente PTjit€nde atto che collabatori &
tempo determinato o i collaboratori esterni) e'isgleo per la qualita’ del PTPC e delle relative umés cosi' come uampig
condivisione dell'obiettivo di fondo della lottalalcorruzione e dei valori che sono alla base dedli€@ di comportamen
dell'amministrazione.

Il coinvolgimento va assicurato:

a) in termini di partecipazione attiva al procedsautoanalisi organizzativa e di mappatura dec@ssi;

b) di partecipazione attiva in sede di definiziolele misure di prevenzione;

¢) in sede di attuazione delle mis

Organi di controllo interno
al Ente ( OIV o Nucleo di
valutazione/Ufficio
controllo di gestione,
Organo di revisione) e
Servizi di audit

Sono tenuti alla vigilanza e al referto nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'organo di indirizzo politico,
e degli organi di controllo esterno.

Il PNA ha evidenziato come "le mifidhe che il d.lgs. 97/2016 ha apportato allad0/R012 rafforzano le funzioni gia' affidate
OIV in materia di prevenzione della corruzioneasparenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logicaatdinamento con RPCT ¢
di relazione con I'ANAC.

In linea con quanto gia' disposto dall'art. 44 diéds. 33/2013, detti organismi, anche ai fini aethlidazione della rakione sull
performance, verificano che i PTPC siano coeremtigli obiettivi stabiliti nei documenti di progranazione strategicgestionale ¢
altresi’, che nella misurazione e valutazione dpkeformance si tenga conto degli obiettivi connedlanticorruzione ealla
trasparenza. In rapporto agli obiettivi inerentptevenzione della corruzione e la trasparenz&/I\@tifica i contenuti della relazio
recante i risultati dell'attivita' svolta che il RP predispone e trasmette all'OlV, oltre che ajbmo di indirizzo, aiensi dell'art.
co. 14, della I. 190/2012. Nell'ambito di tale ¥iea 'OV ha la possibila' di chiedere al RPCT informazioni e documenti ctiene
necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (grco. 8bis, |. 190/2012). Nell'ambito dei poteri di vigitza e controllo attribu
all'ANAC, I'Autorita’ si riserva di chiedere infoamioni tanto all'OIV quanto al RPCT in merito allo stati attuazione delle misure
prevenzione della corruzione e trasparenza (artol,8bis, |. 190/2012), anche tenuto conto che I'Ol\eve dal RPCT
segnalazioni riguardanti eventuali disfunziamerenti I'attuazione dei PTPC (art. 1, co. 7, D/2012). Cio' in linea di continuita’ ¢
guanto gia' disposto dall'art. 45, co. 2, del d.882013, ove €' prevista la possibilita' per IX®Ndi coinvolgere I'OlVper acquisir
ulteriori informazionisul controllo dell'esatto adempimento degli obkligihtrasparenza. Ulteriori indicazioni sull'attiz/i degli OIV
in materia di prevenzione della corruzione e dsgeaenza potranno essere oggetto di atti di regoltamione da valutsir
congiuntamente al Dipartimento della funzione pidati

In linea con le previsioni del PNA 2016, I'Organgsdi Valutazione

- verifica la coerenza tra gli obiettivi di traspara e quelli indicati nel piano della performanadjzzando altresi' i dti relativ
all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fiella valutazione delle performance (art. 44)ieai i contenuti della relaane
recante i risultati dell'attivita' svolta che il RP predispone e trasmette all'OlV, oltre che ajbmo di indirizzo, ai gesi dell'art. 1
co. 14, della Legge 190/2012. Nell'ambito di tadeifica ha la possibilita’ di chiedere al RPCT mmfi@azioni e documenti e ritiene
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necessari ed effettuare audizioni di dipendenti {arco. 8-bis, |. 190/2012).

- valida la relazioneulle performance, di cui all'art. 10 del d.lgsO/E®09, dove sono riportati i risultati raggiurispetto a quel
programmati e alle risorse; propongono all'organidirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovmre attestanodssolviment
degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1,.1gjt d.lgs. 150/2009).

L'OIV verifica, inoltre, anche ai fini della valideone della Relazione sulla performance, che iigiéannali per la preenzione dell
corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiiei documenti di programmazione strategigstionale e che nella misurazior
valutazione delle performance si tenga conto delgjiettivi connessi all'anticorruzione e alla tragpmaa. Esso verifica gontenut
della Relazione di cui al commd 1In rapporto agli obiettivi inerenti alla preveozé della corruzione e alla trasparenza. A tal,
I'Organismo medesimo puo' chiedere al Responsdeilla prevenzione della corruzione e della traspade informazioni e
documenti necessari per &olgimento del controllo e puo' effettuare audizidi dipendenti. L'Organismo medesimo rifer
all'Autorita’ nazionale anticorruzione sullo stdi@ttuazione delle misure di prevenzione dellawzone e di trasparea.

Dirigente Ufficio del
personale

E' chiamato a cooperare all'attuazione e alle modifiche al codice di comportamento e a diffondere buone pratiche

Dirigente Ufficio CED/ ICT

E' competente per il supporto alla digitalizzazione dei processi e per le necessarie misure prevenzione di carattere informatico e
tecnologico anche nell'ambito della transizione al digitale

Gestore delle segnalazioni
di operazioni sospette

E' competente, ai sensi del decreto del Ministero dell'interno del 25 settembre 2015, in tema di "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione"

Ufficio dei procedimenti
disciplinari (UPD)

E' l'ufficio deputato a vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a proporre eventuali modificazioni nonche' a
esercitare la funzione di diffusione di buone prassi.

L'ufficio:

svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito defiropria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. dé52001);
provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confralell'autorita’ giudiziaria (art. 20 d.P.R. nd8&l 1957; art.1, comn13, legge
20 del 1994; art. 331 c.p.p.);
cura l'aggiornamento del Codice di comportamentdadeministrazione, I'esame delle segnalazioni di violazialei codici ¢
comportamento, la raccolta delle condotte illeaiteertate e sanzionate, assicurando le garaneig dll'articolo 54bis del d.Igs. r
165 del 2001,

vigila, ai sensi dell'art. 15 dal.P.R. 62/2013 "Codice di comportamento dei dipatideubblici’, sul rispetto del codice

comportamento da parte dei dipendenti dell'enténtedviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in cdsuiolazione

Organi di controllo esterno all'Ente
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Sono organi di controllo esterni i soggetti indicaglla Tabella che segue.

Organi di controllo esterno al Ente Descrizione

Autorita' di vigilanza- ANAC L'ANAC

- collabora con i paritetici organismi stranieonde organizzazioni regionali ed internazionalngpetenti;
-approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);

-analizza le cause e i fattori della corruzioneefnisce gli interventi che ne possono favorir@ilavenzione e
il contrasto;

-esprime pareri facoltativi agli organi dello Stagoa tutte le amministrazioni pubbliche, in matedia
conformita’ di atti e comportamenti dei funzionaubblici alla legge, ai codici di comportamenta eantratti,
collettivi e individuali, regolanti il rapporto divoro pubblico;

-esprime pareri facoltativi in materia di autoriziomi, di cui all'articolo 53 del decreto legislati 165/2001,
allo svolgimento di incarichi esterni da parte deigenti amministrativi dello Stato e degli entuhblici
nazionali, con particolare riferimento all'applicaze del comma 16-ter, introdotto dalla legge 1002
-esercita vigilanza e controllo sull'effettiva appkione e sull'efficacia delle misure adottatdedplibbliche
amministrazioni e sul rispetto delle regole sutsparenza dell'attivita’ amministrativa previsaétiadlegge
190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti;

riferisce al Parlamento, presentando una relazemeo il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attivita
contrasto della corruzione e dellillegalita’ ngtlabblica amministrazione e sull'efficacia dellspdisizioni
vigenti in materie

Corte dei Conti in funzione di controllo e di Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdizionali collegate alla responsabilita’ amministrativa da fatto
Giudice della responsabilita’ amministrativa illecito, per i danni arrecati con dolo o colpa grave.

Altri organi di controllo indipendenti e Esercitano funzioni di controllo su determinate aree/ processi a rischio indicati dal RPCT ovvero servizi di audit
imparziali eventualmente istituiti nell'ambito del monitoraggio sul funzionamento del Piano e sull'efficacia delle misure

dall'amministrazione

3. ANALISI DEL CONTESTO

3.1 Analisi del contesto esterno

FINALITA' DELL'ANALISI

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo didemziare come le caratteristiche dell'ambientequelle I'Ente opera possa favorire il verificansftehomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione siatatritorio di riferimento, sia a possibili relamiocon portatori di interessi esterni che possarfluenzarne
I'attivita', anche con specifico riferimento alteusture da cui e' composta.
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Cosi' come richiede il PNA, nel suo aggiornameefativo all'anno 2015 confermato, sul punto, daiARuiccessivi, I'analisi del contesto esterno vatefata
effettuata sulla base delle fonti disponibili piifevanti ai fini dell'identificazione e dell'anali dei rischi e, conseguentemente, all'individuagice
programmazione di misure di prevenzione specifiche.

Come indicato dall'ANAC, al fine di agevolare ilopesso di gestione del rischio di corruzione, sp@ei piccoli Comuni in cui la scarsita’ di risorsen
consente di implementare, in tempi brevi, un adeEgpeocesso valutativo, per il reperimento dei delativi all'analisi del contesto esterno, I'amistirazione si
avvale del supporto tecnico e informativo dellef€ttare.

Ai fini dell'analisi del contesto esterno e delladlisposizione del PTPCT, costituiscono un utfierinento, per i comuni del territorio, anche:

- le "zone omogenee" delle Citta' metropolitane;

- le Province;

- il gestore delle segnalazioni di operazioni sttepanominato sulla scorta di quanto disposto dalreto del Ministero dell'interno del 25 settemBf45
"Determinazione degli indicatori di anomalia aldidi agevolare l'individuazione di operazioni satpdi riciclaggio e di finanziamento del terrorisrda parte
degli uffici della pubblica amministrazione”;

CONTESTO ESTERNO IN GENERALE

Con riferimento all'analisi del contesto esterngiportano di seguito i dati e le informazioni dese dall'ultima Relazione della Prefettura/Ministénterno, in
particolare i dati e le informazioni contenuti hdtima:

- Relazione sull'attivita' delle forze di polizgyllo stato dell'ordine e della sicurezza pubbéicalla criminalita’ organizzata.

La Relazione e' trasmessa dal Ministro dell'Intealte Presidenza della Camera dei deputati peroiancia di appartenenza dell'amministrazione qubesibile
consultare i dati e le informazioni in essa contiegila seguente pagina web:.
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazfati-e-statistiche/relazione-parlamento-sulldttiforze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurazz
pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata

CONTESTO ESTERNO IN PARTICOLARE

FUNZIONI ISTITUZIONALI

Tenendo conto del quadro normativo inerente alteitini istituzionali di competenza dell’Ente ediak di individuare il contesto esterno con rifeginto ai
soggetti che interagiscono con I'amministrazionedesiema in forza delle sue competenze e che, pertgmassono influenzarne [lattivita' e' utile,
preliminarmente, individuare i prevalenti ambitiidiervento, desumibili dal prospetto sotto deterhe elenca le Missioni e i Programmi del bilanad esse
riferiti con indicazione delle relative descriziamanche' dei rispettivi codici di riferimento.

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e disgene
0101 Programma 01 Organi istituzionali;
0102 Programma 02 Segreteria generale;
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0103 Programma 03 Gestione economica, finanziargrammazione, provveditorato;
0104 Programma 04 Gestione delle entrate tribugasiervizi fiscali;

0105 Programma 05 Gestione dei beni demanialirarpatiali;

0106 Programma 06 Ufficio tecnico;

0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popelanagrafe e stato civile;

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi;

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministratijieenti locali;

0110 Programma 10 Risorse umane;

0111 Programma 11 Altri servizi generali;

0112 Programma 12 Politica regionale unitaria @&rvizi istituzionali, generali e di gestione (spker le Regioni).

MISSIONE 02 Giustizia

0201 Programma 01 Uffici giudiziari;

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri Serviz

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria pejilistizia (solo per le Regioni).

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa,;

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezzanar,

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria peylistizia (solo per le Regioni).

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

0401Programma0llistruzione prescolastica;

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione norivamsitaria;

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo p&tdgioni);

0404 Programma 04 Istruzione universitaria;

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore;

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione;

0407 Programma 07 Diritto allo studio;

0408 Programma 08 Politica regionale unitaria jruzione e il diritto allo studio (solo per legloni).

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni eaaltivita' culturali

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di irggeestorico;

0502 Programma 02 Attivita' culturali e interveditiersi nel settore culturale;

0503 Programma 03 Politica regionale unitaria peuiela dei beni e delle attivita' culturali (spker le Regioni).

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libe
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0601 Programma 01 Sport e tempo libero;
0602 Programma 02 Giovani;
0603 Programma03 Politica regionale unitaria ggovani, lo sport e il tempo libero (solo per legrmi);

MISSIONE 07 Turismo

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzaziondutedmo;

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria pwrismo (solo per le Regioni);

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abiva.

0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del teato

0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblit@cale e piani di edilizia economico-popolare;

0803 Programma 03 Politica regionale unitaria jaassktto del territorio e I'edilizia abitativa @qler le Regioni);
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del terid e dell'ambiente.

0901 Programma 01 Difesa del suolo;

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recuperoentale;

0903 Programma 03 Rifiuti;

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato;

0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturadiegione naturalistica e forestazione;

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione deltesesidriche;

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorantano piccoli Comuni;

0908 Programma 08 Qualita’ dell'aria e riduzioriéimiguinamento;

0909 Programma 09 Politica regionale unitaria peaviluppo sostenibile e la tutela del territoriteenbiente (solo per le Regioni).

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilita’

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario;

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale;

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua;

1004 Programma 04 Altre modalita’ di trasporto;

1005 Programma 05 Viabilita' e infrastrutture salad

1006 Programma 06 Politica regionale unitaria peasporti e il diritto alla mobilita’ (solo per Regioni).

MISSIONE 11 Soccorso civile

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile;

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calaméagirali;

1103 Programma 03 Politica regionale unitaria psoécorso e la protezione civile (solo per le Ragi

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali erf@glia
1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e ianie per asili nido;
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1202 Programma 02 Interventi per la disabilita’;

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani;

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a resdhesclusione sociale;

1205 Programma 05 Interventi per le famiglie;

1206 Programma 06 Interventi per il diritto allsaa

1207 Programma 07 Programmazione e governo dédlaled servizi sociosanitari e sociali;

1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo;

1209 Programma 09 Servizio hecroscopico e cimigeria

1210 Programma 10 Politica regionale unitaria iritti sociali e la famiglia (solo per le Regidni

MISSIONE 13 Tutela della salute

1301 Programma 01 Servizio sanitario regionalaarfziamento ordinario corrente per la garanzid Bé;

1302 Programma 02 Servizio sanitario regionalaarfziamento aggiuntivo corrente per livelli di ag=mza superiori ai LEA;

1303 Programma 03Servizio sanitario regionalearfaiamento aggiuntivo corrente per la coperturtp dejuilibrio di bilancio corrente;
1304 Programma 04 Servizio sanitario regionalpiamio di disavanzi sanitari relativi ad eserciagressi;

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionaleestimenti sanitari;

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionaletittzione maggiori gettiti SSN;

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia saajta

1308 Programma 08 Politica regionale unitaria peuiela della salute (solo per le Regioni).

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitivita'

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato;

1402 Programma 02 Commercio - reti distributivetelia dei consumatori;

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione;

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblitéta’;

1405 Programma 05 Politica regionale unitaria pesviluppo economico e la competitivita' (solo f[geRegioni);
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formaziop®fessionale.

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del nterdal lavoro;

1502 Programma 02 Formazione professionale;

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione;

1504 Programma 04Politica regionale unitaria plwvibro e la formazione professionale (solo pdrégioni).

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentarpesca

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolelsidtema agroalimentare;

1602 Programma 02 Caccia e pesca;

1603 Programma 03 Politica regionale unitaria jagricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia @esca (solo per le Regioni).
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MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle faiergetiche
1701 Programma 01 Fonti energetiche;
1702 Programma 02 Politica regionale unitaria jeeergia e la diversificazione delle fonti energati (solo per le Regioni).

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie teridli e locali
1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con leeatitonomie territoriali;
1802 Programma 02 Politica regionale unitaria peelazioni finanziarie con le altre autonomieiteriali (solo per le Regioni).

MISSIONE 19 Relazioni internazionali
1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Caagpene allo sviluppo;
1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (setdgpRegioni).

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

2001 Programma 01 Fondo di riserva;

2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigili
2003 Programma 03 Altri fondi.

MISSIONE 50 Debito pubblico
5001 Programma 01 Quota interessi ammortamentoi myiestiti obbligazionari;
5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento rayitestiti obbligazionari.

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie
6001 Programma 01 Restituzione anticipazioni diresa.

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi
9901 Programma 01 Servizi per conto terzi - Padliitgiro;
9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziantedé! sistema sanitario nazionale.

INTERRELAZIONI

Sulla base delle descritte funzioni ed ambiti teiwento, i principali soggetti che interagisconm ¢Ente sono i seguenti:
- Cittadini;

- Utenti dei servizi pubbilici;

- Partiti e gruppi politici;

- Societa' controllate;

- Societa' partecipate;

- Societa' non controllate ne' partecipate;

- Imprese pubbliche e private;
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- Imprese partecipanti alle procedure di affidaragnt

- Imprese esecutrici di contratti ;

- Concessionari;

- Promotori;

- Associazioni;

- Fondazioni;

- Organizzazioni di volontariato e soggetti dektesettore;

- Amministrazioni pubbliche centrali;

- Amministrazioni pubbliche locali;

- Enti nazionali di previdenza e assistenza,

- Ordini professionali;

- ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani);

- ANCPI (Associazione Nazionale Piccoli Comuniilial);

- Osservatori Regionali;

- Organizzazioni sindacali rappresentative degéirafori economici (Confindustria: ANCE; ecc.);
- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CAJIL, FENEAL ecc.);
- Organizzazioni rappresentative delle societaamismi di attestazione;

- Associazioni degli Ordini professionali;

- Camere di commercio.

L'interazione con i soggetti sopra indicati, lagirenza di detta interazione anche in relazionenaltaerosita' dei soggetti, nonche', da un latddaanza degli
interessi sottesi e, dall'altro lato, l'incidenzald interessi e i fini specifici perseguiti, inrfoa singola 0 associata, dai soggetti di cui sgoao tutti elementi
alla luce dei quali e' stata elaborata la Matricendlisi del contesto esterno, contenuta nell'dmorALLEGATO, che, tenuto conto dei principali dahalizzati
e dei fattori di cui sopra, illustra l'incidenza dentesto esterno sull'attivita' amministrativau processo decisionale e, conseguentementea leeazione con
il livello di rischio considerato nel presente PTIRC

3.2. Analisi del contesto interno

a) Analisi dell'organizzazione

L'analisi del contesto interno focalizza e metteeidenza i dati e le informazioni relative allaganizzazione e alla gestione operativa dell'entgrado di

influenzare la sensibilita’ della struttura al higccorruzione. In rapporto al sistema delle respobiiita’ e al livello di complessita' dellammingzione o ente,
I'analisi del contesto interno considera le infaziomi e i dati riepilogati dalle tabelle che segapdesunti anche da altri strumenti di programmeiwa cui il

Piano delle Performance, il conto annuale, il Doenta Unico di Programmazione, il Piano di Informmzasizione.

Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggioneato 2015 del PNA e confermata dal PNA 2019, elspnte PTCPT utilizza tutti i dati gia' disponibéi

valorizza elementi di conoscenza e sinergie intgsraprio nella logica della coerente integrazitmestrumenti e sostenibilita’ organizzativa.
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Tabelle riepilogative sull'analisi dell'organizzazé

Organigramma
L'organigramma risulta dallALLEGATO al presenteFT.

(immagine da inserire)

Struttura di supporto del RPC
Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzaziahel Ente, la struttura di supporto al RPCT, teredato della complessita’ e della articolazione aenpiti
assegnati a tale figura, e' costituita da tutirigdnti/responsabili P.O., e si avvale del suppaell'OIV e dei servizi di audit (se gia' istiijit

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organomagsentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protasfi, unitamente al RPCT, della strategia di prezvione
della corruzione. Si tratta dei soggetti che adatth PTPCT e che, successivamente all'adozionapfwovano in via definitiva, consegnando lo strotoedi
prevenzione alla struttura organizzativa per latied attuazione.

Ruolo Nominativo
Sindaco Sig. Bailo Carlo
Vicesindaco Geom. Loguercio Massimo
Assessore Sig. Cavallone Paolo

RPCT
Di seguito vengono indicati i dati del RPCT, cheesite il ruolo e svolge i compiti indicati dalladge 190/2012 e specificati dall'ANAC nei PNA.

Ruolo Nominativo

RPC1 Dott. Cellocco Corrac

Atto di nomina RPC Atto n. Decreto Sindacaln.10del 1C-01-2021

PDO/RPD
Di seguito vengono indicati i dati del DPO/RPD, civeste il ruolo e svolge i compiti specificatil iegolamento (UE) n. 679/2016, e nel D.Lgs. n.2063.
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I RPD puo' essere individuato in una professidgaalinterna all'ente, purche' indipendente e impbez priva di compiti di amministrazione attivaassolvere
ai suoi compiti in base ad un contratto di sersiipulato con persona fisica o giuridica estertiardak (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).

Secondo quanto indicato dall’ANAC nell'aggiornameiel PNA 2018 (Delibera n. 1074 del 21 novembri820

- fermo restando che il RPCT e' sempre un sogg#iono, qualora il RPD sia individuato anch'essosbggetti interni, tale figura non deve coinogdeon il
RPCT, per quanto possibile.

L'ANAC valuta, infatti, che la sovrapposizione digie ruoli possa rischiare di limitare I'effettivitkello svolgimento delle attivita' riconducibiliedue diverse
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e resabilita’ che la normativa attribuisce sia al RiP@ al RPCT.

Eventuali eccezioni possono essere ammesse selatiii piccoli dimensioni qualora la carenza dispmale renda, da un punto di vista organizzatinom,
possibile tenere distinte le due funzioni. In tasi, le amministrazioni e gli enti, con motivatapecifica determinazione, possono attribuire st®so soggetto
il ruolo di RPCT e RPD.

Ruolo Nominativo

PDO/RPD Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o Pavtéection Officer DPO)
Sig.ra ZanforlirLaure

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Di seguito vengono indicati i dati del Gestore elasbgnalazioni di operazioni sospette, che rivieatelo e svolge i compiti indicati dal D.Lgs. 21 231/2007 n.
231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE coneate la prevenzione dell'utilizzo del sistema rimario a scopo di riciclaggio dei proventi di aitt'
criminose e di finanziamento del terrorismo noncleda direttiva 2006/70/CE che ne reca misuresdcazione.

Ruolo Nominativo

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Dirigenti/P.O. : ruoli e responsabilita’

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei émti/P.O. con la specificazione dei ruoli e delerelate responsabilita’, tenuto conto che laaboltazione dei
Dirigenti/P.O., in tutte le fasi di gestione dedahio, e' fondamentale per consentire al RPCT@@dino di indirizzo, che adotta e approva il PTPAidefinire
misure concrete e sostenibili da un punto di vastanizzativo entro tempi chiaramente definiti.

Responsabilita’ nella struttura organizzativa

Ruolo Nominativo (area/settore)

Dirigente/P.O. Dott.ssa Vezzoli Simona|CONTABILITA' RAGIONERIA - TRIBUTI Ragioneria e bilancio
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Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Vezzoli Simona

CONTABILITA' RAGIONERIA - TRIBUTI Partecipazioni

Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Vezzoli Simona

CONTABILITA' RAGIONERIA - TRIBUTI Approvvigionamenti - Economato

Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Vezzoli Simona

CONTABILITA' RAGIONERIA - TRIBUTI Gestione economica del personale dipendente

Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Vezzoli Simona

CONTABILITA' RAGIONERIA - TRIBUTI Tributi

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Opere e Lavori pubblici

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Manutenzioni

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Protezione Civile - Ufficio Tecnico

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Ecologia

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Edilizia Privata

Dirigente/P.0O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Patrimonio

Dirigente/P.O.

Geom. Regis Domenico

SERVIZI TECNICI UFFICIO TECNICO Urbanistica

Dirigente/P.O.

Agente di Polizia Gallo
Elena

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE Polizia locale

Dirigente/P.O.

Agente di Polizia Gallo
Elena

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE Protezione civile - Polizia locale

Dirigente/P.0O.

Agente di Polizia Gallo
Elena

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE Commercio

Dirigente/P.O.

Dott. Cellocco Corrado

TUTTI | SERVIZI - ATTIVITA' TRASVERSALE TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA' TRASVERSALE
Attivita' trasversale

43




Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Trasparenza e Web

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Relazioni con il pubblico

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Gestione giuridica del
personale dipendente

Dirigente/P.O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Prevenzione della
corruzione e illegalita’

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Servizi informatici

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Contratti

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Consiglio comunale

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Giunta comunale

Dirigente/P.0O.

Dott. Cellocco Corrado

AMMINISTRAZIONE GENERALE 1 PERSONALE E ORGANIZZAZIONE Sindaco

Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Siviero Sophia

SERVIZI DEMOGRAFICI E SOCIALI SERVIZI DEMOGRAFICI E SOCIALI Servizi sociali

Dirigente/P.0O.

Dott.ssa Siviero Sophia

SERVIZI DEMOGRAFICI E SOCIALI SERVIZI DEMOGRAFICI E SOCIALI Demografici

Dirigente/P.0O.

Bobba Liliana

AMMINISTRAZIONE GENERALE 2 SEGRETERIA E PROTOCOLLO Biblioteca - Cultura - Scuola -
Sport

Dirigente/P.O.

Bobba Liliana

AMMINISTRAZIONE GENERALE 2 SEGRETERIA E PROTOCOLLO Segreteria

Dirigente/P.O.

Bobba Liliana

AMMINISTRAZIONE GENERALE 2 SEGRETERIA E PROTOCOLLO Protocollo e Archivio
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RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante

| dati del Responsabile RASA dell'inserimento eiaggmento dei dati dell'’Anagrafe unica delle siazappaltanti (AUSA) presso I'ANAC, sono di seguit

riportati.

RASA | Geom. Regis Domeni

RTD - Responsabile per la transizione alla modaiparativa digitale

Il Responsabile per la transizione alla modalipgrativa digitale, previsto dall'art. 17 del D.Lgs82/2005, "Codice dellamministrazione digitake"di seguito
indicato.
| RTD | Dott. Cellocco Corrac

Responsabile Ufficio personale
Il Responsabile dell'Ufficio personale e' di segurtdicato.

Responsabile ufficio person | Dott. Cellocco Corrac

Ufficio procedimenti disciplinari
L'Ufficio procedimenti disciplinari (UPD) e' composdai soggetti di seguito indicati.

Ruolo Nominativo
President Dott. Cellocco Corrac
Referenti anticorruzione
| Referenti anticorruzione sono sotto indicati.

Ruolo Nominativo
Segretario Comunale Dott. Cellocco Corrado
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OIV/Nucleo

L'OIV/Nucleo di valutazione e' composto dai sogg#itseguito indicati.

Ruolo Nominativo
Componente esterno nucleo di valutazione Dott. Ferraris Gabriele
Segretario Comunale Dott. Cellocco Corrado
Organismi partecipati
L'elenco degli organismi partecipati e' di seguiportato.
Ruolo Nominativo

Societa' partecipata

A.S.M. Vercelli Spa

Societa' partecipata

CO.VER.FO.P. Scarl

Societa' partecipata

Consorzio C.I.S.A.S.

Societa' partecipata

Consorzio CO.VE.VA.R.

Societa' partecipata

Consorzio Energia Veneto C.E.V.

Collegamenti tra struttura organizzativa e entorganismi esterni inclusi gli organismi partecipati

| collegamenti tra struttura organizzativa e edtbeganismi esterni inclusi gli organismi partetigano mappati nella tabella sotto indicata.

Ente od organismo collegato

Unita' organizzativa collegata

A.S.M. Vercelli S.pA.

Partecipazioni
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CO.VER.FO.P Scarl Partecipazioni

Consorrzio C.1.S.A.S. Partecipazioni
Consorzio CO.VE.VAR. Partecipazioni
Consorzio Energia Veneto C.E.V. Partecipazioni

Obiettivi, e strategie
Le linee programmatiche di mandato e gli obiettitrategici sono stati approvati con provvedimeweli'argano di indirizzo politico, a cui si rinviaiecui
contenuto €' consultabile in Amministrazione Traspte.

Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie

| dati delle risorse strumentali sono rilevabilllitaventario dei beni e dalle misure minime diwsiezza ICT emanate dall'AgID. Da queste ultimelevano, in
particolare:

- I'inventario dei dispositivi autorizzati e nontaizzati - ABSC 1 (CSC 1);

- I'inventario dei software autorizzati e non aizzati-ABSC 2 (CSC 2).

Tra i software e gli strumenti e applicativi infaatizzati, particolare importanza rivestono, ai fileila prevenzione della corruzione, le piattafodigitali e gli
applicativi che:

- consentono la digitalizzazione del processo dtigee del rischio corruttivo con particolare rifeento alle attivita' di mappatura dei processitigeali, di
elaborazione e aggiornamento del registro deglitvischiosi e di monitoraggio sulla porzione dficacia delle misure di prevenzione e del PTPCT;

- automatizzano la pubblicazione dei dati nellasez"Amministrazione Trasparente".

Tali strumenti facilitano altresi' i sistemi di doollo interni sugli atti.

Per quanto concerne il sistema di conoscenze)\saral:

- Piano formativo annuale dell'amministrazione.

In materia di prevenzione della corruzione, ilesisa di conoscenze si regge sulla:

- formazione di I livello (formazione base);

- formazione di Il livello (formazione avanzata);

La formazione di | e Il livello si affianca allagurisione di una auto-formazione continua mediabté fiviste, portali web e banche dati on line.

| sistemi e le tecnologie si ricavano dai documdnfirogrammazione strategica e operativa dell'amgtazione

Qualita’ e quantita’ del personale

| dati della dotazione organica e del personaletiafmente in servizio sono rilevabili dal conttnaale del personale, pubblicato ai sensi delli#del D.Lgs
n. 33/2013.

La rilevazione della qualita' del personale, suiddiyer qualifica e profilo professionale e' riegédta anche nella tabella che segue.
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Categoria Profilo professionale Nr.

D-dirigente Dirigenti .
D Funzionario 4
C Assistente 3
B Collaboratore 3
A Operatore i

Distribuzione personale per genere

La distribuzione personale per genere e’ riportatia tabella che segue.

Genere Nr.
c 6
M 4

Distribuzione personale fasce di eta'

La distribuzione del personale per fasce di et guito indicata.

Fasce di eta’

Nr.

Finoa 20
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Da 21 a 30 2

Da 31 a 40 0
1

Da 41 a 50

Da 51 a 60 7

Oltre 60 0

Cultura organizzativa, con particolare riferimeatia cultura dell'etica

Il presente PTPCT valorizza I'importanza dellawaltorganizzativa.

Il sistema valoriale che alimenta tale cultureosida sul Codice di Comportamento.

A tutti i dipendenti e’ stata consegnata copiaGi®lice di Comportamento, che fa riferimento ai sedgiuprincipi:
- regali, compensi e altre utilita’;

- partecipazione ad associazioni e organizzazioni;

- comunicazione degli interessi finanziari e cdtiftli interesse;

- obbligo di astensione;

- prevenzione della corruzione;

- comportamento nei rapporti privati e comportaraehirante il servizio e con il pubblico;
- contratti ed altri atti negoziali;

- vigilanza e monitoraggio;

- responsabilita’ conseguente alla violazione deed del Codice.

Benessere organizzativo e Piano per il migliorameet benessere organizzativo

L'assenza o l'insufficienza di benessere organizzat rilevante ai fini della analisi del contegstacui possono realizzarsi fatti illeciti.

Gli Uffici che presentano un contesto di carenzeisbrse umane e/o di risorse strumentali in cuiospresenti indici sintomatici di assenza/insuéiiaa di
benessere organizzativo (quali mancanza di colketmme, relazioni conflittuali, etc.) sono indicaélla tabella sottoindicata.

La misura da intraprendere per prevenire fattitiliee' 'adozione/aggiornamento di un:

- Piano per il miglioramento del benessere orgatiea, in attuazione della Direttiva Ministro deffanzione Pubblica del 24 marzo 2004.

Funzioni istituzionali Risorse umane Risorse strumentali Benessere organizzativo

Le funzioni istituzionali | dati della dotazione organica e del | | dati delle risorse strumentali sono L'assenza di benessere organizzativo
costituisce un dato rilevante nella gestione
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dell'amministrazione sono le funzioni

identificate negli atti d
programmazione strategica
operativa, in

aderenza alle quali sono definiti gliTali dati, considerati in rapporto all

obiettivi assegnati alle diverse
unita' organizzative

personale effettivamente in servizio

sono rilevabili dal conto annuale d
@ersonale, pubblicato ai sensi
dell'art. 16 del D.Lgs n. 33/201

funzioni istituzionali e agli obiettiv,
assegnati, costituiscono parametrg
di valutazione della adeguatez
delle risorse umane preposte
diverse

unita' organizzative. L'analisi d
livello di benessere organizzati
deve inoltre tenere presente i d

~

g

rilevabili dall'inventario dei beni e

etlalle misure minime di sicurezz
ICT emanate dallAgID. Quest
Bultime
erilevano:
- ABSC 1 (CSC 1): inventario d¢
) dispositivi autorizzati e no
zautorizzati

lle ABSC 2 (CSC 2): inventario dg
software  autorizzati e no
elautorizzati

orali dati, considerati in rapporto al
atunzioni istituzionali e agli

del rischio corruttivo, potendo favorire
l'insorgenza o la cronicizzazione di eventi
'3ischiosi riconducibili a mala
€ dministration. Anche se, dopo la modifica
dell" art. 20 D. Lgs.n. 33, i dai relativi al
5ibenessere organizzativo non sono piu'
HSoggetti a pubblicazione obbligatoria,
'amministrazione cura, nell'ambito della
vigestione della performance, la rilevazione
Ndel benessere organizzativo con
l'obiettivo, di medio termine, di approvare
8l Piano di benessere organizzativo quale
strumento correlato al Piano della

relativi a: - Tasso di assenze - Tasgibiettivi assegnati, costituiscong
. . . . performance/PDO, e al PTPCT.
di dimissioni premature - Tasso |dparametro di valutazione della
richieste di trasferimento - Tasso |dhdeguatezza delle risorse
infortuni -  Stipendio  medio strumentali  assegnate  all'unita’
percepito  dai dipendenti -organizzativa.
Percentuale di personale assuntp a
tempo indetermina
Sistemi e flussi informativi, processi decisiorgd formali sia informali
| sistemi e flussi informativi nonche' i processcasionali, sia formali sia informali sono di segundicati.
Sistemi e flussi informativi Processi decisionali formali Processi decisionali informali
Istanze acquisite on line o attraverso il Provvedimento amministrativo (Deliberazione - Riunioni, conferenze, tavoli, consulte

protocollo.

tipologie di provvedimenti)

Determinazione- ordinanza - Decreto - Autorizzazione - altre

Atti da pubblicare all'albo

Circolari- Direttive- Procedure operative

tipologia
standard

Metodologia e strumentazione da utilizzate (

di software - digitalizzazione -
izzazione, etc)
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Atti da pubblicare in Amministrazione
trasparente

Circolari- Direttive- Procedure operative

Metodologia e strumentazione da utilizzate (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in urbanistica

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in edilizia

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in materia ambientale e/o di
gestione rifiuti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
dipendenti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per assunzioni/tirocini/ stage

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
operatori economici (OE) per contratti pubblici

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per sanzioni, multe, accertamenti tributari

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
su controlli, verifiche, ispezioni

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da dirigenti
/responsabili P.O. per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati

Riunioni e incontri informali
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per affari legali e contenzioso

Istanze informali e non protocollate da Riunioni e incontri informali
professionisti per incarichi e nomine

Competenze digitali non formali, acquisite nel Partecipazione ad attivita' che promuovo
percorso lavorativo grazie a all'esperienza l'innovazione digitale

accumulata anche con riferimento alla
partecipazione/coordinamento di progetti di
digital transformation

b) Analisi della gestione operativa del Ente
L'analisi organizzativa costituisce il presuppgso poter procedere all'analisi della gestione apex 0 autoanalisi gestionale.
Per tale analisi, gestionale, si rinvia ai paragiaé seguono.

b.1) Mappatura dei macroprocessi

Come rilevato nei paragrafi precedenti, I'analdiabntesto interno, oltre ai dati generali defjamizzazione (analisi organizzativa) , sopra irntilieabasata:
- sulla rilevazione ed analisi dei processi gestiiofanalisi gestionale).

L'analisi gestionale e' condotta per: MACROPROCESTROCESSI - AREE DI RISCHIO.

L'analisi viene effettuata come segue:

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI, ricalvée dalle Missioni e dai Programmi collegati #l&NZIONI istituzional

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI, inclusi irgcedimenti, da collegare e da includere in ciasklatroprocesso. Per la identificazione dei
processi una prima base di partenza e' costitaitaElenco di tutti i procedimenti pubblicati iAfnministrazione trasparente" ai sensi all'art. 28 [d.Lgs.
33/2013;

- DESCRIZIONE (= MAPPATURA) PROCESSI attraversosleomposizione di ciascun processo in fasi ovvertasi e azioni (= attivita') , a seconda del
livello di approfondimento scelto dalllamministraae, con indicazione del rischio e del trattamento;

- AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE dei processi in AREErischio

- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSO}ella Mappatura dei processi, riepilogativa digué informazioni sulla gestione della
corruzione.

* *x %
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- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI

Per macroprocesso si intende l'aggregazione gehvesdi una pluralita’ di processi aventi in comuree di loro, la missione e il programma.

I Macro processi, che costituiscono dei macro aggreli processi, sono stati identificati in rel@e alle Funzioni istituzionali, alle Missioni e Rrogrammi
dell'amministrazione.

La identificazione dei macroprocessi e' prodrongicgirumentale alla corretta e sistematica ideatifane e mappatura dei processi, e la mappatunaraesssi
contribuisce al miglioramento continuo dell'orgamaizione e della gestione operativa.

| macro processi, correlati ai processi, alle aigéschio, e raggruppati per singolo ufficio sdndicati nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.

b.2) Mappatura dei processi
- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI e DESCRIZIONE MAPPATURA) PROCESSI

STATO MAPPATURA
L'ultima relazione annuale del RPCT evidenzia &cstlella mappatura dei processi e restituisceftgmazioni in ordine alla natura integrale o paleidella
mappatura fornendo, nel caso della mappatura peudea processi, l'indicazione delle aree a cleradtono i processi mappati.

Cio' premesso, va sottolineato che l'analisi viem&dotta tenendo presente che il concetto di psoce'sdiverso da quello di procedimento amministat
Quest'ultimo caratterizza lo svolgimento della gpante delle attivita' dell'amministrazione, fermestando che non tutta l'attivita' dellamminisivae come
pure degli enti di diritto privato cui si applicahormativa di prevenzione della corruzione e'mittibile a procedimenti amministrativi.

Il concetto di processo e' piu' ampio e flessililguello di procedimento amministrativo ed e'tadividuato nei vari PNA e, da ultimo, nel PNA1Z0tra gli
elementi fondamentali della gestione del rischio.

In ogni caso i due concetti non sono tra loro inpatibili; la rilevazione dei procedimenti ammingivi costituisce il punto di partenza per l'idéintzione dei
processi organizzativi.

La mappatura dei processi e' un modo "razionaléfidividuare e rappresentare tutte le attivital'elee per fini diversi. In questa sede, la mappaassume
carattere strumentale a fini dell'identificaziodella valutazione e del trattamento dei rischiwtbiri come indicato dall'aggiornamento del PNA 201

Le fasi della mappatura dei processi sono:

- I'identificazione dei processi (Elenco dei pragesche consiste nell'elenco completo dei pracasdti dall'organizzazione, aggregato nelle cdsite "aree di
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei et @ssi;

- la dettagliata/analitica descrizione del procg&scrizione processo);

- la rappresentazione del processo (Rappresenegrafica da effettuarsi o attraverso |'utilizzad@digrammi di flusso ovvero in forma tabellare pierrestando
che quest'ultima e' la forma piu' semplice e immieddi rappresentazione).

La suddetta ricostruzione accurata della cosiddetippa” dei processi organizzativi €' un esercizinoscitivo importante non solo per l'identificar dei
possibili ambiti di vulnerabilita’ dell'amministiane rispetto alla corruzione, ma anche rispettmiglioramento complessivo del funzionamento delkcchina
amministrativa.
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Ove tale analisi viene condotta al meglio, essdagliea a far emergere duplicazioni, ridondanzecehné di inefficienza che offrono ambiti di miglamento
sotto il profilo:

- della spesa (efficienza allocativa o finanzigria)

- della produttivita' (efficienza tecnica);

- della qualita’ dei servizi (dai processi ai pidiogenti);

- della governance.

L'accuratezza e l'esaustivita’ della mappaturapdmessi e' un requisito indispensabile per la tdazione di adeguate misure di prevenzione e insidia
gualita’ dell'analisi complessiva.

L'obiettivo delllamministrazione e' di realizzar@maumappatura completa e integrale, di tutti i psegecaratterizzata da un livello di descrizione e
rappresentazione dettagliato e analitico (LivellaAzato-LA) per garantire la precisione e, sopt@tiW'approfondimeto con il quale e' possibilentigcare i
punti piu' vulnerabili del processo e, dunqueschi di corruzione che insistono sull'amministragi@ sull'ente, tenuto conto che una mappaturafaipe
puo' condurre a escludere dall'analisi e trattamdal rischio ambiti di attivita' che invece sareladpportuno includere.

La mappatura sulla base dei principi di:

- completezza e integralita’;

- analiticita' e esausitiva'

va tuttavia realizzata progressivamente.

Fermo restando che l'effettivo svolgimento dellgppsura deve risultare, in forma chiara e compbaiesinel PTPCT, va sottolineata I'utilita’ di pemire
gradualmente ad una descrizione e rappresentadiettagliata e analitica dei processi delllammia@tne, nei diversi cicli annuali di gestione dskthio
corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle getanze effettivamente disponibili.

La programmazione dell'attivita' di rilevazionesdrizione e rappresentazione dei processi ("mappae’ effettuata, nel presente PTPC, in man#&deada:

- rendere possibile, con gradualita’ e tenendoocdetle risorse disponibili, il passaggio da savazisemplificate (livello minimo di mappaturacoreise
nell'elenco integrale dei processi con descriziso® parziale) a soluzioni piu' evolute (livelleastiard di mappatura consistente nell'elenco inegtai
processi con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrmatiche idonee a facilitare la rilevazionedescrizione e la rappresentazine mediante I'elalmma e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necassafruttando ogni possibile sinergia con altigiative che richiedono interventi simili (controlti gestione,
certificazione di qualita’, analisi dei carichilaivoro, sistema di performance management, ecc.).

TIPOLOGIA DI MAPPATURA DEI PROCESSI ORGANIZZATIVIcompleta e integrale (Elenco di tutti i processi)

Il principio della completezza implica il dovere miappare e valutare le attivita' inerenti le aregsghio generali (gia' individuate dall'aggiornanto 2015 al
PNA), bensi' tutte le attivita' poste in essereutta gli Uffici.

Per consentire 'acquisizione delle competenzessace a mappare i processi gestionali, viene geram dirigenti/PO adeguata formazione sul tema.

LIVELLO DI APPROFONDIMENTO DELLA MAPPATURA DEI PROESSI ORGANIZZATIVI: Livello standard (analisi detqresso e delle fasi)
Seguendo le indicazioni fornite dal’ANAC con il RN2019, I'amministrazione puo' scegliere il livetldo mappatura che vuole realizzare con possibiiita’
procedere in maniera progressiva da una descridiolingello minimo ad un livello analitico, aggiuagdo gradualmente elementi descrittivi secondedmente
progressione:
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- Livello Minimo (LMM) - processo (breve descriziendi che cos'e' e che finalita' ha il processdyittt che scandiscono e compongono il processo;
responsabilita’ complessiva del processo e sogdedtsvolgono le attivita' del processo);

- Livello Standard (LSM) - processo/fase;

- Livello Avanzato (LAM) - processo/fase/azione.

GRADUALITA' DELLA MAPPATURA

- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSOPELLA MAPPATURA

L'attuazione del principio di analiticita' e esdiwsi, tipico del livello avanzato (LAM), viene pgeammata, per tutti i processi, per il 2024, adeeimme dei
processi per i quali tale livello sia gia' statgganto nei precedenti PTPCT.

Per i cicli annuali intermedi (2022 e 2023) viemegrammato e attuato un livello standard (LSM amalel processo e delle fasi) ad eccezione deegsier i
qguali il livello standard o avanzato sia gia' statggiunto nei precedenti PTPCT. Per tali processimunque, viene attuata una progressiva
revisione/aggiornamento della mappatuta gia' efftdt al fine di migliorare I'analisi.

La rappresentazione grafica, in forma tabellardadeappatura integrale di tutti i processi, attuedn il livello di approfondimento in precedenandicato, e
contenuta nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.

L'analisi, la valutazione e Il trattamento indicatll'allegato al presente PTPCT sostituisce Idisingestionali, le valutazioni e i trattamenti cmtti nei
precedenti Piani anticorruzione.

1

COINVOLGIMENTO

La gradualita’ della mappatura consente di pdfettwamente coinvolgere, nel prossimo ciclo tnate, 2022-2024, tutta la struttura organizzatiyeadire dai
dirigenti/responsabili P.O. inserendo nella perfance organizzativa e individuale 'obiettivo di rpape e aggiornare la mappatura dei processi gastidin
rispettiva competenza.

b. 3) "Aree di rischio" generali e specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO GENERALI

I PNA 2013, confermato sul punto dai PNA succeassia focalizzato questo tipo di analisi in primumg¢jo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie”. Tenoonto
dell'indicazione normativa relativa ai procedimesi@ncati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/200PNA ha ricondotto detta analisi alle quattrorcspondenti
"aree di rischio obbligatorie".

L'aggiornamento 2015 del PNA ha, per contro, indi¢a necessita' di andare oltre queste areedhiasenuto conto del fatto che vi sono attivitalte in gran
parte delle amministrazioni ed enti, a prescindiala tipologia e dal comparto, che, anche sulkelstella ricognizione effettuata sui PTPCT, sonorducibili
ad aree con alto livello di probabilita’ di evetigichiosi. Queste aree, insieme a quelle fin gfinde "obbligatorie" debbono essere denominateéagenerali”.

In attuazione delle indicazioni formulate dall'ANA(L presente PTPCT include tra le aree di risaiagali le ulteriori aree espressamente indicaltd® Né\
2015.

Con riferimento alle aree di rischio generalitinb Relazione annuale 2019 del RPCT ha fornitefédrto sulle seguenti aree:

- Acquisizione e progressione del personale
- Contratti pubblici
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- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari privi di effetto economico diretto iesinediato per il destinatario
- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridicai destinatari con effetto economico diretto ed indiato per il destinatario

- Affari legali e contenzioso

- Gestione delle entrate, delle spese e del pationo

La Relazione medesima indica le aree di rischiceg@nin cui si sono verificati eventi corruttiviasper quanto concerne le fattispecie penali (arudre
procedimenti pendenti) sia con riferimento aglirgveorruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinazion@®®&R, nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 éiié€lC dell' amministrazione.

aree di rischio generali sintesi
(come da aggiornamento 2015 PI dei rischi collegati
A) Acquisizione e gestione del personale - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la
(generale) commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi,

collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente
progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte
a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni
speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti
programmatori e/o una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di
frammentazione di unita' operative e aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata
messa a bando della posizione dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento
del facente funzione; - accordi per I'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione della
commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidati, con l'attribuzione
di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati.

D) Contratti pubblici (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in

56



rapporto di contiguita’' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i
contenuti della documentazione di gara; I'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante I'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di
clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per
consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei
requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare
determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto
al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di
attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -
possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica
dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare
I'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti
alla gara; I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne I'esito; la nomina di
commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei
controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle
verifiche siano alterati per pretermettere lI'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella
graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o
ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi 0 non aggiudicatari; - mancata o insufficiente
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare I'applicazione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio,
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o
sottratti alla tracciabilita’ dei flussi finanziari; - I'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per
ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare esecuzione in
cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’ e vizi dell'opera.
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e concessioni,
etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o
per un terzo, di denaro o altra utilita’ o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o
dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita’ o accettazione della
promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' 0 ad altri un ingiusto vantaggio
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’, deve essere compiuto
senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto dell'ufficio e non
rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni
sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente
pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale) definizione di un fabbisogno n
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/ecomata’, ma alla volonta' di premiar@teressi particola
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubblicestinate adessere realizzate da un determinat@atoye
economico); - abuso delle disposizioni che prevedanpossibilita' per i privati di partecipare afivita' d
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fagtcessive; nhomina di responsabili del procediment
rapporto di contiguita’ con imprese concorrentip(attutto esecutori uscenti) o privi dei requisttonei €
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indiperajenfuga di notizie circa le procedure di gara ancooa
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatonomici la volonta' di bandire determinate garé
contenuti della documentazione di gara; l'attriboei impropria dei vantaggi comgati mediante utilizz
distorto dello strumento delle consultazioni prétiani di mercato; elusione delle regole di affidamento d
appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemiaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempi
concessione in luogo di appalto) o di procedureoniege e affidamenti diretti per favorire un operet -
predisposizione di clausole contrattuali dal contervago o vessatorio per disincentivare la pgveetone all
gara ovvero per consentire modifiche in fase dcezene; -definizione dei requisiti di accesso alla garan
particolare, dei requisiti tecniceconomici dei concorrenti al fine di favorire urfirasa (es. clausole dei ba
che stabiliscono requisiti di qualificazione); presioni del bando alelle clausole contrattuali finalizzate
agevolare determinati concorrenti; I'abuso delépadsizioni in materia di determinazione del valtimato de
contratto al fine di eludere le disposizioni suleocedure da porre in essere; - formulazionerderi di
valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecertieconomici) che possono avvantaggiare il for@itscente
grazie ad asimmetrie informative esistenti a sumr@ ovvero, comunque, favorire determinati opef

economii; -possibilita’ he i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, REgmmissione di gara, sogg
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coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manimo le disposizioni che governano i processi aggdencati &
fine di pilotare I'aggiudicazione della gara (aziercommrtamenti tesi a restringere indebitamente lapldes
partecipanti alla gara; l'applicazione distorta citeri di aggiudicazione della gara per manipadatesito; |
nomina di commissari in conflitto di interesse avipdei necessari requisiti; @ltazione o sottrazione de
documentazione di gara sia in fase di gara chadse successiva di controllo)akerazione o omissione
controlli e delle verifiche al fine di favorire uaggiudicatario privo dei requisiti; - possibiligtie i contendt
delle verifiche siano alterati per pretermetteagdiudicatario e favorire gli operatori economibecseguon
nella graduatoria; violazione delle regole poste a tutela della treesmea della procedura al fine di evitar
ritardare la proposizione di ricorsi da parte djgetti esclusi o non aggiudicatarimancata o insufficien
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavospgtto al cronoprogramma al fine di evitare I'aggdione ¢
penali o la risoluzione del contratto; - abusivaprsoalle varianti al fine di favorire I'appaltatore (egdempic
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuat@ede di gara o di conseguire extra guadagrii adnde
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni asigni di attivita' di controlloal fine di perseguire intere
privati e diversi da quelli della stazione appakarsia attraverso I'effettuazione di pagamentiustificati g
sottratti alla tracciabilita’ dei flussi finanziaril'attribuzione dell'incarico di collaudo a segtjcompiacenti pe
ottenere il certificato di collaudo pur in assedearequisiti; -l rilascio del certificato di regolare esecuzion
cambio di vantaggi economici o la mancata denuticilifformita’ e vizi dell'oper:

H) Affari legali e contenzioso (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive
nell'attribuzione degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

C) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica con effetto economico diretto ed
immediato (es. erogazione contributi, etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o
per un terzo, di denaro o altra utilita’ o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o
dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita’ o accettazione della
promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' 0 ad altri un ingiusto vantaggio
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto
senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto dell'ufficio e non
rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni
sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente
pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.
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F) Gestione delle entrate, delle spese e del |- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare I'erogazione di compensi
patrimonio dovuti rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; -
sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non
corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture,
provocando in tal modo favoritismi e disparita’ di trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni
immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della controparte rispetto a quello
dell'amministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di
discrezionalita' e/o parzialita' tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle
prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.

Aree di rischio specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO SPECIFICHE

L'identificazione delle aree di rischio specificlie attuazione delle indicazioni formulate dai PNAcondotta oltre che attraverso I'analisi detestio, esterno
ed interno e, in particolare, attraverso la mapjpatiei processi, anche facendo riferimento a:

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri epi$ di corruzione o cattiva gestione accaduti isga@o nell'amministrazione o in amministrazioniastesso
settore di appartenenza; incontri (o altre formimidirazione) con i responsabili degli uffici;

- incontri (o altre forme di interazione) con i faiori di interesse esterni, con particolare nfemto ad esperti e alle associazioni impegnatéesttorio nella

promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;

- aree di rischio gia' identificate da amministeoeatisimilari per tipologia e complessita' organiaza

- aree di rischio specifiche individuate dallANAEgli approfondimenti contenuti nei PNA.

L'amministrazione, tenendo conto delle indicaz®NIAC, ha identificato le aree di rischio specifichdicate nella TABELLA di seguito riportata.

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergoraxrée di rischio ulteriori in cui si sono verificatventi corruttivi sia per quanto concerne le $atticie penali
(anche con procedimenti pendenti) sia con rifertmagli eventi corruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinaziond®&& nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 &A&IC dell' amministrazione.

aree di rischio specifiche sintesi
(come da aggiornamento 2015 PI dei rischi collegati
I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco chiara
del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto
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ai flussi reali (che possono essere sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o
sovrastimati, con conseguente previsione di impianti non necessatri); - Assenza di chiare e specifiche
indicazioni in merito alle necessita' cui fare fronte e alle scelte di gestione complessiva cui devono
corrispondere le scelte tecniche. Da cio' consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano
possono favorire interessi particolari; - asimmetria informativa e conseguente presentazione (e accoglimento)
di osservazioni solo da parte di alcuni soggetti che godono di posizioni privilegiate; - accoglimento di alcune
osservazioni a vantaggio di interessi particolari; - assenza del Piano o Piano troppo generico o troppo datato
che comporta il determinarsi di situazioni di emergenza che fanno si' che l'autorizzazione possa essere
rilasciata in assenza dei requisiti 0 non in coerenza con le necessita’; - inadeguata verifica dei presupposti
autorizzativi, in particolare quando gli enti titolari sono di piccole dimensioni e il personale non
sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenti molto lunghi (anche per effetto delle
criticita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi artificiosamente per improprie accelerazioni motivate da
situazioni di emergenza; - complessita' tecnica delle norme puo' determinare valutazioni orientate a favorire
interessi privati in caso di modifiche da apportare all'installazione (che possono essere considerate o no
sostanziali in maniera impropria, determinando obblighi diversi per il gestore e diverse procedure); -
omissione di controlli su alcune installazioni; effettuazioni di controlli con ritardo o con frequenza inferiore
rispetto a quanto previsto o a quanto di regola praticato; esecuzione di controlli immotivatamente ricorrenti e
insistenti su determinate installazioni o determinati gestori; - composizione opportunistica delle squadre
ispettive, evitando la rotazione e favorendo la creazione di contiguita’ fra controllori e controllati, 0 comunque
non prestando la dovuta attenzione all'assenza di conflitti di interesse del personale ispettivo; - esecuzione
delle ispezioni in modo disomogeneo, a vantaggio/svantaggio di determinati soggetti; - omissioni nell'eseguire
le ispezioni o nel riportarne gli esiti.

L) Pianificazione urbanistica (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche
indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, e in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle
politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono agevolati
nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita’ di orientare e
condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica
con l'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale
assetto del territorio; - decorso infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare le proprie
determinazioni, al fine di favorire I'approvazione del piano senza modifiche in relazione al concorso di regioni,
province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - istruttoria non approfondita del piano in
esame da parte del responsabile del procedimento in relazione al concorso di regioni, province e citta'

61



metropolitane al procedimento di approvazione; - accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie
precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni in relazione al concorso di regioni,
province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - mancata coerenza con il piano generale (e
con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali in fase di adozione del piano
attuativo; - non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli "oneri" dovuti, in difetto o in
eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati in sede di
calcolo degli oneri della convenzione urbanistica; - non corretta individuazione delle opere di urbanizzazione
necessarie e dei relativi costi, con sottostima/sovrastima delle stesse che puo comportare un danno
patrimoniale per I'ente, venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli
oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da versare, ecc.); - individuazione di un‘opera come prioritaria,
laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato; l'indicazione di costi di
realizzazione superiori a quelli che I'amministrazione sosterebbe con I'esecuzione diretta; - errata
determinazione della quantita’ di aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli
strumenti urbanistici sovraordinati); nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse
per la collettivita', con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o
parcheggi; nell'acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezionalita'
tecnica nella monetizzazione delle aree a standard che e puo essere causa di eventi rischiosi, non solo
comportando minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei corretti rapporti
tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con sacrificio
dell'interesse generale a disporre di servizi - quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio; - scarsa
trasparenza e conoscibilita’ dei contenuti del piano attuativo, mancata o non adeguata valutazione delle
osservazioni pervenute, dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati, al non adeguato esercizio
della funzione di verifica dell'ente sovraordinato.

M) Controllo circolazione stradale (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se
o per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
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deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anticipo di un
decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; - segnalazione ai
parenti, da parte degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica impresa di onoranze
funebri, sempre in cambio di una quota sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o
altre utilita' in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione della
salma da parte di un operatore sanitario).

O) Accesso e Trasparenza (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della
privacy (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Q) Progettazione (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

R) Interventi di somma urgenza (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e
informatizzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

T) Organismi di decentramento e di
partecipazione - Aziende pubbliche e enti
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a
vigilanza (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Z) Amministratori (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

\/) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
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4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Valutazione del rischio: identificazione, analisiautazione del rischio corruttivo

La valutazione del rischio e' la macro-fase detpsso di gestione del rischio in cui lo stessdattificato, analizzato e confrontato con gli alischi al fine di
individuare le priorita’ di intervento e le posS§ibisure correttive/preventive (trattamento dsthio).

4.1 - ldentificazione degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbasruttivo - IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

L'identificazione del rischio ha I'obiettivo di iiviuare i comportamenti di natura corruttiva chasgono verificarsi in relazione ai processi, adlsi fe alle
azioni, con l'obiettivo di considerare - in astatttutti i comportamenti a rischio che potrebbpatenzialmente manifestarsi all'interno dell'orgaazione e a
cui potrebbero conseguire "abusi di potere" elgagibni di mala gestio.

L'individuazione include tutti i comportamenti figasi che, anche solo ipoteticamente, potrebberificagsi e avere conseguenze sull'amministrazione.

In particolare, l'identificazione e la descriziodelle possibili fattispecie di comportamenti a hiscdi corruzione, viene effettuata in corrisporziemli ogni
singola azione con individuazione della corrispantdeategoria di evento rischioso.

Questa fase e’ cruciale, perche' un comportam&dioieso "non identificato in questa fase non vieaesiderato nelle analisi successive" (ANAC, PNAR)
compromettendo I'attuazione di una strategia eféicdi prevenzione della corruzione.

Come indicato nel PNA 2015, per procedere all'ifieazione dei comportamenti rischiosi, e' stategar in considerazione il piu’ ampio numero possitil
fonti informative (-interne, es. procedimenti d@oiari, segnalazioni, report di uffici di controjlincontri con i responsabili degli uffici e cdrpersonale, oltre
che naturalmente - laddove esistenti - le risuktashed|'analisi della mappatura dei procedimentéiepdocessi; - esterne, es. casi giudiziari e dti di contesto
esterno).

Le condotte a rischio piu’ ricorrenti sono riconithilcalle:

- sette categorie di condotte rischiose di natarastersale” che possono manifestarsi, tendenzigdmea tutti i processi elencate nella Tabella eljsto
riportata.

E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distatella discrezionalita' considerato anche in gmea della "alterazione/manipolazione/utilizzo oo di
informazioni e documentazione”, dove ovviamentepdrgine di intervento derivante dal comportameischioso deriva, necessariamente, da valutazioni n
oggettive, legate dunque ad una discrezionalita'gonpia.

Si tratta di categorie di comportamento a riscbii@ hanno carattere esemplificativo e non esaustivo

Comportamento a rischio

- T Descrizione
trasversale

Uso improprio o distorto della discrezionalita' |Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un‘analisi o la
ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare |l
generico evento non gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.
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Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio |Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti
di informazioni e documentazione integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione del Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la

segreto d'Ufficio diffusione non autorizzata, la sottrazione o I'uso indebito costituisce un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un‘attivita' al fine di posticiparne I'analisi al limite della deadline utile;
per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui l'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di
esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento delle (Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente

attivita' e di controllo realizzazione della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche
preventivamente definite, della rendicontazione sulllandamento di applicazioni e servizi in generale, dei
documenti di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della |Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di
concessione di privilegi/favori privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed
informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita’ decisionale e' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o
professionali in conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto
dall'art. 6 bis nella I. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti
ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".

4.2 - Analisi delle cause degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbasruttivo; ANALISI DEL RISCHIO

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comporaina rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNARQ4Analisi del rischio ha come obiettivo quellocdnsentire di pervenire ad una comprensione piu'
approfondita degli eventi rischiosi e di individaarlivello di esposizione al rischio delle att&/ie dei relativi processi.
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Per comprendere le cause e il livello di rischigtato garantito il coinvolgimento della struttwr@anizzativa e si e' fatto riferimento sia a daggettivi (per es.
i dati giudiziari), sia a dati di natura percettivevati attraverso valutazioni espresse dai stijjinteressati, al fine di reperire informaziomippinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi)particolare, secondo quanto suggerito dal PN/A28ano stati considerati:

a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui proceednti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amistrazione o dell'ente (le sentenze passate udicato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a giedriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle trufégygravate
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita’ amstrativo/contabile (Corte dei Conti);

c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamenddcontratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito reamr certamente quelle ricevute tramite appositegohare di whistleblowing, fermo restando che vewgon
considerare anche quelle trasmesse dall'estertana®iinistrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di cuséorsatisfaction che consentono di indirizzaredfattone su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'lamministraziges. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventruttvi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita’ per prevenirli (creando i presuppqstr
l'individuazione delle misure di prevenzione pidiee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi pidewanti e il livello di esposizione al rischio g@iocessi.

Si rinvia allALLEGATOcontenente il REGISTRO deg#venti rischiosi per la rassegna completa di tigtecategorie di eventi rischiosi collegati ai
macroprocessi e processi mappati, fermo restangloactitolo di esempio, vengono di seguito elent@ateguenti principali cause degli eventi rischitenuto
conto che gli eventi si verificano in presenzardisgioni volte al condizionamento improprio dellsecdell'interesse generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita' esschi@rezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della resdaiiga di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del pdesaadetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della leggli

h) mancata attuazione del principio di distinzitraepolitica e amministrazione.

4.3 - Ponderazione del rischio
Identificazione, analisi e valutazione del riscbarruttivo: PONDERAZIONE DEL RISCHIO

La ponderazione del rischio e' fondamentale pefelnizione delle priorita’ di trattamento. L'oltied della ponderazione del rischio, come gia' ¢ath nel
PNA, e' di "agevolare, sulla base degli esiti de#llisi del rischio, i processi decisionali rigualquali rischi necessitano un trattamento el&ive priorita’ di
attuazione".

In altre parole, la fase di ponderazione del rizclprendendo come riferimento le risultanze dellecpdente fase, ha lo scopo di stabilire le pebui
trattamento dei rischi, attraverso il loro confmntonsiderando gli obiettivi dell'organizzazion# eontesto in cui la stessa opera. La ponderaziei rischio
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puo' anche portare alla decisione di non sottopadailteriore trattamento il rischio, ma di limiga mantenere attive le misure gia' esistentitdPoke
I'individuazione di un livello di rischio "bassoépun elevato numero di processi, generata anchealg@onderazione non ispirata al principio di daemza" e di
"precauzione”, comporta lI'esclusione dal trattamela rischio, e quindi dall'individuazione di misudi prevenzione, di processi in cui siano stathenque
identificati o identificabili possibili eventi ri$gosi, la ponderazione viene effettuata con urecatdi massima cautela e prudenza, sottoponenttat&Emento
del rischio un ampio numero di processi. La metogial seguita e' descritta nel paragrafo seguente.

Sirinvia allALLEGATO per i dati relativi alla paterazione dei processi mappati, attuata secormndipio di massima precauzione e prudenza.

Le attivita' con valori di rischio maggiori (altie®, alto e medio) sono prioritariamente oggetttrattamento.

Le decisioni circa la priorita’ del trattamento galti competenza del RPCT, e vanno effettuate esdarente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore €' il livello, maiye €' la priorita’ di trattamento;

b) obbligatorieta' della misura: in base a quester®, va data priorita' alla misura obbligatorigpetto a quella ulteriore;

C) impatto organizzativo e finanziario connessangiiementazione della misura: in base a questerwj va data priorita’ alla misura con minore atip
organizzativo e finanziario.

4.5 - Metodologia utilizzata per effettuare la valtazione del rischio

4.5.1. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUANTITATIVA - PNA 2013

Nel tempo si sono avvicendate diverse metodologiallitazione del rischio di corruzione, sia netildto dell'analisi del contesto interno, che dehtesto
esterno, deve essere supportata dall'applicaziomeadmetodologia scientifica di valutazione dethio che, nel primo PNA (2013), era stata indigidunella
metodologia quantitativa suggerita dallALLEGATGlo stesso PNA ( domande/risposte a cui collegatematicamente i relativi valori) secondo la folau
Rischio (E) = Probabilita’ (E) x Impatto(E).

4.5.1.a)

Nell'ambito di questa metodologia, ai fini dell'éippzione del punteggio ( da 1 a 5), la stima ddbre della probabilita’ tiene conto dei segueritid:

- discrezionalita': piu' e' elevata, maggiore gri@babilita’ di rischio (valori da 0 a 5);

- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il asubi rivolge a terzi valore 5;

- complessita’ del processo: se il processo cojjevpiu’ amministrazioni il valore aumenta (da J;a 5

- valore economico: se il processo attribuisceaggita soggetti terzi, la probabilita’ aumentadkada 1 a 5);

- frazionabilita' del processo: se il risultatodii@ puo' essere raggiunto anche attraverso unalipduidi operazioni di entita’ economica ridoteaprobabilita’ sale
(valorida 1 a 5);

- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della prdifilfa’ tiene conto del sistema dei controlli vigenPer controllo si intende qualunque strumeritizzato che sia
utile per ridurre la probabilita’ del rischio quingia il controllo preventivo che successivo djitémita’ e il controllo di gestione, sia altri w@anismi di
controllo utilizzati.

4.5.1. b)

Ai fini dell'applicazione del punteggio ( da 1 a B) stima del valore dell'impatto tiene conto skxjuenti criteri:

- Impatto organizzativo': valori da 0 a 5;

- Impatto economico: valorida 0 a 5;

- Impatto reputazionale: valori da 0 a 5;

- Impatto organizzativo, economico e sull'immagwedore da 1 a 5;
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Se non che, come evidenziato nell'aggiornament® 201PNA, I'applicazione meccanica della metoda@aogiggerita dal PNA 2013 ha dato, in molti casi,
risultati inadeguati, portando ad una sostanziati®galutazione del rischio.

4.5.2. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2015

In relazione a tale constatazione, I'ANAC ha agdic nei propri PTPCT ANAC 2017 e 2018, una metogial diversa da quella del’lALLEGATO 5 del PNA
2013, e piu’ flessibile.

La metodologia applicata ANAC per l'analisi e ldutazione del rischio di corruzione, ai fini dekdesura del PTPCT ha scongiurato la criticita' @opr
evidenziata, basandosi su un principio di prudenggvilegiando un:

- sistema di misurazione qualitativo, piuttosto ghantitativo.

Il valore del rischio di un evento di corruzionecsndo la nuova metodologia di valutazione, vaatato rilevando:

1) la probabilita’ che si verifichi uno specificeemto di corruzione, raccogliendo tutti gli elenidnformativi sia di natura oggettiva (ad esempoenti di
corruzione specifici gia' occorsi in passato, stgiani pervenute allamministrazione, notizie @irspa), che di natura soggettiva, tenendo contecatgkesto
ambientale, delle potenziali motivazioni dei sogjgette potrebbero attuare azioni corruttive, nohdsgli strumenti in loro possesso; tale valutagidieve
essere eseguita dal responsabile al meglio deflgogssibilita’ di raccolta di informazioni ed op®ta una conseguente, attenta valutazione di siatdsie di
rappresentare la probabilita’ di accadimento deliito attraverso una scala crescente su 5 valotiorhassa, bassa, media, alta, altissima;

2) I'impatto che, nel caso in cui I'evento di carome si presentasse, viene valutato calcolandoriseguenze:

a) sull'amministrazione in termini di qualita’ entauita’ dell'azione amministrativa, impatto ecornco, conseguenze legali, reputazione e credibilita
istituzionale, etc.;

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, impresercato, sistema Paese), a seguito del degraderdétio reso a causa del verificarsi dell'eventoodruzione.
Anche l'impatto viene calcolato su una scala crasodi 5 valori, al pari della probabilita’ (moliasso, basso, medio, alto, altissimo).

Il rischio per ciascuna tipologia di evento colimdgt(E) viene quindi calcolato:

- come prodotto della probabilita’ dell'evento Kiatensita’ del relativo impatto:

Rischio (E) = Probabilita'(E) x Impatto(E), applnck il valore piu' elevato.

4.5.3. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2019

Considerata la natura dell'oggetto di valutaziameeljio di corruzione) viene adottata, come suggetall ANAC la valutazione di tipo di tipo quadtivo,
dando ampio spazio alla motivazione della valutazie garantendo la massima trasparenza.

Nella valutazione di tipo qualitativo, I'esposizéoal rischio e' stimata in base a:

- motivate valutazioni espresse utilizzando speiatfiiteri/indicatori.

Tale valutazione, benche' sia supportata da datiprevede la rappresentazione finale in termimewci.

Fermo restando la natura qualitativa della valotaj i metodi di misurazione e di valutazione closspno essere utilizzati sono vari. Va preferita la
metodologia di valutazione indicata dall'ANAC ralegato 1 al PNA 2019, anche se possono esséirzati altre metodologie di valutazione, purchegsie
siano coerenti con l'indirizzo fornito nell'alleget al PNA 2019, e adeguatamente documentate i&CPTLa metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 &' |
seguente.

1. INDIVIDUARE | CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE

Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni @sso ovvero ad ogni processo disaggregato fasirowa@ ogni processo disaggregato in fasi e attivita
(=azioni):
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- criteri/indicatori

per misurare il livello del rischio. | criteri/incktori possono essere individuati sull'esempicugilgforniti dall’ANAC per misurare il livello diischio.

- livello di interesse "esterno”

- grado di discrezionalita' del decisore interria BIA

- manifestazione di eventi corruttivi in passatbprecesso/attivita' esaminata

- opacita’ del processo decisionale

- livello di collaborazione del responsabile dedgesso o dell'attivita' nella costruzione,

aggiornamento e monitoraggio del piano

- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASBI DATI E EVIDENZE

Il secondo passo consiste:

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatorealyirecedente dati oggettivi (per es. i dati secpdenti giudiziari e/o sui procedimenti disciptinaegnalazioni).
Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DELONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettivalv® documentata indisponibilita’ degli stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascundicatore.

Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatetain giudizio ovviamente PARZIALE.

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale, come nell'pgeBotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MO'IVATO

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteriidicatori si deve pervenire ad una valutazione desspva del livello di esposizione al rischio. érzo
passo consiste nel formulare un:

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) qualdsultato dell'applicazione scaturenti dall'applicaz dei vari criteri/indicatori

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale.come nell'egesgito indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

Nel condurre questa valutazione complessiva:

- nel caso in cui, per un dato oggetto di anadisi processo), siano ipotizzabili piu' eventi risshaventi un diverso livello di rischio, si fdefimento al valore
piu’ alto nella stima dell'esposizione complessighrischio;

- €' opportuno evitare che la valutazione complesdel livello di rischio associabile all'unita'gmto di riferimento sia la media delle valutazidei singoli
indicatori. Anche in questo caso e' necessaripriavalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘attamente il
livello di esposizione complessivo al rischio dellta’ oggetto di analisi. In ogni caso vale laolaggenerale secondo cui ogni misurazione devereesse
adeguatamente motivata alla luce dei dati e deitieaze raccolte.
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4.5.4 METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019SECONDO INTERPRETAZIONE ANCI (Quaderno Anci)

L' Anci, rilevando che 'Allegato 1 al PNA 2019 ahisce che le amministrazioni possono anche sceglieaccompagnare la misurazione di tipo quakitati
anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatsiano chiaramente e autonomamente individuate dahgole amministrazioni, ha suggerito ( Quadeknoi)
una specifica metodologia, elaborata sulla scaetie thdicazioni fornite dal’ANAC nell'Allegato AIPNA 2019.

Secondo la metodologia suggerita dall'’Anci, ai €iella valutazione del rischio, in continuita’ aumnto gia' proposto dall'Allegato 5 del PNA 20d8nche’ in
linea con le indicazioni internazionali, si devegedere ad incrociare due indicatori compositi (mgndei quali composto dapiu' variabili) rispettiente per la
dimensione della probabilita’ e dell'impatto.

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e proli@bill'Anci ha proceduto ad individuare un sevdiiabili significative caratterizzate da un nedscausalita’
tra I'evento rischioso e il relativo accadimento.

4.5.5.METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NEL PRESENE PTPCT

Fermo restando il livello di mappatura prescelt®ILS/LA), 'amministrazione adotta la metodologiaggerita dal PNA 2019 (metodologia qualitativajne
precedenza descritta, con il PTPCT 2022/2024.

Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

identificabili con riferimento all'area di rischith appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:

- definire in via preliminare gli indicatori di stia del livello di rischio che coincidono con i eritdi valutazione

esprimere un giudizio motivato suli criteri

- procedere alla misurazione di ognuno dei cripeedefiniti per ogni processo/fase/attivita' metbaapplicazione di una scala di misurazione ordirad
esempio: alto, medio, basso)

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione

- pervenire ad una valutazione complessiva delltivdi esposizione al rischio, partendo dalla matione della misurazione dei singoli indicatorl yalore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazsingetica del livello di rischio associabile allgsgto di analisi (processo/attivita' o evento rigsh).

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono

a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodolagi 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:

- presenza di criticita’

- tipologia di processo (indicatore non utilizzahiler la valutazione delle singole fasi)

- unita' organizzativa/funzionale

- separazione tra indirizzo e gestione

- pressioni-condizionamenti.

La stima del livello rischio conduce alla pondeoa® e alla successiva identificazione di misurgyadEmente progettate sostenibili e verificabili.
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5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude lediase del trattamento.

Si tratta della fase tesa a individuare i corretile modalita’ piu’ idonee a prevenire i risculla base delle priorita' emerse in sede di vaiotee degli eventi
rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).

Il trattamento consiste nel procedimento "per miodit il rischio".

In concreto, il trattamento €' finalizzato a indivare e valutare misure per neutralizzare o ridurigchio di corruzione.

Fermo restando cheil RPCT deve stabilire le "p@bi trattamento” in base ai criteri in precedenmicati (livello di rischio, obbligatorieta’ dalmisura,
all'impatto organizzativo e finanziario delle migustessa), le misure generali e trasversali norleheiisure specifiche, e la loro implementazionaecso
identificate nel PTPCT.

1. MISURE DIRETTAMENTE COLLEGATE A OBIETTIVI STRATEICI
In primo luogo vengono in considerazione le miserks relative azioni, direttamente collegate ablettivi strategici e meglio identificate, quaraténdicatori e
target, nella sezione "Obiettivi strategici" dedpente PTPCT.

2. MISURE TRASVERSALI

Oltre a tali misure, il PTPCT contiene e prevedé@rglementazione anche di misure di caratterevéesale, come:

- la digitalizzazione e informatizzazione dei pregieincluso il processo di gestione del rischioalruzione;

- il codice di comportamento

- la formazione.

- la trasparenza, che costituisce oggetto del Rjlidle "sezione" del PTPCT. Gli adempimenti perdafgarenza possono essere misure obbligatoriemoult
Le misure ulteriori di trasparenza sono indicatieRier|;

- I'informatizzazione e l'automazione dei process consente, per tutte le attivita' dellammiaigtine, la tracciabilita’' dello sviluppo del pras@sionche’ la
tracciabilita' documentale del processo decisigratgduce quindi il rischio di "blocchi” non cooliabili con emersione delle responsabilita’ pascuna fase a
rischio e azione;

- 'accesso telematico a dati, documenti e procedine il riutilizzo dei dati, documenti e procedinti consente I'apertura dell'amministrazione véesterno e,
quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;

- i monitoraggio sul rispetto dei termini procedintali per far emergere eventuali omissioni o ditehe possono essere sintomo di fenomeni corruttiv

- gli strumenti di controllo e vigilanza sulle se@' ed sugli enti nei confronti dei quali sussist®ntrollo da c.d. vincolo contrattuale sui miderganizzativi,
di gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. 4/2801, integrati con le disposizioni in materigodévenzione della corruzione e della trasparenza.

In relazione alle misure, le matrici in excel dippatura dei processi di tutti gli uffici, e di @l'ALLEGATO, contengono:

- un richiamo generico a tutte le misure generalguanto obbligatorie;

- si concentrano, per contro, sulle misure spduficsulla base del principio, espresso in piu' siocd del’ANAC, che concentrare l'attenzione sesia
tipologia di misure consente la personalizzazicgladgtrategia di prevenzione.

Per tutte le misure, generali e trasversali nonoéele misure specifiche, il presente PTPCT coetie

- la definizione degli indicatori di attuazione.
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Le misure generali e obbligatorie, che hanno igdamisura carattere trasversale, nonche' le migoeeifiche con i relativi indicatori, collegate @mscun
processo, risultano espressamente indicate nelEZRATO.

Sirinvia, pertanto alllALLEGATO per la rassegndielenisure collegate ai processi mappati.

L'ALLEGATO indica dettagliatamente le misure di peazione per ridurre la probabilita’ che il riscBioverifichi, in riferimento a ciascuna area dictiio, con
indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.

Fermo restando che, per la consultazione delleokngiisure per ogni unita' organizzativa si rimamtla matrici di mappatura di cui allALLEGATO , di
seguito si riporta la descrizione delle misure,diaconto dettagliatamente degli step di avanzameggiunti nell'anno 2019, e della futura prograrpime e
monitoraggio di ogni misura.

Per la ri-programmazione delle misure per il trier2022-2024, la base di partenza e' costituitbedétb dei monitoraggi.

PTPCT

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coré corruzione, adottata dalla Assemblea geneell®©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della iomz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La prima misura di prevenzione si sostanzia ngll@@vazione del PTPCT, quale strumento di programoma e pianificazione coordinato e armonizzato con
tutti gli altri strumenti di programmazione e pigcazione. Il contenuto minimo essenziale del PTP@dividuato nel PNA 2013, e' costituito dalle seqti
informazioni e dati:

- individuare aree a rischio;

- individuare per ciascuna area gli interventi paurre i rischi;
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- programmare iniziative di formazione;

- individuare i referenti e i soggetti tenuti aaabnare al RPCT;

- individuare per ciascuna misura il responsabiléermine per l'attuazione;

- individuare misure di trasparenza, anche ulterispetto a quelle contenute nel PTTI;

- definire misure per I'aggiornamento ed il moratggio PTPCT,;

- individuare modalita' e tempi di attuazione detlisure;

I contenuti minimi vengono individuati applicandd rischio di corruzione, il processo di gestiomé rischio-risk management (analisi del contestdytazione
del rischio e trattamento del rischio) e sono impatati con le ulteriori dati e informazioni suggedal’ ANAC con gli aggiornamenti e i PNA succassal
2013.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Aggiornare dati contesto interno ed esteno catigadrare riferimento alla mappatura macroprocgasicessi

- Aggiornare dati misure genrali e specifiche

- Adottare PTPCT (entro max il 30 novembre ), rasacin cui non si consideri adottato il PTPCT pdetee edizione

- Pubblicare e depositare del PTPCT adottato iresexga, nel caso in cui non si rinvvi alla preaste@eedizione PTPCT
- Fornire informativa all'organo di indirizzo ( presenza di 2 organi)

- Awviare consultazione pubblica mediante Avviso

- Approvare definitiva (entro il termine perentodel 31 gennaio 2022, salvo proroga).

La TABELLA seguente indica I'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Trasparenza

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150

- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

- L. 7 agosto 2012, n. 134 di conversione decregoe 22 giugno 2012, n. 83

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpdrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;
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- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La trasparenza e' l'accessibilita’ totale dei el@abcumenti detenuti dall'amministrazione, allopgcdi:

- tutelare i diritti dei cittadini;

- promuovere la partecipazione degli interess#itabita’ amministrativa,

- favorire forme diffuse di controllo sul persegeinto delle funzioni istituzionali e sull'utilizzeellie risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposiziomnateria di segreto di Stato, di segreto d'uffidicsegreto statistico e di protezione dei dati peasi:

- concorre ad attuare il principio democraticogincipi costituzionali di eguaglianza, di impatii, buon andamento, responsabilita’, efficaclaticienza
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita’ el&' nel servizio alla nazione.

Essa:

- €' condizione di garanzia delle liberta' indivatie collettive, nonche' dei diritti civili, poidi e sociali

- integra il diritto ad una buona amministrazione;

- concorre alla realizzazione di una amministragiaperta, al servizio del cittadino.

Le disposizioni sulla trasparenza:

- integrano l'individuazione del livello essenzialelle prestazioni erogate dalle amministraziorbhgiche a fini di trasparenza, prevenzione, cottrakella
corruzione e della cattiva amministrazione, a nodel#articolo 117, secondo comma, lettera m),ad€lbstituzione;

- costituiscono altresi' esercizio della funzioneabrdinamento informativo statistico e informatidei dati dell'amministrazione statale, regiorealecale, di
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r)lad€ostituzione.

La trasparenza:

- rileva, altresi', come dimensione principaleiai €lella determinazione degli standard di quati’ servizi pubblici da adottare con le cartesigvizi ai sensi
dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 lugli®99, n. 286, cosi' come modificato dall'artico®del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
Strumento di autovalutazione e di ausilio nellaretba realizzazione della struttura del sito iglibnale deputata all'attuazione degli obblighpdbblicazione
(Amministrazione trasparente) e' costituita dalls®bla della trrasparenza.
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REGISTRO DEGLI ACCESSI

Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 e lacGlare del Ministro per la semplificazione e labplica amministrazione n. 2/2017 prevedono la
realizzazione del Registro degli accessi.

Il Registro dovrebbe contenere l'elenco delleieste e il relativo esito, essere pubblico e pernseguna pluralita’ di scopi: semplificare la gesg delle
richieste e le connesse attivita' istruttorie; f&eo l'armonizzazione delle decisioni su istanzeadcesso identiche o simili; agevolare i cittadieila
consultazione delle istanze gia' presentate; m@mi#d'andamento delle richieste di accesso ettanione delle stesse.

Per promuovere la realizzazione del Registro,tleit@ di registrazione, gestione e trattamentitedéchiesta dovrebbero essere effettuate utitideai sistemi di
gestione del protocollo informatico e dei flusscdmentali, di cui le amministrazioni sono da tendptate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del drig82/2005
(Codice dell'amministrazione digitale) e delle tigkaregole tecniche (D.P.C.M. 3 dicembre 2013).

| dati da inserire nei sistemi di protocollo soresdmibili dall'istanza di accesso o dall'esitoaleithiesta. Ai fini della pubblicazione periodidal Registro
(preferibilmente con cadenza trimestrale), le anmstizzioni potrebbero ricavare i dati rilevantiraterso estrazioni periodiche dai sistemi di prolioc
informatico.

L'obiettivo finale €' la realizzazione di un Regstlegli accessi che consenta di "tracciare” tiatistanze e la relativa trattazione in modalitabenatizzata, e
renda disponibili ai cittadini gli elementi condsdirilevanti.

PROCEDURA ACCESSO CIVICO DIGITALIZZATO

La procedura esecutiva relativa alla gestione ade#sso civico generalizzato ha la finalita' diaace i criteri e le modalita’ organizzative perdgestione
dell'accesso medesimo

La procedura €' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

Per il modello gestorio della misura si rinvia a'TP contenuto nell'ultima parte del presente PTPEFmo restando che il raggiungimento di livelli di
trasparenza ulteriori rispetto a quelli obbligatastituisce obiettivo strategico dell'amministoga.
La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| € tgmpl Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-TRASPARENZA (aumentare la Tutte le aree In fase di attuazione Come previsto nel | Dirigente/Responsabile P.O. | 100% obblighi di
capacita' di scoprire casi di corruzione): misura PTTI e responsabili della pubblicazione
AZIONI DA INTRAPRENDERE > le azioni | trasversale trasmissione e della adempiuti
attuative della misura sono indicate nel pubblicazione

PTTI e nell'Allegato Tabella degli obblighi
di pubblicazione con indicazione dei
Responsabili, parte integrante del
presente Piano, al quale si rinvia - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
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RPCT pubblicata e relativi a
informatizzazione - indicatore visite -
accesso civico semplice - accesso civico
generalizzato- registro accessi -
indicazione esito istanze - monitoraggi -
livello adempimento

REGISTRO ACCESSO ATTI - AZIONI DA | Tutte le aree In fase di attuazione Come previsto nel | Dirigente/Responsabile P.O. | nr. aggiornamenti
INTRAPRENDERE > le azioni attuative misura PTTI di ciascuna unita’ del Registro
della misura sono indicate nel PTTI, parte | trasversale organizzativa effettuati in
integrante del presente Piano, al quale si rapporto al nr.
rinvia accessi gestiti

Codici di comportamento - diffusione di buone potaéi e valori

FONTI NORMATIVE

- D. Igs. n. 165/2001 (art. 54)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recantiiceadi comportamento dei dipendenti pubblici, enmm dell'art. 54 del D. Igs. 165/2001

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera numero 177 del 19 febbraio 2020 - Lige&la in materia di Codici di comportamento delienzinistrazioni pubbliche

- Regolamento in materia di esercizio del potereisaatorio dell’Autorita’ Nazionale Anticorruzioper I'omessa adozione dei Piani triennali di pnei@ne
della corruzione, dei Programmi triennali di tragpea, dei Codici di comportamento

- Delibera n. 75/2013 Linee guida in materia diicbdi comportamento delle pubbliche amministrakzion

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, ha previsto ¢h&overno definisse un "Codice di Comportamentd dipendenti delle pubbliche amministrazioni" per

assicurare:
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- la qualita’ dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligeazlealta', imparzialita' e servizio esclusivo allga dell'interesse pubblico.

Il 16 aprile 2013 e' stato emanato il DPR 62/204@nte il suddetto Codice di Comportamento e ttuaaione di tale DPR, I'Ente ha adottato il profiodice
di comportamento dei dipendenti , ai sensi dellstt comma 5, del d.lgs.165/2001, come sostitiaitart. 1, comma 44 della legge 6 hovembre 201190 .
Cio' premesso, I'Ente si riserva di adeguare ili@odi comportamento alle recenti Linee guida ANA@provate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020

I comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001smbne che ciascuna amministrazione elabori un jor@wdice di Comportamento "con procedura apeféa al
partecipazione e previo parere obbligatorio deppooorganismo indipendente di valutazione”.

Il Codice di Comportamento integra e specificadldi¢e di Comportamento dei dipendenti pubblici gatotcon decreto del Presidente della Repubblita@le
aprile 2013, n. 62, che ne costituisce la basemare indefettibile.

Per la redazione del Codice si e' tenuto contee ahe delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 1682 anche delle "Linee guida in materia di codici
comportamento delle pubbliche amministrazioni" aeadx CIVIT (delibera 75/2013), che forniscono irdioni alla pubbliche amministrazioni sia sulla
procedura da seguire ai fini della redazione deli€n che in merito ai contenuti specifici.

In merito alla procedura di definizione del Codiseg' tenuto conto di quanto previsto dall'art, &4.5 del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce chestmaa
pubblica amministrazione definisce, con procedpexrta alla partecipazione e previo parere obbligattel proprio organismo indipendente di valutagipun
proprio Codice di Comportamento”.

Il Codice di Comportamento costituisce uno dei @pali strumenti di prevenzione della corruziordgriea a mitigare la maggior parte delle tipologée d
comportamenti a rischio di corruzione, in quanteciiicamente diretto a favorire la diffusione diome pratiche, valori e comportamenti ispirati andtad di
legalita’ ed eticita' nell'ambito dell'amministrazé.

Tale misura opera, quindi, in maniera assolutam&atersale all'interno dellamministrazione, uragto e' applicabile nella totalita’ dei processippati,
sebbene contenga altresi' norme specifiche relatpn®cessi o attivita' tipiche dell'Ente, com#iVaa' ispettiva.

Di particolare rilievo e' I'ambito di applicaziodel Codice, che si estende non soltanto a tuiperdienti, anche di livello dirigenziale ed a tatioro che, a
qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendede#Ente, ma anche a tutti i collaboratori o adesti, titolari di qualsiasi tipologia di contraitnonche' ai
collaboratori di imprese fornitrici di beni o sezviA tal fine:

- nei provvedimenti di incarico o nei contratti @bllaborazione, consulenza o servizi, va inserita apposita clausola di risoluzione del rapportadso di
violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

Per quanto concerne i meccanismi di denuncia dallazioni del Codice di Comportamento, trova apgatione l'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs. 168/20
in materia di segnalazione all'ufficio competenge igorocedimenti disciplinari.

L'ufficio competente a vigilare sullo stato di @tione del Codice e ad emanare pareri sulla agpica dello stesso e' l'ufficio competente a svelge
concludere i procedimenti disciplinari (UPD) a nardell'articolo 55- bis comma 4 del D.Lgs. 165/2001

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- allegare Il codice di comportamento, debitamaotéoscritto, a tutti i contratti di lavoro , anchéempo determinato

- allegare 1l codice di comportamento, debitamaotéoscritto, a tutti i contratti di incarichi dokaborazione

- effettuare le verifiche dei Responsabili e deMJRPC sulla attuazione delle disposizioni di ¢WWBR 62/2013 e al Codice dell'amministrazione
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- segnalare entro cinque giorni dal momento instwienga a conoscenza di un comportamento (attimmiesivo) in violazione delle prescrizioni contemuael
Codice di Comportamento dellEnte la notizia dikih procedimenti disciplinari. La nota di segritme deve essere sufficientemente circostanziata e
sottoscritta;

- inserire nelle lettere di invito, nei bandi e melativi disciplinari, indipendentemente dal vaa@conomico e dalla procedura prescelta, relativagpalti e
concessioni di lavori servizi e forniture nonchéhearichi di collaborazione esterna a qualsidsidil'assunzione dell'obbligo da parte del privedmcorrente,
all'osservanza del Codice di comportamento del'EBef limiti della compatibilita’ dei diversi obghi di condotta ivi previsti pena la risoluziondacdecadenza
dal

rapporto in caso di violazione;

- acquisire dal privato al momento della preseptazidella istanza all'’ Amministrazione per la pap&zione alla gara pena l'esclusione, appositaatitione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. @81 DPR n. 445/2000, nella quale si obbligan@sdrvanza del Codice di comportamento dell'Enitdiméi
della compatibilita’ dei diversi obblighi di contlivi previsti e manifestano di conoscere le cgasaze interdittive che ne derivano dalla loroazabne;

- inserire nei contratti, aggiudicata in via detira la procedura, apposita clausola con la guadaviato contraente assume formalmente I'obbliosservanza
del Codice di comportamento dell'Ente nei limitil@eompatibilita’ dei diversi obblighi di condofita previsti pena la risoluzione o la decadenzarapporto in
caso di violazione;

- comunicare le partecipazioni azionarie e glii attteressi finanziari che possano porlo in cotdlidi interessi con la funzione pubblica che svagiichiara se
ha parenti e affini entro il secondo grado, coniagmnvivente che esercitano attivita' politichefessionali 0 economiche che li pongano in contiatjuenti
con l'ufficio che dovra' dirigere o che

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivitaerenti all'ufficio;

- comunicare tempestivamente per iscritto al resaoifie dell'ufficio di appartenenza la propria aol@s o appartenenza ad associazioni od organizaazio
(eccezion fatta per partiti politici o sindacatipeescindere dal loro carattere riservato o mermoy ambiti di interessi possano interferire corslmlgimento
dell'attivita' dell'ufficio;

- informare tempestivamente per iscritto il resgdniie della struttura in cui i dipendenti sono mtiaati di tutti i rapporti, diretti o indiretti,iccollaborazione
con soggetti privati in qualunque modo retribuiteqli stessi abbiano o abbiano avuto negli ultrmianni, precisando:

- se in prima persona, o suoi parenti o affinr@ftsecondo grado, il coniuge o il convivente iablb ancora rapporti finanziari con il soggetto canha avuto i
predetti rapporti di collaborazione;

- se tali rapporti siano intercorsi o intercorrazan soggetti che abbiano interessi in attivita'egsigloni inerenti all'ufficio, limitatamente allegtiche a lui
affidate.;

- comunicare tempestivamente per iscritto al resgbite della struttura in cui i dipendenti sonoattinati le imprese con le quali abbiano stipuledatratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biermiprecedente, ad eccezione di quelli conclusi asisdell'articolo 1342 del codice civile. Nell'igsi in cui
ricorrano anche alcune delle condizioni sopra im@icil dipendente deve astenersi dall'adottareveddimenti o atti endoprocedimentali che coinvolgan
interessi diretti di tali soggetti privati;

- Verificare da parte dei responsabili I'adempiroedeegli obblighi di cui ai punti precedenti medmuaicquisizione annuale entro il 31 gennaio da hrtetti i
dipendenti incardinati nel settore di competenzapghiosita dichiarazione sostitutiva di

certificazione resa dall'interessato ai sensiatell47 del DPR n. 445/2000, con obbligo di adetigsrovvedimenti conseguenziali anche sanzionaiaraso di
accertate violazioni agli obblighi.
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La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Eatestato adottato, ai sensi dell'art. 54, commdebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art. dnma 44
della legge 6 novembre 2012, n.190 con:

deliberazione n. 84 del 23-12-2013

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione é:_a5| e tempi Responsabili atuazione .Indlcat(.)”
I attuazione di attuazione
MG-CODICE DI COMPORTAMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche RPCT e nr. verifiche
(creazione di un contesto sfavorevole alla | misura semestrali dei Dirigente/Responsabile P.O. | effettuate
corruzione): AZIONI DA trasversale Responsabili - di ciascuna struttura
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella Verifica annuale organizzativa
descrizione della misura - DATI UPD/RPCT

UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione - adeguamento incarichi e
contratti - segnalazioni violazione -
procedimenti disciplinari originati da
segnalazioni - giudizio

Rotazione del personale

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettu&tgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandiilla Conferenza Unificata nella seduta del g#dw2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorouz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
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- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercatformazione e gestione degli elenchi di operator
economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Secondo le linee guida ANAC contenute nella Delber831 del 3 agosto 2016 la rotazione del pelspna

- €' considerata quale misura organizzativa préxeefinalizzata a limitare il consolidarsi di relami che possano alimentare dinamiche impropri&rgdstione
amministrativa, conseguenti alla permanenza negboet determinati dipendenti nel medesimo ruolomzfone. L'alternanza riduce il rischio che un diente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stagsm di attivita', servizi, procedimenti e instand® relazioni sempre con gli stessi utenti, possere
sottoposto a pressioni esterne o0 possa instawwppenti potenzialmente in grado di attivare dindraimmadeguate;

- rappresenta anche un criterio organizzativo al@ pontribuire alla formazione del personale, @scendo le conoscenze e la preparazione profelesidela
lavoratore;

- €' una tra le diverse misure che le amministrazitanno a disposizione in materia di prevenzioe#ladcorruzione, in una logica di necessaria
complementarieta’ con le altre misure di prevereigella corruzione specie laddove possano presedtticolta’ applicative sul piano organizzativo.

Detta misura deve essere impiegata correttamenie iguadro di elevazione delle capacita’ profesdiammmplessive dell'amministrazione senza deteanain
inefficienze e malfunzionamenti. Per le consideyazdi cui sopra, essa va vista prioritariament@estrumento ordinario di organizzazione e utiliottmale
delle risorse umane da non assumere in via emaajemezcon valenza punitiva e, come tale, va acegnata e sostenuta anche da percorsi di formazimme
consentano una riqualificazione professionale.

Ove, tuttavia, non sia possibile utilizzare la edxdae come misura di prevenzione contro la cormzivengono operare scelte organizzative, noncludtaae
altre misure di natura preventiva che possono asfbetti analoghi, quali a titolo esemplificativia, previsione da parte del dirigente di modalifzérative che
favoriscono una maggiore condivisione delle ativita gli operatori, evitando cosi' l'isolamentiocérte mansioni, avendo cura di favorire la traspaa
"interna” delle attivita' o ancora l'articolaziodelle competenze, c.d. "segregazione delle funizioni

Sulla rotazione "ordinaria” €' intervenuto infingllegato 2 del PNA 2019 al quale si rinvia

Il presente PTPCT include la misura della:

- ROTAZIONE STRAORDINARIA, da attuarsi con le moial indicate negli atti di esecuzione del PTPCiTcampetenza del RPCT, e secondo fasi e tempi
indicati.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
- Se e' compatibile, attuare la rotazione secotidattgdi organizzazione da adottare a cura detsimao organo amministrativo di vertice, in colladmone con
il RPCT

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili @tuazione _Indlcat(_)n
| attuazione di attuazione
MG-ROTAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In fase di attuazione Verifica in Dirigente/Responsabile P.O. | 100% processi
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA misura occasione di ciascuna struttura gestiti nel rispetto
INTRAPRENDERE > sono indicate nella trasversale dell'aggiornamento | organizzativa della procedura o
descrizione della misura - DATI annuale criteri per la
UTILIZZATI: dati ultima Relazione mappatura rotazione o
annuale RPCT pubblicata e relativi a nr. processi misure alternative
dirigenti - non dirigenti - attuazione misura (in caso di
- riorganizzazione impossibilita’ di
applicare la
rotazione)

Gestione del conflitto di interesse - Obbligo deasione in caso di conflitto di interesse

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr
affidamento di contratti pubblici”.
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DESCRIZIONE DELLA MISURA

Come indicato nella audizione delllANAC al Parlateetel giugno 2019:

- nella sua accezione piu' stretta, il conflittorderessi e’ la situazione nella quale si viet®eare un funzionario pubblico legittimamente arica, quando una
sua decisione pubblica (a anche la sola partecipaalla decisione) possa essere impropriamentendata dall'esistenza di interessi particolarsee quali il
funzionario sia per diverse ragioni molto sensijliistorcendo la cura imparziale dell'interessebfiab;

- in una accezione piu' ampia il conflitto di irdesi consiste in situazioni che I'ordinamento denexenire anche prima (e dopo) il concreto eserdizille
funzioni pubbliche.Ad una piu' puntuale definiziggr@vvede il DPR n. 62/2013, agli articoli 6, comfa 7.

La seconda norma prevede che "ll dipendente srestial partecipare all'adozione di decisioni attiglita’ che possano coinvolgere interessi prapiero di
suoi parenti, affini entro il secondo grado, datiage o di conviventi, oppure di persone con Ielicalzbia rapporti di frequentazione abituale, owyeati soggetti
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbmusa pendente o grave inimicizia o rapporti di iboed debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, protor& o agente, ovvero di enti, associazioni anae niconosciute, comitati, societa' o stabilimediticui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendentgstiene in ogni altro caso in cui esistano igiagioni di convenienza. Sull'astensione decidesponsabile
dell'ufficio di appartenenza”.

In conformita’ alle citate disposizioni del DPRG2/2013, nonche' alle Circolari del RPCT, la reg@atazione di tutte le ipotesi di conflitto di irgesi in cui
possano venire a trovarsi i dipendenti e dei nélatiblighi di comunicazione e di astensione ddath alla disciplina del Codice di Comportamengdl'Ente,
nonche' al Registro degli eventi rischiosi allegaltd® TPCT che individua preventivamente possiliiliazioni di rischio che possano far emergere atindi
interesse non dichiarati o non comunicati. La pnei@ne del conflitto di interessi si realizza carivstrumenti giuridici tra cui la previsione di:

- doveri ricadenti sui pubblici dipendenti di selgma le situazioni di conflitto e di astenersi dgtlartecipazione alle decisioni amministrative.

Tale principio e' affermato, in via generale, @all' 6-bis introdotto nella legge sul procedimeatoministrativo (legge n. 241 del 1990) dalla leggd.90 del
2012 (art. 1, comma 41). Questa norma non defipsogualmente la situazione di conflitto di intesiesna stabilisce che esso impone la segnalazi@uame
dichiarazione e l'astensione anche quando il ¢tmflia meramente "potenziale”.

La potenzialita' del conflitto - affermata in viengrale dall'art. 6-bis - e la considerazione aradie "gravi ragioni di convenienza", dimostrariteda
prevenzione del conflitto di interessi e' ormaitaohon solo a garantire l'imparzialita’ della siagdecisione pubblica, ma piu' in generale il poofi
dell'immagine di imparzialita' dell'amministrazione

A completare il quadro €' intervenuto l'art. 42 dédjis. n. 50 del 2016 che disciplina il conflitbinteressi nella gestione dei contratti pubb{initutte le sue
fasi), considerando, ad integrazione della defimieidel Codice di comportamento dei dipendenti ficibla situazione di un:

- "interesse finanziario, economico o altro intseepersonale che puo' essere percepito come unacdiralla sua imparzialita' e indipendenza”.

Con specifico riferimento alle procedure di aggoadione degli appalti e delle concessioni, le iew dell'articolo 42 del codice dei contratti jplibi devono
considerarsi prevalenti rispetto alle disposiziomitenute nelle altre disposizioni vigenti, ovetcastanti.

In ordine alla individuazione e gestione dei cdtifti interesse nelle procedure di affidamentealitratti pubblici, si applicano integralmente limée Guida
ANAC n. 15/2019, approvate dal Consiglio dell'Aut@rcon delibera n. 494 del 05 giugno 2019.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizid dipendente ha I'obbligo di astenersi e dihgirare la propria situazione al dirigente/respoiis P.O. del
proprio ufficio, a cui compete di valutare la setmiza delle eventuali condizioni che integrindégodi conflitto di interesse.
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La procedura esecutiva relativa alla rilevazionbadsituazione di conflitto di interesse ha la fited di indicare i criteri e le modalita' organiive per la
gestione dei conflitti di interesse, individuan@ocircostanze che generano o potrebbero generafigtcdi interesse, nonche' le misure interneadittare per
prevenire situazioni di conflitto, al fine di rideril rischio.

La procedura e' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
Attuare la procedura per la gestione del conftlitmteresse

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CII:_aS| e tempi Responsabili atuazione _Indlcat(_)rl
| attuazione di attuazione

MG-CONFLITTO DI INTERESSE- Tutte le aree In fase di attuazione Le fasi e i tempi Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di
OBBLIGO DI ASTENSIONE (creare un misura sono indicati nella | di ciascuna struttura dichiarazioni
contesto sfavorevole alla corruzione): trasversale procedura di organizzativa verificate su nr. di
AZIONI DA INTRAPRENDERE > sono gestione del dichiarazioni rese
indicate nella descrizione della misura - conflitto di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione interesse
annuale RPCT pubblicata

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffo - attivita' ed incarichi extra-istituzionali
FONTI NORMATIVE

- L. n. 662/1996

- D.Igs. n. 165/2001

- L. 6 novembre 2012, n. 190

FONTI REGOLAMENTARI
- Codice di Comportamento dei dipendenti dell'anmstiazione

REGOLAZIONE ANAC
- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione
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- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funar@ di incarichi conferiti dall'amministrazionei@ comportare il rischio di un'eccessiva concentrae di
potere su un unico centro decisionale. La conceiotma del potere decisionale aumenta il rischiol@tvita’' amministrativa possa essere indiriazatrso fini
privati o impropri determinati dalla volonta' détigente stesso.

Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutte extra-istituzionali, da parte del dirigente o flglzionario puo' realizzare situazioni di condlitli interesse che
possono compromettere il buon andamento dell'azomainistrativa, ponendosi altresi' come sintorlbedenienza di fatti corruttivi.

Per questi motivi, la I. n. 190 del 2012 e' intenvia a modificare anche il regime dello svolgimedégli incarichi da parte dei dipendenti pubbliontenuto
nell'art. 53 del d.Igs. n. 165 del 2001, in patace prevedendo che:

A) degli appositi regolamenti (adottati su propodéh Ministro per la pubblica amministrazione es&anplificazione, di concerto con i Ministri intesed, ai
sensi dell'art. 17, comma 2, della I. n. 400 dé18)3lebbono individuare, secondo criteri differatizin rapporto alle diverse qualifiche e ruoli fgssionali, gli
incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazipubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs165 del 2001; analoga previsione e' contenettaomma 3
del citato decreto per il personale della magisteaé per gli avvocati e procuratori dello Stato;

B) le amministrazioni debbono adottare dei critgmerali per disciplinare i criteri di conferimerga criteri di autorizzazione degli incarichi eadistituzionali;
infatti, I'art. 53, comma 5, del d.Igs. n. 165 @6D1, come modificato dalla I. n. 190 del 2012yvpde che "In ogni caso, il conferimento operatettimente
dall'amministrazione, nonche' I'autorizzazioneesdifcizio di incarichi che provengano da ammirzstree pubblica diversa da quella di appartenenazro da
societa' o persone fisiche, che svolgono attiditaipresa o commerciale, sono disposti dai risgeitigani competenti secondo criteri oggettivi eqaterminati,
che tengano conto della specifica professionatidi',da escludere casi di incompatibilita’, siadititto che di fatto, nell'interesse del buon andato della
pubblica amministrazione o situazioni di conflittmche potenziale, di interessi, che pregiudich@sercizio imparziale delle funzioni attribuitedipendente”;
C) in sede di autorizzazione allo svolgimento diaimchi extra-istituzionali, secondo quanto previdall'art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2061,
amministrazioni debbono valutare tutti i profili donflitto di interesse, anche quelli potenzidistiuttoria circa il rilascio dell'autorizzazione condotta in
maniera molto accurata, tenendo presente che tiallosvolgimento di incarichi extra-istituzionatstituisce per il dipendente un'opportunita’,pgacal modo
se dirigente, di arricchimento professionale ugledeterminare una positiva ricaduta nell'attiviséituzionale ordinaria; ne consegue che, al didela
formazione di una black list di attivita' precluagpossibilita’ di svolgere incarichi va attentameevalutata anche in ragione dei criteri di crespitofessionale,
culturale e scientifica nonche' di valorizzaziome d

un'opportunita’ personale che potrebbe avere riegubsitive sullo svolgimento delle funzioni isgtanali ordinarie da parte del dipendente;

D) il dipendente e' tenuto a comunicare formalmetitamministrazione anche l'attribuzione di inchrigratuiti (comma 12); in questi casi,

'amministrazione - pur non essendo necessaridasgcio di una formale autorizzazione - deve conugngalutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla
comunicazione, salvo motivate esigenze istruttdiésentuale sussistenza di situazioni di confldtanteresse anche potenziale e, se del caso, rgoara al
dipendente il diniego allo svolgimento dell'incarigli incarichi a titolo gratuito da comunicaréahministrazione sono solo quelli che il dipen@esitchiamato
a svolgere in considerazione della professionalita'lo caratterizza all'interno dell'amministraai appartenenza (quindi, a titolo di esempia, deve essere
oggetto di comunicazione all'amministrazione lolgvoento di un incarico gratuito di docenza in @wtaola di danza da parte di un funzionario amnratiso
di un ministero, poiche' tale attivita' ' svoltéempo libero e non e' connessa in nessun moddacsue professionalita’ di funzionario); continwencinque a
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rimanere estraneo al regime delle autorizzaziadmunicazioni I'espletamento degli incarichi espaesente menzionati nelle lettere da a) ad f-bisgalmma
6 dell'art. 53 del d.Igs. n. 165 del 2001, per &lgil legislatore ha compiuto a priori una valitage di non incompatibilita’; essi, pertanto, nablbono essere
autorizzati ne' comunicati all'amministrazione;

E) il regime delle comunicazioni al D.F.P. averdeoggetto gli incarichi si estende anche agli imtamgratuiti, con le precisazioni sopra indicate;

secondo quanto previsto dal comma 12 del predgtt&3 gli incarichi autorizzati e quelli confériainche a titolo gratuito, dalle pubbliche

amministrazioni debbono essere comunicati al D.kPvia telematica entro 15 giorni; per le modaliia comunicazione dei dati sono fornite apposite
indicazioni sul sito www.perlapa.gov.it nella semaelativa all'anagrafe delle prestazioni;

F) e' disciplinata esplicitamente un'ipotesi dipmssabilita’ erariale per il caso di omesso versaindel compenso da parte del dipendente pubhtidehito
percettore, con espressa indicazione della compeewinrisdizionale della Corte dei conti.

A queste nuove previsioni si aggiungono le pregmmizontenute nella normativa gia' vigente.

Si segnala, in particolare, la disposizione cortenel comma 58 bis dell'art. 1 della |. n. 6621896, che stabilisce: "Ferma restando la valutezio concreto
dei singoli casi di conflitto di interesse, le amisfrazioni provvedono, con decreto del Ministrangetente, di concerto con il Ministro per la fumgo
pubblica, ad indicare le attivita' che in ragiomdlalinterferenza con i compiti istituzionali, sooemungque non consentite ai dipendenti con rapmbrievoro a
tempo parziale con prestazione lavorativa non songeal 50 per cento di quella a tempo pieno.".

SINTESI

Una particolare attenzione merita il tema dellolgwoento di incarichi esterni da parte dei diperide@omunali. L'elevata specializzazione di alcune
professionalita’ puo' dar luogo a opportunitahdarichi in conflitto di interessi con I'esercizlelle funzioni istituzionali.

La possibilita’ di svolgere attivita' esterne, momprese nei compiti d'ufficio, necessita di ritgret in modo rigoroso la disciplina speciale e lgudi cui all'art.
53 del d.lgs. 165/2001, sul conferimento di indair& dipendenti pubblici e sul relativo regime @u#zatorio. Il principio generale ad essa sotte'sib divieto
per le pubbliche amministrazioni di conferire giehdenti incarichi, al di fuori dei compiti d'ufiiic che non siano previsti da una espressa preisiormativa
0 in assenza di una

specifica autorizzazione. In considerazione delglifithe apportate dalla I. 190/2012 all'art. 53 dlégs. 165/2001, tale principio vale sia in cas@nerosita’
che di gratuita' dell'incarico. Il regime delle ampatibilita’ e' quello previsto dall'art. 53 dellLDs. 30/03/2001, n. 165 e con riferimento al peat®
dirigenziale, anche in virtu' di contratti stipulat sensi dell'art. 110 del TUEL, si applicanaest' i casi di incompatibilita' assoluta di culiaagtt. 9 e 12 del
D.Lgs. 8/04/2013 n. 39. Fatte salve le eccezioavigte da leggi speciali, il dipendente con prestaza tempo pieno o tempo parziale superiore @ &0n
puo’ in nessun caso:

a) esercitare attivita' commerciali, artigianaiilustriali o professionali autonome;

b) esercitare attivita' imprenditoriali in agriania a titolo professionale ai sensi dell'art. 1@dds. 29/03/2004, n. 99;

c) instaurare altri rapporti di lavoro subordinaia alle dipendenze di altri enti pubblici che aipendenze di soggetti privati;

d) assumere a qualunque titolo cariche in soadietpersone o di capitali, aziende o enti aventpscdi lucro o in fondazioni, salvo che si trattiadiriche in
societa’ od enti per le quali la nomina spetthaliministrazione comunale;

e) partecipare a societa' di persone o di capjtellora la titolarita’ di quote di patrimonio comipo

di diritto, in base alle disposizioni di legge atstarie, compiti di gestione per la realizzazione

dell'oggetto sociale;

f) ricevere incarichi da soggetti privati che almlmiaavuto nel biennio precedente, o abbiano in atidnteresse economico significativo in decisiorattivita'
inerenti all'ufficio;
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g) svolgere qualunque attivita', che, in ragiondadaterferenza con i compiti istituzionali, posganerare situazione, anche solo apparente, diittordi
interesse o0 possa compromettere il decoro edstigie delllAmministrazione o danneggiarne l'imnregi

h) ricevere incarichi per attivita' e prestazione gientrino in compiti d'ufficio del dipendente;

i) esercitare attivita' libero professionali e aglesze esterne con caratteristiche di abituatitelematicita’ e continuita’, nonche' consulenzellaborazioni che
consistano in prestazioni comunque riconducibilatitvita' libero professionali;

[) ricevere incarichi per attivita' e prestaziora dendere in connessione con la carica 0 in rapptasza dellAmministrazione. Si considerano rese i
rappresentanza dell Amministrazione quelle prestazielle quali il dipendente agisce per conto@einune, rappresentando la sua volonta' e i susieissi,
anche per delega o0 mandato ricevuto da organi skeltzsa.

| suddetti divieti valgono anche durante i periddaspettativa o congedo straordinario a qualsi@d concessi al dipendente, salvo i casi predalia legge.
Nessuna delle attivita' sopra richiamate puo' essetorizzata.

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lg&5/2001 in merito alle incompatibilita’ dei dipentiepubblici, e in particolare I'articolo 53, comriabis,
relativo al divieto di conferimento di incarichi é&esponsabili di settore, deputati alla gestiorlepdesonale (cioe' competenti in materia di rechdato,
trattamento e sviluppo delle risorse umane) a dtiggjee rivestano o abbiano rivestito negli ultidue anni cariche in partiti politici ovvero in mawenti
sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi daoei rapporti continuativi di collaborazione ocdinsulenza con le predette organizzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.L$§65/2001 e altresi' vietato ai dipendenti comusiatilgere anche a titolo gratuito i seguenti indaric

a) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdr soggetti ai quali abbiano, nel biennio precéeleaggiudicato ovvero concorso ad aggiudicarecpeto
dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

b) Attivita' di collaborazione e consulenza a favali soggetti con i quali I'Ente ha in corso diikigione qualsiasi controversia civile, amminisirato
tributaria;

c) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdi soggetti pubblici o privati con i quali I'Ent& instaurato o €' in procinto di instaurare ympaato di
partenariato.

La violazione dei suddetti divieti si puo' configue come giusta causa di recesso o di decaderizmpialgo.A Il dipendente pubblico, anche se a temieno,
puo' svolgere, se autorizzato dalla propria Amniasone, incarichi di tipo diverso rispetto a dusbpra indicati, conformi alle seguenti condizienai
seguenti criteri:

- la compatibilita’ dell'impegno lavorativo derivandall'incarico con l'attivita' lavorativa di s&io cui il dipendente e' addetto, tale da non judigarne il
regolare svolgimento.

Non sono soggette ad autorizzazione le attivitaswagere, al di fuori dell'orario di servizio, etitolo gratuito aventi ad oggetto prestazioni drattere
intellettuale e saltuario, quali la partecipazi@neonvegni e mostre, l'attivita' di pubblicistastampa specializzata, l'attivita' quale espertoommissioni di
studio, concorso nonche' le attivita' rese esciusiante presso associazioni di volontariato o c@dipera carattere socio-assistenziale senza sdojperd.
Rimane fermo in questi casi I'obbligo di comunicas. Non necessitano di autorizzazione gli incardpressamente previsti in provvedimenti adottati
organi del Comune. | dipendenti con rapporto dotava tempo parziale con prestazione non supeailo5®% dell'orario di lavoro possono svolgere traal
attivita' lavorativa, sia come dipendente di airde locale, sia come lavoratore autonomo, a cammdizzhe tali attivita' non comportino un conflitointeresse
con la specifica attivita' di servizio del dipentisne sono tenuti a comunicare all'Amministrazicaiefini dell'ottenimento dell'autorizzazione, tarico che
intendono assumere.
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Tutti i dipendenti pubblici, anche a tempo parzialen possono assumere la qualifica di amminigeatoprocuratore, 0 avere poteri di rappresentainza
operatori economici che siano fornitori di benii setvizi o abbiano in corso appalti di lavori db@omune, indipendentemente dal Settore di aszegma
L'assunzione da parte di un dipendente comunalendncarico retribuito in difetto della necessamiatorizzazione al suo espletamento comporta, aisen
dell'articolo 53, comma 7, del D.Lgs. 165/2001ysde piu’ gravi sanzioni previste a suo caricterena restando la responsabilita’ disciplinarediieéndente
medesimo, l'obbligo a cura del soggetto erogante difetto, del dipendente percettore, di vershrelativo compenso nel conto dell'entrata deaibdio del
Comune, ad incremento del fondo di produttivitd'pisonale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare/aggiornare I'atto contenente criteriipeonferimento e l'autorizzazione di incarichi.

- Acquisire l'autorizzazione allo svolgimento diiata’ extra-istituzionali , a tiolo oneroso o gr&io, non compresi nei compiti e doveri d'uffiaio attestare
nell'istanza il tipo di incarico o di attivita'Ehte od il soggetto per conto del quale l'attiviteve essere svolta, modalita’, luogo di svolgimeobmpenso e
durata nonche' I'assenza di ipotesi, anche potendiaconflitto di interesse o di cause di inconifdita’ e incompatibilita’ previsti all'art. 1,oc 49 e 50,
L.190/2012 e D.lgs. n. 39/2013.

- Verificare, ai fini del rilascio dell'autorizzamie, alla sussistenza delle seguenti condizioativel all'incarico da autorizzare:

a) costituisca motivo di crescita professionalehamell'interesse dell'Ente;

b) sia svolta al di fuori dell'orario di lavoro;

¢) non interferisca con l'ordinaria attivita' swottell'Ente;

d) non sia in contrasto con gli interessi dell'Eefenon generi conflitto di interesse.

- Comunicare, a cura dei dipendenti con rapporttaddbro a tempo parziale con prestazione non sogedl 50% dell'orario di lavoro, gli incarichi che
intendono svolgere, al fine di consentire all'Editeppartenenza di verificare che i medesimi naarfariscono con le esigenze di servizio, hon ostizzino
occasioni di conflitto di interessi con il Comueenon ne pregiudichino l'imparzialita’ ed il bugrdamento.

- Adottare di procedure standardizzate disciplim@eegolamenti interni.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente di tuttiigcarichi autorizzati o conferiti deve essersiagrata la trasparenza ai sensi dell'art. 18 dig$.d33/2013.

- Comunicare da parte dell'Ufficio competente ia tdlematica al Dipartimento della Funzione pulabtielle informazioni di cui ai commi 12, 13 e 14/'dg.53
del D.Lgs. 165/2001 nei termini ivi previsti .

- Attivare le procedure in caso di assunzione ddepdi un dipendente comunale di un incarico rattidbin difetto della necessaria autorizzazionesuab
espletamento di attivare le procedure essendo izzabili le attivita' esercitate sporadicamente cadasionalmente, anche se eseguite periodicamente e
retribuite, qualora per l'aspetto quantitativo elpenancanza di abitualita’, non diano luogo aerferenze con l'impiego.

- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanividuale

- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-AUTORIZZAZIONI SVOLGIMENTO
INCARICHI D'UFFICIO - ATTIVITA'

ED INCARICHI EXTRA

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifiche in
occasione del
rilascio delle
autorizzazioni

RPCT,
Dirigente/Responsabile P.O.
di ciascuna struttura

nr. di
autorizzazioni
rilasciate nel

organizzativa e Dirigente
dell'Ufficio personale

rispetto dei criteri
su nr. totale delle
autorizzazioni
rilasciate

ISTITUZIONALI (aumentare la capacita
di scoprire casi di corruzione) - AZIONI
DA INTRAPRENDERE > sono indicate
nella descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e realtivi| a
adozione procedur- segnalaziol

Attivita' successiva alla cessazione del rappartawbro - pantouflage
FONTI NORMATIVE

- D. Igs. n. 165/2001

- L. 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La Legge n. 190/2012 ha valutato anche l'ipotesiicdipendente pubblico possa sfruttare la posziacquisita durante il periodo di servizio percpstituire
delle condizioni favorevoli al futuro ottenimentoilcarichi presso le imprese o i privati con i j@entrato in contatto durante lo svolgimenttadsua attivita'
amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente switeaslla cessazione del pubblico impiego, la Legg&90 ha
modificato I'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 2001 b#itendo che: "...I dipendenti che, negli ultimi &eni di servizio, hanno esercitato poteri auttvit® negoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di clfiagicolo 1, comma 2, non possono svolgere, reeatini successivi alla cessazione del rapportalbblo
impiego, attivita' lavorativa o professionale pressoggetti privati destinatari dell'attivita' telpubblica amministrazione svolta attraverso i esadi poteri
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E' evidente che non tutti i dipendenti sono inteatisda questa fattispecie, ma soltanto colorotdmo la possibilita' di influenzare il contenutegll atti
amministrativi che riguardano gli interessi di setjigesterni all'amministrazione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

1)Tutti i responsabili di strutture di massima direi@ne dell'Ente devono:

a) inserire nelle lettere di invito, nei bandi @ redativi disciplinari, indipendentemente dal viaceconomico e dalla procedura prescelta, relativappalti e
concessioni di lavori servizi e forniture I'assuma dell'obbligo da parte del privato concorrentea avere stipulato contratti di lavoro o comungttebuito
incarichi nei tre anni precedenti a ex dipendentibpici dell'Ente, di cui all'art. 53, co. 16-tefel d.Igs. n. 165/2001 e di essere consapevole dalhzioni
conseguenti alla violazione del divieto;

b) acquisire dal privato al momento della presaatezdella istanza all Amministrazione per la peagazione alla gara pena I'esclusione, appositaat@zione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. d&1 DPR n. 445/2000, nella quale si obbligano téestare di non avere stipulato contratti di lavorcomunque
attribuito incarichi nei tre anni precedenti a gxethdenti pubblici dell'Ente, di

cui all'art. 53, co. 16-ter, del d.Igs. n. 165/2@0anifestano di conoscere le conseguenze inteedihe ne derivano dalla loro violazione;

c) inserire nei contratti, aggiudicata in via défua la procedura, apposita clausola con la giigevato contraente assume formalmente I'obbéfosservanza
delle previsioni di cui all'art. 53, co. 16-ter] ddgs. n. 165/2001 pena la risoluzione o la deoad dal rapporto in caso di violazione.

2) Obbligo per il Responsabile di struttura di nmassdimensione di applicare i provvedimenti conseguali in caso di accertamento della violazionke de
divieto de quo, eccezion fatta per il recuperoad@npensi percepiti relativamente ai quali si rirafi@ successive determinazioni del’ANAC o diialiganismi
dello Stato;

3) Il Responsabile dell'Ufficio competente in migatdi risorse umane deve acquisire apposita diahiane con la quale il dipendente si impegna atiape la
norma sopra citata.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

: : : L o . . Fasi e tempi - . Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazion% Responsabili @tuazione di attuazione
MG-ATTIVITA' SUCCESSIVA Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche al RPCT e nr. di
CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO misura momento Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
(aumentare la capacita’ di scoprire casi di | trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite su nr. di
corruzione): AZIONI DA delle dichiarazioni | organizzativa dipendenti cessati
INTRAPRENDERE > sono indicate nella dal servizio che
descrizione della misura - DATI devono rendere
UTILIZZAT]I: dati ultima Relazione la dichiarazione
annuale RPCT pubblicata
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Inconferibilita” incarichi dirigenziali
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizion materia di inconferibilita’ e incompatibilitei incarichi presso le pubbliche amministrazienpresso gl
enti privati in controllo pubblico" ha introdottana disciplina specifica sia in tema di inconfertblldi incarichi dirigenziali (Capi Il, 1l e IV)che in tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiitlil di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentengerdianna per reati contro la pubblica amministrazio

b) a soggetti provenienti da enti di diritto priwaiegolati o finanziati dalle pubbliche amministosm;

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.
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Cio' premesso, dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 emehg le Amministrazioni destinatarie di tale mésdr prevenzione della corruzione sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Lgs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;

- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 2D@lLgs. n.39 del 2013, I'amministrazione veriflassussistenza di eventuali condizioni ostativedpo ai
dipendenti e/o soggetti cui I'organo di indirizzolifco intende conferire incarico all'atto del denmento degli incarichi dirigenziali e degli alincarichi
previsti dai Capi lll e IV del D.Lgs. n. 39 del 201 e condizioni sono quelle previste nei sudde#pi, salva la valutazione di ulteriori situazidiiconflitto di
interesse o cause impeditive.

L'accertamento avviene mediante dichiarazionetstisa di certificazione resa dall'interessato teemini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR d54del 2000
pubblicata sul sito (art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2013 all'esito della verifica risulta la sussistedzuna o piu' condizioni ostative, 'amministoae si astiene dal
conferire l'incarico e provvede a conferire I'incamei confronti di altro soggetto.

Tutti i dirigenti/responsabili P.O. hanno rilasciapposita dichiarazione in merito all'insussiséedz alcuna delle cause di inconferibilita’ o ingambilita’
previste dal medesimo decreto, impegnandosi, Blteesomunicare tempestivamente eventuali vammazaccessivamente intervenute; la dichiarazioeaevi
pubblicata nel sito Internet dell'Ente nella segeitAmministrazione Trasparente - Personale - Ditlije

In caso di violazione delle previsioni di inconfilita’, secondo l'art. 17 D.Lgs. n. 39, l'incareonullo e si applicano le sanzioni di cui all'd® del medesimo
decreto.

Oltre alle azioni in precedenza indicate, dalladian. 8 del PNA 2013 emerge che I'amministrazerienuta ad impatrtire:

- direttive interne affinche' negli interpelli péattribuzione degli incarichi siano inserite egz@mente le condizioni ostative al conferimento;

- direttive affinche' i soggetti interessati rendda dichiarazione di insussistenza delle causecdnferibilita’ all'atto del conferimento dell'iaco.

Sempre dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 si evince skein relazione alle P.A. regionali e localg @i relazione alle P.A. diverse da queste, talurai ha
decorrenza immediata e deve essere riprodottameéitto del PTPCT.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarjaichiarazione sostitutiva di certificazione resdl'interessato ai sensi dell'art. 47 del DPR4%/2000 con la
quale:

- attesti I'assenza di cause di inconferibilitai@mpatibilita’ previsti dal D.lgs. n. 39/2013ttiechi gli incarichi in corso a qualunque titoBvolti e si impegni
altresi', a comunicare tempestivamente eventughziani successivamente intervenute.

- Acquisire nuovamente, entro il 31 gennaio, ldhditazione di cui sopra per ciascun dipendenteiceta

- Verificare da parte del RPCT delle dichiarazidntui ai punti 1) e 2).

- Contestare nei termini di legge le cause di ifeakilita’ o incompatibilita’ nel momento in cuéviene a conoscenza, nel momento in cui venga@scenza ,
previo contraddittorio con I' interessato;

- Adottare i provvedimenti consequenziali da palitehi ha conferito l'incarico su segnalazione RBEICT qualora si accerti in via definitiva la sutsiga di
cause di inconferibilita’ o incompatibilita'.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente, seziomendnistrazione trasparente, delle dichiaraziordudiai punti 1) e 2).

- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanmaividuale

- Attivare di responsabilita’ disciplinare dei diglenti in caso di violazione dei doveri.
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La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

. . . o o . . Fasi e tempi - : Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazionrza Responsabili atuazione di attuazione

MG-CONFERIMENTO INCARICHI Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
DIRIGENZIALI in caso di particolari misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
attivita' o incarichi precedenti (pantouflage | trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite,

- revolving doors) (ridurre le opportunita’ delle dichiarazioni | organizzativa pubblicate e
che si manifestino casi di corruzione): - riscontrate
AZIONI DA INTRAPRENDERE > sono conformi al

indicate nella descrizione della misura -
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione misure di verifica - giudizio

dettato di legge

Incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealri

FONTI NORMATIVE
- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001
- D.Lgs. n. 150/2009
- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorouz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
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Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019
- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019
- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019
- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017
- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016
- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposiim materia di inconferibilita' e incompatibiliteli incarichi presso le pubbliche amministrazierpresso gli
enti privati in controllo pubblico" ha introdottana disciplina specifica sia in tema di inconfertblldi incarichi dirigenziali (Capi Il, 1l e IV)che in tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

In particolare, in relazione alle ipotesi di incaatipilita’ specifiche per posizioni dirigenzialigono in rilievo gli artt. 15, 19 e 20 del D.Lg$/3013, dai quali
si evince che le ipotesi di incompatibilita’ rigdano:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichmministrazioni e negli enti privati in controllo Ipolico e cariche in enti di diritto privato regalatfinanziati

dalle pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgito di attivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichmministrazioni e negli enti privati in controllo Ipllico e cariche di componenti di organi di indigzpolitico.

A differenza delle cause di inconferibilita’ (diiciie' detto nel precedente paragrafo), che cotaporuna preclusione all'assunzione dell'incaridgehziale, le
cause di incompatibilita' possono essere rimosskamt |a rinuncia dell'interessato ad uno deglarchi che la legge considera incompatibili tnalo

Cio' premesso, dal PNA 2013 emerge che i destirgitle misura sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Igs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;

- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20 @.Lgs. n. 39 del 2013, tutti i dirigenti/respabgi P.O., subito dopo il conferimento degli inichi

dirigenziali, hanno rilasciato apposita dichiaragan merito all'insussistenza di alcuna delle eadisinconferibilita’ o incompatibilita’ previstealdmedesimo
decreto, impegnandosi, altresi’, a comunicare tstiyaggnente eventuali variazioni successivamengenute.

La dichiarazione €' stata pubblicata nel sito ligenella sezione "Amministrazione trasparenterséale - Dirigenti”.

Analoga procedura viene reiterata di anno in aimogcasione al conferimento degli incarichi, comovo della dichiarazione.

Cio' premesso, si evidenzia inoltre che dalla Tavol9 del PNA 2013 emerge che 'Amministraziortergita ad impartire:

- Direttive interne per effettuare controlli suusizioni di incompatibilita’ e sulle conseguentieditinazioni in caso di esito positivo del contrpllo

- Direttive interne per adeguamento degli attingéipello relativi al conferimento di incarichi.
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AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire autocertificazione da parte dei Dirigdtesponsabili di settore all'atto del conferinterdell'incarico circa l'insussistenza delle cause d
inconferibilita’ e di incompatibilita' previste déécreto citato. - Dichiarazione annuale nel coledbincarico sulla insussistenza delle cause abnmpatibilita’.

- Conferire incarichiramite procedure di comparagidi curricula professionali degli esperti, comtatinla descrizione delle esperienze maturatelaziene alla
tipologia di incarico da conferire, seguite da uarguale colloquio con i candidati.

- L'avviso pubblico per la selezione dell'incareccabntengono:

a) l'oggetto della prestazione e/o le attivitahieste e le modalita’ di svolgimento;

b) i requisiti richiesti;

c) i criteri di valutazione dei candidati ed il toeventuale peso;

d) il termine e le modalita' con cui devono esggesentate le domande;

e) I'eventuale valore economico di riferimento @gliestazione.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| 2 Usiilo] Responsabili @tuazione _Indlcat(_)n

| attuazione di attuazione
MG-INCOMPATIBILITA' SPECIFICHE Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI (ridurre le | misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
opportunita’ che si manifestino in casi di trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite,
corruzione): AZIONI DA delle dichiarazioni | organizzativa pubblicate e
INTRAPRENDERE > sono indicate nella riscontrate
descrizione della misura - DATI conformi al
UTILIZZATI: dati ultima Relazione dettato di legge
annuale RPCT pubblicata e relativi a -
adozione misure di verifica - giudizio

Formazione di commissioni, assegnazioni agli ueiconferimento di incarichi in caso di condannagbe per delitti contro la pubblica amministrazione
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009
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- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo anicd®b bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a amlohe sono stati condannati, anche con sentenza non
definitiva, per reati contro la pubblica amminigitme di assumere i seguenti incarichi:

- far parte di commissioni di concorso per |'acoesdspubblico impiego;

- essere assegnati ad uffici che si occupano delitione delle risorse finanziarie o dell'acquididbeni e servizi o della concessioni dell’'erogaeidi
provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

- far parte delle commissioni di gara per la scdith contraente per l'affidamento di contratti didblo per la concessione o I'erogazione di sovi@nzo
benefici.

La condanna, anche non definitiva per i reati disoypra si rileva, inoltre, ai sensi dell'art. 3 Bel.gs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilith incarichi
dirigenziali, come illustrato al paragrafo precadéen

Ulteriore elemento da tenere in considerazioneetispall'inconferibilita’ disciplinata dall'art. 3bis del D.lgs. n. 165/2001 e' la sua durata ithma, cio' in
ragione della loro natura di misure di natura pn¢ive e della lettura in combinato degli artt. 28, 2, Cost. e 2, co. 1, c.p.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
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- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarj@pposita dichiarazione sostitutiva di certifioae resa dall'interessato ai sensi dell'art. 4®&&R n. 445/2000

con la quale:

attesti 'assenza di condanne, anche con sent@mzpassata in giudicato, per i reati previsti regpcc | del titolo 1l del libro secondo del codicenpée e si
impegni altresi’, a comunicare tempestivamente teradirvariazioni successivamente intervenute.
- Verificare le dichiarazioni di cui sopra traméequisizione di certificato del casellario giudigia dei carichi pendenti

- Contestare la cause di inconferibilita’ nel motoén cui ne viene a conoscenza l'organo competagendo I'ordinamento interno
- Adottare i provvedimenti consequenziali da pdaitehi ha conferito l'incarico qualora si accentimvia definitiva la sussistenza della causa dimfeobilita’ de

quo.

- Applicare le misure previste dall'art. 3 del @sL N. 39/2013 da parte dell'organo competentensieckordinamento interno
- Pubblicare sul sito internet dell'Ente delle dachzioni di cui sopra
- Verificare della corretta applicazione delle mesanche ai fini della valutazione della performeanc

- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-FORMAZIONE COMMISSIONI
ASSEGNAZIONE UFFICI E INCARICHI
IN CASO DI CONDANNA PENALE
(ridurre le opportunita’ che si manifestino
casi di corruzione): AZIONI DA
INTRAPRENDERE: Obbligo di
autocertificazione circa I'assenza delle
cause ostative indicate dalla normativa
citata per: - membri commissioni -
responsabili dei processi operanti nelle
aree di rischio individuate dal presente
Piano, appartenenti al livello giuridico Cat.
D - DATI UTILIZZATI: dati ultima
Relazione annuale RPCT pubblicata

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifiche in
occasione
dell'acquisizione
delle dichiarazioni

RPCT e
Dirigente/Responsabile P.O.
di ciascuna struttura
organizzativa

nr. di
dichiarazioni
acquisite su nr.
soggetti nominati
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Tutela del dipendente che effettua segnalazioitiedito (c.d. whistleblower)
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

- L n. 179/2017

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura di tutela del dipendente che segnalaattmdllecite, prevista per la prima volta nel mostrdinamento dalla Legge 6 novembre 2012, n.tBé ha
introdotto un nuovo articolo 54 bis all'interno dzlLgs. 30 marzo 2001, n.165) e' espressamentadidta, dal PNA 2013, alle misure di carattere ggre
finalizzate alla prevenzione della corruzione.

La misura ha acquisto grande rilevanza nel cors@@i5 e 2017, come risulta dimostrato dalla cit@oza che, nell'anno 2017, sono pervenute all' ANKEA

350 nuove segnalazioni di whistleblowing, provetiida soggetti esterni, circa il doppio di quelkryenute nel 2016.

La rilevanza della misura e' destinata a cresdeggarmente in futuro in conseguenza:
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a) della progressiva formazione della cultura idédigrita’ e dell'etica del comportamento pro-attily segnalazione in sostituzione del comportamemissivo
di omerta' e silenzio;

b) della realizzazione, a cura del’ANAC, della l&ggzione informatica/piattaforma tecnologica @meségnalazione e dell'attivazione del relativoigeronline;
c) dell'approvazione della Legge 30 novembre 20172,79 "Disposizioni per la tutela degli autorisdignalazioni di reati o irregolarita’ di cui siavenuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavorolisb o privato".

In conseguenza della nuova disciplina e' stato ficatlh I'articolo 54-bis del Decreto Legislativo &farzo 2001, n. 165, come segue: "Art. 54-bis (Audel
dipendente pubblico che segnala illeciti).1. L&ntd 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001165, e' sostituito dal seguente: "Art. 54-bistéla del
dipendente pubblico che segnala illeciti). - Joubblico dipendente che, nell'interesse dell'intagiella pubblica amministrazione, segnala ghoesabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenzaudiall'articolo 1, comma 7, della Legge 6 noveenl®012, n. 190, ovvero all'Autorita’ nazionale
anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorita’ gjziaria ordinaria o a quella contabile, condoliecite di cui e' venuto a conoscenza in ragionepdeprio
rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato, dsimaato, licenziato, trasferito, o sottoposto Hrhanisura organizzativa avente effetti negatdiretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinatalié segnalazione. L'adozione di misure ritenutesive, di cui al primo periodo, nei confronti delgnalante e
comunicata in ogni caso allANAC dall'interessatdatie organizzazioni sindacali maggiormente rapgméative nell'amministrazione nella quale le stegso
state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartineedella funzione pubblica della Presidenza dels@igio dei ministri o gli altri organismi di garaiazo di
disciplina per le attivita' e gli eventuali proveenti di competenza. 2. Ai fini del presente attic per dipendente pubblico si intende il dipenidetelle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,roma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'arkic8, il dipendente di un ente pubblico economigweero il
dipendente di un ente di diritto privato sottopoatoontrollo pubblico ai sensi dell'articolo 2358 dodice civile. La disciplina di cui al preserteicolo si
applica anche ai lavoratori e ai collaboratori é@thprese fornitrici di beni o servizi e che readino opere in favore dellamministrazione pubbl&d.'identita’
del segnalante non puo' essere rivelata. Nell'ade! procedimento penale, l'identita’ del segralam coperta dal segreto nei modi e nei limitiviate
dall'articolo 329 del codice di procedura penalell'dimbito del procedimento dinanzi alla Corte clenti, I'identita’ del segnalante non puo' essesdata fino
alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambit grocedimento disciplinare l'identita’ del segn& non puo' essere rivelata, ove la contestazielfiaddebito
disciplinare sia fondata su accertamenti distintiteriori rispetto alla segnhalazione, anche seseguenti alla stessa. Qualora la contestaziorfersi@ta, in tutto
0 in parte, sulla segnalazione e la conoscenzédéelita' del segnalante sia indispensabile pdifésa dell'incolpato, la segnalazione sara'zztibile ai fini del
procedimento disciplinare solo in presenza di cossalel segnalante alla rivelazione della suaii@n. La segnalazione e' sottratta all'accessaigio dagli
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 199@41, e successive modificazioni. 5. L'ANAC, senti Garante per la protezione dei dati persoraiptta
apposite linee guida relative alle procedure pepriesentazione e la gestione delle segnalazionilinez guida prevedono I'utilizzo di modalita’ aech
informatiche e promuovono il ricorso a strumentcditografia per garantire la riservatezza dedfitita’ del segnalante e per il contenuto delleakegioni e
della relativa documentazione. 6. Qualora vengaréaia, nell'ambito dell'istruttoria condotta deNAC, I'adozione di misure discriminatorie da pagiieuna
delle amministrazioni pubbliche o di uno degli editicui al comma 2, fermi restando gli altri profii responsabilita’, TANAC applica al responsalihe ha
adottato tale misura una sanzione amministraticamaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora vengatatad'assenza di procedure per l'inoltro e ldiges delle
segnalazioni ovvero l'adozione di procedure norfaram a quelle di cui al comma 5, I'ANAC applicarasponsabile la sanzione amministrativa pecundaia
10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato ricata svolgimento da parte del responsabile diitatidi verifica e analisi delle segnalazioni siage, si
applica al responsabile la sanzione amministrgig@uniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC deteantigntita’ della sanzione tenuto conto delle disizani
dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisaeskgnalazione. 7. E' a carico dell'amministrazmrgblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostiere le misure
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confrodél segnalante, sono motivate da ragioni estrallaesegnalazione stessa. Gli atti discriminatoritarsivi
adottati dall'amministrazione o dall'ente sonoin@l Il segnalante che sia licenziato a motivdadskgnalazione e' reintegrato nel posto di lawareensi
dell'articolo 2 del Decreto Legislativo 4 marzo 80h. 23. 9. Le tutele di cui al presente articotmm sono garantite nei casi in cui sia accertatahe con
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sentenza di primo grado, la responsabilita’ peti@lesegnalante per i reati di calunnia o diffamagio comunque per reati commessi con la denundiai dil
comma 1 ovvero la sua responsabilita’ civile, pestésso titolo, nei casi di dolo o colpa grave".

Il presente PTPCT si conforma alla disciplina iraree nonche' alle "Linee guida in materia di tutééh dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblower)" (Delibera n. 6/2015).

Le Linee guida contengono indicazioni di carattgemerale, come l'individuazione dell'ambito oggette soggettivo di applicazione della disciplina, |
condizioni in presenza delle quali si attiva leetatdella riservatezza sull'identita’ del segnalaittruolo specifico del responsabile della preziene della
corruzione, le principali misure di carattere onigaativo e tecnologico necessarie per una efficgstione delle segnalazioni.

Al fine di evitare che il dipendente ometta di salgre condotte illecite per il timore di subire oris discriminatorie, I' amministrazione si dotaudisistema che
si compone di una parte organizzativa, di una padeedurale e di una parte tecnologica, tra loterconnesse.

La parte organizzativa e procedurale riguarda paimente le politiche di tutela della riservatezi segnalante: esse fanno riferimento sia al muad
normativo nazionale sia alle scelte politiche gigaali del singolo ente pubblico e comprende [zoloe:

- del regolamento recante la disciplina a tutelandhéstleblower;

- della procedura per la gestione delle segnalgzion

- del registro delle segnalazioni di illecito.

La parte tecnologica, fermo restando la facolthwdestleblower, inteso come dipendente pubblice aitende segnalare illeciti di interesse genezaten di
interesse individuale, di utilizzare I'applicaziameline ANAC per presentare la segnalazione:

- necessita che I'amministrazione si doti di urlazone gestionale informatizzata per gestire natazione una volta che la stessa sia stata pa¢sen

La necessita' di dotarsi di una soluzione inforpzatia si giustifica in base all'evidente consideraz che, ai fini della tutela della riservatezzdl'identita’ del
segnalante, la gestione delle segnalazioni reddizatéraverso l'ausilio di procedure informatichéaegamente preferibile a modalita’ di acquisigiangestione
delle segnalazioni che comportino la presenzadgfidel segnalante.

Nell'individuare, secondo i tempi previsti nellaogrammazione della misura, la soluzione gestiomafiermatizzata per la gestione delle segnalazioni,
I'amministrazione privilegia I'applicativo che peeta adeguate misure di sicurezza delle informazieh rispetto di tutte le indicazioni in meritbeaspecifiche
tecniche del sistema applicativo contenute nelheeéiguida.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Predisporre atti/regolamenti idonei ad individu#rsoggetto competente a ricevere le segnalagitmaittarle secondo criteri di riservatezza (achdsttando un
sistema informatico differenziato e riservato dedione delle segnalazioni).

- Attuare la procedura di gestione delle segnatazibillecito

Procedura relativa alla tutela della riservatezzalltidentita' del dipendente

L'amministrazione adotta la procedura per la preé@mne e gestione delle segnalazione.

La procedura deve prevedere |'utilizzo di una Mistich standardizzata e uniforme e, in particolditdilizzo del Modulo predisposto dallANAC per la
segnalazione anonima di condotte illecite da petalipendente pubblico.

La procedura deve essere tenere conto della niecadsila gestione informatizzata della segnalagziandella la soluzione gestionale informatizzataui
'amministrazione si dota.
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La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @uazione

Indicatori
di attuazione

MG-TUTELA DIPENDENTE CHE
SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)
(ridurre le opportunita’ che si manifestino
casi di corruzione): - AZIONI DA
INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
RPCT pubblicata e relativi a procedura
segnalazione-segnalazione dipendenti-
segnalazioni anonime o di non dipendenti-
giudizio

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

aggiornamento
entro il 31
dicembre di
ciascun anno

RPCT, Dirigenti/P.O. di
ciascuna struttura
organizzativa

aggiornamento
procedura e
Linee guida

Formazione
FONTI NORMATIVE
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettuétgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandilla Conferenza Unificata nella seduta del a4dw2013

- Piano Nazionale Anticorruzione - PNA

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura della formazione riveste importanza sg@g nell'eco sistema anticorruzione.
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Va svolta non solo sui temi dell'etica e della leggama anche nelle materie che sono di competspeaifica di ciascun Ufficio, al fine di potenzale
competenze dei pendenti, in funzione di prevenziwgdi errori.

In particolare, la politica formativa deve esserardpio respiro, E deve avere ad oggetto ancheatenne trasversali a tutti gli uffici, come, A tiltomeramente
esemplificativo :

- l'organizzazione del lavoro

- le competenze digitali

- le tecniche e le metodologie di redazione ddgli a

In tal senso Inter senso, la formazione funge adeh&rumento di valorizzazione e riqualificaziaile risorse umane.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Programmare adeguati percorsi di formazione rnga@resente una strutturazione su due livelli:

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda l'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico); e le tematiche dell'etica e alégalita’
(approccio valoriale);

b) livello specifico, rivolto al responsabile deffaevenzione, ai referenti, ai componenti degliaoigmi di controllo, ai dirigenti/P.O. e funzionaddetti alle
aree a rischio: riguarda le politiche, i programenmi vari strumenti utilizzati per la prevenziongeenatiche settoriali, in relazione al ruolo svalfa ciascun
soggetto nell'amministrazione.

- Definire procedure per formare i dipendenti

- Pubblicizzare i criteri di selezione del persendd formare

- Prevedere forme di "tutoraggio” per l'avvio aldeo in occasione dell'inserimento in nuovi settaviorativi

- Organizzare focus group sui temi dell'etica ¢éadelgalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| € tgmpl Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-FORMAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In attuazione entro 31 dicembre | RPC - Dirigente/PO Ufficio nr. corsi svolti su
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA misura di ciascun anno Risorse Umane nr. corsi
INTRAPRENDERE > sono indicate nella trasversale programmati

descrizione della misura -DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
RPCT pubblicata e relativi a erogazione -
soggetti-giudizio
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Programma della formazione

Ove possibile la formazione e' strutturata su due!it

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda l'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico) e le tematiche dell'etica e didizalita’
(approccio valoriale);

2. livello specifico, rivolto al responsabile defleevenzione, ai referenti, ai componenti degliamigmi di controllo, ai dirigenti e funzionari adtialle aree a
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vatrumenti utilizzati per la prevenzione e temagicsettoriali, in relazione al ruolo svolto da cias soggetto
nell'amministrazione.

3. per il triennio viene elaborato il seguente piformativo.

Piano formativo annuale anticorruzione

Soggetti obbligati alla RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O./Tutti i dipendenti

formazione obbligatoria di |

LIVELLO

Percorsi della formazione Aggiornamenti della formazione base da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

obbligatoria di | LIVELLO
- etica dell'agire pubblico
- principi valoriali, principi costituzionali, etéic del lavoro pubblico, benessere e welfare neluti del pubblica
impiego

- legalita’ dell'azione amministrativa

- legalita’ e cittadinanza

- legislazione e prassi di competenza dei vari

Calendario della formazione L'obbligo formativo va assolto entro il 31 dicembre di ciascun anno
obbligatoria di | LIVELLO

Soggetti obbligati alla RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.

formazione obbligatoria di Il

LIVELLO

Percorsi della formazione Seminari di approfondimento specialistico da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

obbligatoria di Il LIVELLO _ _ o _ )
- tecnica e metodologia per la mappatura dei pebgestionali
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- informatizzazione e digitalizzazione processtigesili e informatica giuridica

- transizione al digitale e trattamento dati peadion

- politiche, programmi, e misure per la prevenzidekrischio corruzione

- il fenomeno corruttivo in Europa e in Italia: dipgie di fatti illeciti

- modelli di gestione del rischio e le tecnicheisk management applicabili al rischio corruziohgsichio di illegalita’
- compiti e responsabilita’ dirigenziali, disci@im, amministrativo-contabili, civili e penali

- attuazione - misure generali e misure specifERBCT e funzionamento della strategia di preverzion
- monitoraggi, verifiche, servizi ispettivi

- informatizzazione, automazione ICT e serviziuporto specialistico

- trasparenza, accesso e FOIA

- attivita', organizzazione, benessere organizaaipatologie associate

- performance e integrazione con il PTPCT

- strumenti di programmazione e pianificazione @roico-finanziaria e livelli di coerenza con il PTPC
- legislazione e prassi di competenza dei varcuffi

- legislazione e prassi affidamenti contratti pulik-MePA

Calendario della formazione
obbligatoria di Il LIVELLO

L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 dell'anno in corso

Metodologia della formazione

Lezioni teoriche e laboratori pratici in modalita’ sia frontale che e-learning e con tecnologia ICT (webinar/videoconferenze)

Qualita’ della formazione

La docenza deve essere effettuata da:

- docenti in possesso di qualificata conoscenzaesui della legalita’ dell'azione amministrativagde processi e de
procedimenti amministrativi e di ampia esperiemzddcenze anticorruzior

Valore della formazione

Puo' essere attivato un sistema dei crediti formativi: 1 credito formativo per ogni ora di formazione debitamente attestata.
Il numero dei crediti maturati puo' essere utilizzato in collegamento con il sistema della performance

Monitoraggio della formazione

Verifica attestazioni della formazione e raccolta questionari di valutazione

Procedura di individuazione dei soggetti da formare

Procedura di selezione del personale da assogge#tard obbligo formativo
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Fasi procedura Attivita' Responsabile

| FASE Individuazione criteri di selezione (ruolo ricoperto; mansione svolta, livello di RPCT in collaborazione con i dirigenti/
trasparenza che deve essere assicurata ai procedimenti; livello di informatizzazione e | responsabili P.O.
automazione che deve essere assicurata ai procedimenti)

Il FASE Applicazione dei criteri e selezione dei soggetti da assoggettare I'obbligo formativo RPCT

Il FASE Comunicazione dell'obbligo formativo ai destinatari e diramazione di un‘apposita RPCT
direttiva/circolare sul valore obbligatorio della formazione e sulle possibili azioni
conseguenti alla inosservanza dell'obbligo

Patti integrita’

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.Lgs. 50/2016

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr

affidamento di contratti pubblici”.

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Per l'affidamento di commesse, in attuazione dellla comma 17, della Legge n. 190/2012, va ppedito ed utilizzato il protocollo di legalita’ otfmadi

integrita’. A tal fine, va inserita negli avvisiirbandi di gara e nelle lettere di invito:



- la clausola di salvaguardia che il mancato rispdel protocollo di legalita’ o del patto di intiég' da' luogo all'esclusione dalla gara e alkmltizione del
contratto.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare i patti di integrita’ e/o protocolli igalita' da far sottoscrivere ai privati negliidémenti di lavori, servizi e forniture e nel riths di provvedimenti
ampliativi della sfera giuridica del privato di cpetenza dell'Ente

- Inserire negli atti amministrativi da loro addittaell'ambito dei procedimenti oggetto dei pata dei protocolli le clausole e le condizioni ivepiste

- Relazionare al R.P.C. con riguardo al protocdildegalita’ in essere ed alla fattibilita' e tastiga di una possibile estensione di applicazideleprotocollo
anzidetto ad altri processi, nonche' all'introdogidi nuovi patti di integrita’/legalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili @tuazione _Indlcat(_)n
I attuazione di attuazione

MG-PATTI DI INTEGRITA' (creare un Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche a Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di patti
contesto sfavorevole alla corruzione): misura campione sulle di ciascuna unita’ d'integrita’ inseriti
AZIONI DA INTRAPRENDERE> sono trasversale procedure di organizzativa in avvisi, bandi di
indicate nella descrizione della misura - affidamento gara o lettere di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione invito su nr. di
annuale RPCT pubblicata procedure gestite

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la st&ieivile

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di all&é legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
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- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura consiste nel pianificare adeguate aziosensibilizzazione della cittadinanza finalizzatia promozione della cultura della legalita’. Begto fine,
una prima azione consiste nel dare efficace coraaiioe e diffusione alla strategia di prevenzioeefdnomeni corruttivi impostata e attuata mediaghte
PTPCT e alle connesse misure.

Considerato che l'azione di prevenzione e contrdstia corruzione richiede un'apertura di creditdi éiducia nella relazione con i cittadini, glieutti e le
imprese, la quale possa nutrirsi anche di rappootdinuo, alimentato dal funzionamento di stabdinali di comunicazione, vanno valutate le modall&'
soluzioni organizzative e i tempi per:

- l'attivazione di canali dedicati alla segnalaeiqdall’esterno dell'amministrazione, anche in @sramonima, ed in modalita' informale) di episodicditiva
amministrazione, conflitto d'interessi, corruzioaeche valorizzando il ruolo degli uffici per ldagone con il pubblico (URP), quale rete organimzache
opera come interfaccia comunicativa interno/esterno

L'utilizzo di canali di ascolto va effettuato iniate propositiva da parte dei portatori di inteeessdei rappresentanti delle categorie di uteri ettadini
rispetto all'azione dell'amministrazione e delkerinche al fine di migliorare ed implementaredatsgia di prevenzione della corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

- Dare efficace comunicazione e diffusione allatstyia di prevenzione dei fenomeni corruttivi inates e attuata mediante il presente PTCPT e alleesse
misure. Per tale ragione, il PTCPT verra' pubhti¢gatevidenza sul sito web del Comune, oltre che

nell'apposita sezione "amministrazione trasparente”

- Attivare le indigini du custumer e di raccolta declamo per verificare lo stato della qualitatqepita e acquisire segnalazioni di episodi di fifele/cattiva
gestione.

- Realizzare iniziative formative e informativediizzate rivolte alla societa’ civile

- Realizzare le giornate della trasparenza

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| € tgmpl Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E Tutte le aree In fase di attuazione Iniziative Dirigente/Responsabile P.O. | nr. iniziative
RAPPORTO CON LA SOCIETA' CIVILE misura realizzate entro di ciascuna unita' sensibilizzazione
(creare un contesto sfavorevole alla 31 dicembre di attuate su nr.
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corruzione): AZIONI DA trasversale ciascun anno organizzativa iniziative
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella programmate
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
RPCT pubblicata

Monitoraggio dei tempi procedimentali
Realizzazione del sistema di monitoraggio del tispaei termini, previsti dalla legge o dal regotarto, per la conclusione dei procedimenti

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettu&tgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandiilla Conferenza Unificata nella seduta del g#di2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercatformazione e gestione degli elenchi di operator

economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le miewi carattere trasversale, il monitoraggio sylei® dei termini procedimentali: "attraverso il mtoraggio
emergono eventuali omissioni o ritardi che possEssere sintomo di fenomeni corruttivi”.

L' importanza di tale misura e dell'attivazionaudisistema interno di verifica in ordine all'attiseie della stessa e' confermato dal PNA 2019.

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimiee’ gestito con ricorso, ove possibile:

- con modalita’ informatizzate e digitalizzate nadp di automatizzare il processo.

Al riguardo va evidenziato che il costante rispetdtermini di conclusione del procedimento amstiaitivo, in particolare quando avviato su "istadzparte”,
e' indice di buona amministrazione ed una variadenonitorare per l'attuazione delle politicheahtrasto alla corruzione.

La misura prevede che i Responsabili relazioni RCB aver effettuato il monitoraggio annuale sapetto dei tempi di conclusione di procedimenttr, ipe
procedimenti d'ufficio e ad istanza di parte, doloompetenza;
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ai sensi dell'art. art. 1, commi 9, lett. d) e Bjge n. 190/2012, i Responsabili di settoreaiiali P.O. relazionano al RPC, sull'attuaziondadelisura con
Report semestrale:

- di aver effettuato il monitoraggio annuale sdpetto dei tempi di conclusione di procedimenti pprocedimenti, d'ufficio e ad istanza di parte jaio
competenza;

- di aver/non aver rilevato anomalie procedimergalimotivo delle eventuali anomalie accertate;

- il rispetto nella evasione delle pratiche detline cronologico di protocollo della istanza dat@alei dipendenti e collaboratori addetti agli ciffia loro diretti

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
- effettuare il monitoraggio su tutti i procedimienabnclusi nell'anno, utilizzando ed eventualmeatgjiornando le informazioni contenute le Schede dei
procedimenti pubblicate in Amministrazione traspéee> attivita' e procedimenti > tipologie di prdoeenti

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione Ea5| e tempi Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-MONITORAGGIO TEMPI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. procedimenti
PROCEDIMENTALI (creare un contesto misura effettuato entro il | di ciascuna unita' monitorari su nr.
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA trasversale 31 dicembre di organizzativa programmato
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella ciascun anno

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
RPCT pubblicata

Monitoraggio dei rapporti amministrazione / soggesterni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di all&é legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC
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- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aoticzione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA
La misura consiste nel Monitoraggio dei rapportirAimistrazione/soggetti con i quali sono stai stiiutontratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o0 erogazione di vaneaggomici, ai fini della verifica di eventualilazioni di parentela o affinita' con i dipendenti.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire le dichiarazioni dei dipendenti sulédazioni di parentela o affinita’ con dei soggettn i quali sono stai stipulati contratti, intel@ss procedimenti
di autorizzazione, concessione o erogazione diagg@mntconomici,

- Monitorare dell'avvenuta adozione del Piano amtizione e della nomina del relativo Responsatdlgarte degli enti pubblici vigilati e degli edii diritto
privato in controllo pubblico ai quali partecipartiministrazione partecipa

- Acquisire dichiarazioni attestanti le verifichiéet¢tuate dagli enti di cui sopra in tema di paritge.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (;:_asu ] Responsabili auazione _Indlcatqu
I attuazione di attuazione
MG-MONITORAGGIO RAPPORTI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. monitoraggi
AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI misura effettuato entro 31 | di ciascuna unita’ effettuati su nr.
ESTERNI (creare un contesto sfavorevole | trasversale dicembre di organizzativa programmato
alla corruzione): AZIONI DA ciascun anno

INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione annuale
RPCT pubblicata

Meccanismi di controllo nel processo di formazidede decisioni
FONTI NORMATIVE

109



- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Line@ndirizzo del Comitato interministeriale per leegdisposizione, da parte del Dipartimento della ifome
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

I PTPCT individuare le attivita' nell'ambito debigiali ' piu' elevato il rischio di corruzioneleerelative misure di contrasto, anche raccoglidedaroposte dei
dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competepreviste dall'articolo 16, comma 1, lettera 3;lulsl decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Prevede per le attivita' individuate ai sensi digittera meccanismi di formazione, attuazione drotia delle decisioni

idonei a prevenire il rischio di corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Sottoscrivere i provvedimenti finali a cura diedsoggetti, compatibilmente con la struttura edtazione di personale degli uffici per tutti i pessi a rischio
alto, fermo restando la facolta' di estenderedalene a tutti i provvedimenti;

- Potenziare il sistema di controllo interni petituprocessi a rischio alto, con facolta' ditistie controlli in funzione anticorruzione di nauatipica

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

: : : L S : . Fasi e tempi . . Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazione Responsabili auazione di attuazione
Meccanismi di controllo nel processo di Tutte le aree In fase di attuazione Controllo RPCT e nr. atti decisionali
formazione delle decisioni: AZIONI DA misura effettuato entro il Dirigente/Responsabile P.O. | assoggettati a
INTRAPRENDERE > sono indicate nella trasversale 31 dicembre di di ciascuna struttura controllo su nr.
descrizione della misura - DATI ULTIMA
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RELAZIONE RPCT > non richiesto ciascun anno organizzativa programmato

Misure specifiche - misure ulteriori

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Line@ndirizzo del Comitato interministeriale per leegdisposizione, da parte del Dipartimento della ifomez
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE E ULTERIORI

Le misure specifiche sono individuate in basesiltedei monitoraggi sull'efficacia delle misureuwd funzionamento del PTPCT nonche' allo specificotesto
fattuale rilevato in sede di gestione del risckioendo conto, altresi':

- delle misure ulteriori indicate dall'’ANAC nellalseda xml predisposta dall’Autorita’ ai fini deléndicontazione annuale dello stato di attuazied*dPCT e
delle misure, da rendicontare con la relazioneRiRCT;

- della Direttiva ministro della Funzione Pubblabel 24 marzo 2004 sul Piano per il miglioramentobd#essere organizzativo;

- della necessita’ di digitalizzare i processi'8elSP MAC nonche' i servizi ai cittadini e alle irepe secondo le disposizioni del CAD e del Pialemtale per
l'informatica.

Le misure specifiche sono indicate, in corrisporzdeai processi alle quali si applicano, nell'altegaontenente la mappatura dei processi, fermamdetle
misure indicate dall'ultima relazione annuale RPICdui Stato risulta di seguito indicato.

STATO MISURE ULTERIORI

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT si ricaviadati e le informazioni sulla:

- attuazione di misure ulteriori, con espressacazipne se tra di esse rientrano le seguenti misure

1. attivazione di una procedura per la raccoltsatjnalazioni da parte della societa' civile rignaadeventuali fatti corruttivi che coinvolgono ipendenti
nonche' i soggetti che intrattengono rapporti Gammninistrazione;
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2.Iniziative di automatizzazione dei processi [punre i rischi di corruzione

3.attivita' di vigilanza nei confronti di enti e@eta’ partecipate e/o controllate con riferimegitoadozione e attuazione del PTPC o di adeguand®itmodello
di cui all'art. 6 del D.Lgs. 231/2001.

Dalla Relazione si ricava, altresi', il giudiziollgituazione delle misure previste, con indicaeiati quelle che sono risultate piu' efficaci nonoten
specificazione delle ragioni della loro efficaciardine, le misure che sono frutto di un'elabovaz comune ad altre amministrazioni.

Cio' premesso, le misure specifiche collegateardi processi, e individuate in base allo spezifiontesto operativo, interno ed esterno, dell'argtmazione
risultano dettagliate ed elencate nell ALLEGATCatelo all'assesment delle misure specifiche alejgatinvia.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione Ea5| e tempi Responsabili atuazione ‘Indlcatqu

di attuazione di attuazione

Per la identificazione, descrizione e Tutte le aree di In fase di attuazione Si rinvia RPCT e Si rinvia

rappresentazione delle misure specifiche rischio all'lALLEGATO: Dirigente/Responsabile P.O. | allALLEGATO:

si rinvia alllALLEGATO: Analisi contesto Analisi contesto di ciascuna struttura Analisi contesto

interno-contesto gestionale: Mappatura interno-contesto organizzativa interno-contesto

dei processi con individuazione dei gestionale: gestionale:

comportamenti a rischio, valutazione del Mappatura dei Mappatura dei

rischio, indicazione delle misure generali e processi processi

delle misure specifiche, con la relativa

programmazione

6. COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELL'ENTE E CON IL SIST EMA DEI
CONTROLLI

6.1 PTPCT e Piano della Performance

L'esaustivita' e l'analiticita’ del PTPCT e' strumade non solo al miglioramento continuo della et del rischio di corruzione ma anche al migioeato della
performance organizzativa e individuale.

L'art. 1, co. 8 della I. 190/2012, nel prevedere dfi obiettivi strategici in materia di prevenzéwlella corruzione e trasparenza costituisconoecond
necessario degli atti di programmazione strategistionale, stabilisce un coordinamento, a livdil@ontenuti, tra il PTPCT e gli strumenti indiviatu dal
D.Lgs. 150/2009 ossia:

- il Piano e la Relazione annuale sulla performgade 10 del d.lgs. 150/2009);

- il Sistema di misurazione e valutazione delldqrenance(art. 7 del d.lgs. 150/2009).
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In conseguenza di tale obbligo, I'amministraziovdude negli strumenti del ciclo della performarioequalita’ di obiettivi e di indicatori per lagrenzione del
fenomeno della corruzione:

- i processi e le attivita' di programmazione posgssere per |'attuazione delle misure previstdemPCT.

In tal modo, le attivita' svolte dall'amministrazeper la predisposizione, I'implementazione &ubaione del PTPCT vengono introdotte in forma laetiivi
nel Piano della performance sotto il profilo della:

- performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 2808) e, cioe', attuazione di piani e misure divpnzione della corruzione, ovvero la misurazionetiettivo
grado di attuazione dei medesimi, nel rispettoedédki e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, left. &.lgs. 150/2009); sviluppo qualitativo e quaattito delle
relazioni con i cittadini, i soggetti interessafii, utenti e i destinatari dei servizi, anche attao lo sviluppo di forme di partecipazione e @ofirazione (art. 8,
co. 1, lett. e), d.lgs. 150/2009), al fine di sliabigquale miglioramento in termini di accountatyilriceve il rapporto con i cittadini I'attuaziodelle misure di
prevenzione;

- performance individuale (art. 9 del d.Igs. 15@20e, cioe’, vanno inseriti gli obiettivi assegratpersonale dirigenziale ed i relativi indicaton particolare
gli obiettivi assegnati al RPCT, ai dirigenti agida base alle attivita' che svolgono per preveiirischio di corruzione ai sensi dell'art. 16, &, lett. I-bis), |-
ter), I-quater) del D.Lgs. 165/200114, ai referelati responsabile della corruzione, qualora siadividuati tra il personale con qualifica dirigeaisi.
L'attuazione delle misure previste nel PTPCT e'degli elementi di valutazione, per quanto possjl@hche del personale non dirigenziale.

Inoltre, nel Sistema di misurazione e valutazioekkedperformance ex art. 7 del d.lgs. 150/2009 wangeriti gli obiettivi, individuali e/o di grupp@ssegnati al
personale formato che opera nei ai settori espdlaticorruzione ed ai referenti del responsabilad®rruzione, qualora siano individuati tra ilrpenale non
dirigente.

Dell'esito del raggiungimento di questi specifidiiaitivi individuati nel PTPCT (e dunque dell'esifella valutazione delle performance organizzatda
individuale), occorre dare specificamente conttariRelazione delle performance (art. 10, d.lgs/2@09).

Va ulteriormente osservato che il legame tra il €TR gli strumenti individuati dal D.Lgs. 150/208%afforzato anche dalle disposizioni contenutiane 44
del d.Igs. 33/2013 in cui si prevede:

- in primo luogo, che I'OIV ed altri soggetti degtitalla valutazione verifichino la coerenza traafiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati Ineiano della
performancee valutino I'adeguatezza dei relaticiatori;

- in secondo luogo, che le informazioni e i dakatiei all'attuazione degli obblighi di pubblicazie siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini deffasurazione e
valutazione delle performance sia organizzativajralividuale del responsabile e dei dirigentiglagoli uffici responsabili della trasmissione daii.

Per quanto detto, I' OIV o lI'organismo con funzianaloghe ( Nucleo di valutazione) riveste un ruoiportante nel coordinamento tra sistema di gestitella
performance e le misure di prevenzione della carngze trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.

L'attuale contesto, improntato su una logica drdm@amento e maggiore comunicazione tra OIV e RB@Trelazione dello stesso OIV con ANAC, prevede u
piu’ ampio coinvolgimento dell'OIV medesimo, chidma rafforzare il raccordo tra misure anticorrmeie misure di miglioramento della funzionalitallale
amministrazioni e della performance degli uffides funzionari pubblici.

Al riguardo va tenuto presente che I'OIV:

- anche ai fini della validazione della relaziondas performance, verifica che i PTPCT siano cotrem gli obiettivi stabiliti nei documenti di pgpammazione
strategico-gestionale e che, nella misurazionel®amone delle performance, si tenga conto ddgjittivi connessi all'anticorruzione e alla tragpera. Con
riferimento alla corretta attuazione del procedsgedtione del rischio corruttivo I'OIV offre unguorto metodologico al RPCT e agli altri attorir(cillegato 1,
2. Compiti dei principali attori);

-in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza, I'OIV verificantenuti della Relazione annuale del RPCT recarisultati
dell'attivita' svolta che il RPCT e' tenuto a trastare allo stesso OIV oltre che all'organo dirizdp dell'amministrazione (art. 1, co. 14, delld$0/2012).
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Nell'ambito di tale verifica, I'OIV ha la possibdl di chiedere al RPCT informazioni e document ciiene necessari e puo' anche effettuare aumdiziio
dipendenti (art. 1, co. 8-bis, |. 190/2012).

6.2 PTPCT e Piano protezione dati personali

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 20#@l Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento fi@oce del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativia al
protezione delle persone fisiche con riguardo atdmento dei dati personali, nonche' alla libéreotazione di tali dati e che abroga la dirett®a/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)séguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del dedagislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegGadice
in materia di protezione dei dati personali - dextegislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle dispimsi del Regolamento (UE) 2016/679,

'amministrazione ha adeguato i trattamenti dei platsonali alle nuove disposizioni. A tal finealidotata di un sistema di organizzazione e digeste del
rischio di violazione dei dati, facendo confluirel iPlano di protezione dei dati personali (0 aktamimento di programmazione analogo), tutti glimedati
costituitivi del sistema medesimo.

Le misure e azioni di prevenzione e di sicurezzgen@mdi protezione dei dati personali vanno duncp@rdinate con le misure di prevenzione dellauzone e
trasparenza.

In particolare, il coordinamento deve avere ad tiggeé rapporto tra privacy e trasparenza, e la patibilita’ della nuova disciplina con gli obblighi
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2delr D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/20@&8Bcontinuita’ con il previgente articolo 19 debdice,
dispone al comma 1 che la base giuridica per ttam@ento di dati personali effettuato per l'esemeidi un compito di interesse pubblico o connesso
all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell:a@t paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE)62679, "e' costituita esclusivamente da una nornbegge o, nei
casi previsti dalla legge, di regolamento”. Inoltreomma 3 del medesimo articolo stabilisce cha tiffusione e la comunicazione di dati persorngditati per
I'esecuzione di un compito di interesse pubblicbonnesso all'esercizio di pubblici poteri, a sotygdte intendono trattarli per altre finalita’ soammesse
unicamente se previste ai sensi del comma 1".

Il regime normativo per il trattamento di dati pmvali da parte dei soggetti pubblici e', quindnasto sostanzialmente inalterato restando fermonctipio che
esso e' consentito unicamente se ammesso da uma worlegge o di regolamento. Pertanto, occorrelehgubbliche amministrazioni, prima di mettere a
disposizione sui propri siti web istituzionali datdocumenti (in forma integrale o per estrattbcompresi gli allegati) contenenti dati personedirifichino che
la disciplina in materia di trasparenza contengtanlLgs. 33/2013 o in altre normative, anche tlicse, preveda I'obbligo di pubblicazione.

Giova rammentare, tuttavia, che l'attivita' di plidgzione dei dati sui siti web per finalita' dasparenza, anche se effettuata in presenza didgoesupposto
normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti ingipi applicabili al trattamento dei dati persdnabntenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 201&6Wh
particolare, assumono rilievo i principi di adegraa, pertinenza e limitazione a quanto necesdapetto alle finalita' per le quali i dati persérsono trattati
("minimizzazione dei dati") (par. 1, lett. c) e tjudi esattezza e aggiornamento dei dati, coroilseguente dovere di adottare tutte le misure magwi per
cancellare o rettificare tempestivamente i datsate rispetto alle finalita' per le quali sonatiaé (par. 1, lett. d).

I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. &pdne inoltre che "Nei casi in cui horme di leggeli regolamento prevedano la pubblicazione diatti
documenti, le pubbliche amministrazioni provved@oendere non intelligibili i dati personali nonrfogenti o, se sensibili o giudiziari, non indisgabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenalal pubblicazione". Si richiama anche quanto tevall'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualitelle
informazioni" che risponde alla esigenza di assimiesattezza, completezza, aggiornamento e adegaatei dati pubblicati.

Al riguardo, si rinvia alle piu' specifiche indigani fornite dal Garante per la protezione dei gatisonali.
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Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensial@lbrmativa europea, il Responsabile della Prateziaei Dati - RPD (vedi infra paragrafo successasa)lge
specifici compiti, anche di supporto, per tuttanbainistrazione essendo chiamato a informare, feragnsulenza e sorvegliare in relazione al rispaigli
obblighi derivanti della normativa in materia dofgzione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

6.3 PTPCT, altri strumenti di pianificazione e sistma dei controlli

Al fine di realizzare un'efficace strategia di prazione del rischio di corruzione, il PTPCT viem®inato rispetto al contenuto di tutti gli akstrumenti di
programmazione e pianificazione, sia triennaleaimauale, presenti nell'amministrazione.

In particolare, va coordinato, se adottati, con:

- Piano triennale del benessere organizzativo. (At 57 D. Lgs. 165/2001 come modificato dallanL183/2010, art.21; c.d. "direttiva benessere'lretilva
della Presidenza del Consiglio - Dipartimento déllazione pubblica - 24.03.2004 "Misure finalizzatemiglioramento del benessere organizzativo nelle
pubbliche amministrazioni”; art. 14 D. Lgs.n. 12009; art. 13, comma 5 D.P.R.n. 62/2013; c.d. tilae CUG" - Direttiva della Presidenza del Conisigl
marzo 2011);

- Piano triennale delle azioni positive (D. Lgs8/2D06 e L.n. 183/2010) PAP) per favorire l'uguagtia sostanziale sul lavoro tra uomini e donne.

La TABELLA seguente indica i principali strumentigtogrammazione pianificazione strategica.

DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL)

Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunita’ (art. 48 decreto legislativo 198/2006)

Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)

Programmazione biennale delle forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)

Piano urbanistico generale (PRG o altro)

Piano diritto allo studio

Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze (art. 24, comma 3-bis Legge 11 agosto 2014, n. 114)

Piano di sicurezza dei documenti informatici

Piano protezione civile (L.n. 267/1998, art.1, comma 4)
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Altri strumenti di pianificazione in atti

7. MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFIC  ACIA DEL P.T.P.C.
7.1 Monitoraggio PTPCT e singole misure
La gestione del rischio si conclude con la suceadsise di monitoraggio e di revisione.

STATO MONITORAGGIO

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergetibda

- del monitoraggio per verificare la sostenibildatutte le misure, generali e specifiche, indiate nel PTPC;

- delle principali criticita' riscontrate e dellelative iniziative adottate.

Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il gitasulle "altre misure" con specificazione delgioni della loro efficacia oppure della loro maiacadozione
o0 attuazione.Dalla Relazione 2019 del RPCT emetgesi', il giudizio sulle "altre misure” con sjffexazione delle ragioni della loro efficacia opputella loro
mancata adozione o attuazione.

Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio e dbaime periodico costituiscono una fase fondamedtllgrocesso di gestione del rischio attraverso cu
verificare |'attuazione e l'adeguatezza delle neisliprevenzione nonche' il complessivo funzionamelel processo stesso e consentire in tal modppubrtare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. RERBA 2019).

Il monitoraggio e' un'attivita' continuativa di feza dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singatisure di trattamento del rischio.

Per quanto riguarda il monitoraggio il presente €THRlistingu due sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure @ittamento del rischio;

- il monitoraggio sull'idoneita’ delle misure dattamento del rischio.

| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono litzati per effettuare il riesame periodico dellmzionalita’ complessiva del "Sistema di gestioaleridchio”, che
comporta la valutazione del livello di rischio aso delle azioni di risposta, ossia della misdirgrevenzione introdotte. |l riesame €', infaitiattivita' svolta
ad intervalli programmati che riguarda il funzioremto del sistema nel suo complesso.

Questa fase €' finalizzata alla verifica dell'efti@ del sistema di prevenzione adottato e, quitidi,successiva messa in atto di ulteriori stiatdgprevenzione.

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE: SISTEMADI MONITORAGGIO DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE

A) Modalita' di attuazione

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo €' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il secon@tidivsuccessivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenti eisp all'attivita' da verificare.

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) aWvalersi di strumenti e soluzioni informatich@nge a facilitare I'attivita' di monitoraggio, insh la
piattaforma realizzata dall'Autorita’ per I'acqamisne del PTPCT.

Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisine dotata di una piattaforma digitale in clgadt informatizzare e automatizzare I'attivita' dimtoraggio
che si integra con le funzioni della piattaformalizzata dall'Autorita’ .

- Monitoraggio di primo livello
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Il monitoraggio di primo livello e' essere attuatoautovalutazione da parte dei referenti (se ptgvd dai responsabili degli uffici e dei serviglla struttura
organizzativa che ha la responsabilita’ di attllarmisure oggetto del monitoraggio. In autovaluagj il responsabile del monitoraggio di primo lives'
chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete fieliteva adozione della misura.

- Monitoraggio di secondo livello

Il monitoraggio di secondo livello deve essereizzato sulla totalita' delle misure di prevenzigregrammate all'interno del PTPCT, fermo restariu® ia
amministrazioni particolarmente complesse o consgscasorse, il monitoraggio di secondo livello pessere effettuato attraverso campionamento dedere
da sottoporre a verifica, con obbligo di fornireegdata motivazione della scelta effettuata e dabealita’ di campionamento utilizzate ( di "tip@tsstico”
oppure puo' essere "ragionato")..

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o &®CT, coadiuvato da una struttura di supporto vda altri organi con funzioni di controllo interriaddove
presenti o da altri organi indipendenti rispetttatilvita’ da verificare. Il monitoraggio di seam livello consiste nel verificare I'osservanzalelehisure di
prevenzione del rischio previste nel PTPCT da pdetie unita' organizzative in cui si articola li@mistrazione.

B) Piano del monitoraggio annuale

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Pianannitoraggio annuale che include sia:

- 'attivita' di monitoraggio adeguatamente piata e documentata;

- l'attivita' di monitoraggio non pianificata dauwsre a seguito di segnalazioni che pervengonigsocd'anno tramite il canale del whistleblowingam altre
modalita’.

Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@nte pianificata e documentata, il Piano di mooaggio annuale deve indicare:

-i processi/attivita' oggetto del monitoraggio sl effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;

-le periodicita’ delle verifiche;

-le modalita’ di svolgimento della verifica.

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetiawenitoraggio, si deve tener conto:

- delle risultanze dell'attivita' di valutaziond dechio per individuare i processi/attivita' mamgnente a rischio sui quali concentrare I'azioneadnitoraggio;

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio iqassi/attivita' non verificati negli anni precedent

C) Periodicita’

II Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu’ consona all'esposizi@herischio e alle caratteristiche organizzative
dell'amministrazione tenendo conto che:

- maggiore e' la frequenza del monitoraggio (adngs@ mensile, bimestrale o trimestrale), maggidrka éempestivita' con cui un eventuale corretipadra’
essere introdotto.

D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale dereite conto che una maggiore frequenza dei moggbsh associa ad un maggiore onere organizzativo i
termini di reperimento e elaborazione delle infazioai. Pertanto, coerentemente al principio guidiad'gradualita™ e tenendo nella dovuta considerse le
specificita' dimensionali dell'amministrazione:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure degsere almeno annuale, fermo restando I'oppaatwhiprevedere verifiche piu’ frequenti.

Il monitoraggio e' infatti indispensabile per ackitg elementi conoscitivi a supporto della redagidalla Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica

Va verificata, con il monitoraggio di secondo lieella veridicita' delle informazioni rese in ausdwtazione attraverso il controllo degli indicatprevisti per
I'attuazione delle misure all'interno del Piandteagerso la richiesta di documenti, informaziotu qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta.

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:
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-audits specifici, con verifiche sul campo che @mteno il piu' agevole reperimento delle informazi@videnze e documenti necessari al miglior swodgto
del monitoraggio di secondo livello. Tali momenticdnfronto sono utili anche ai fini della miglioomprensione dello stato di attuazione delle meigudi
eventuali criticita' riscontrate, in un'ottica daldgo e miglioramento continuo. Al fine di agewaa controlli, inoltre, puo' essere utile ricoeea sistemi
informatizzati o spazi digitali condivisi (comeitdranet) dove far confluire tutti i documenti dioemalizzano le misure;

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismdiipendenti dall'attivita' da verificare), al fineabevolare i
controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi dijitndivisi dove far confluire tutti i documenthe formalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di gmazione della corruzione costituiscono il presuppdslla definizione del successivo PTPCT.

MONITORAGGIO SULL'IDONEITA' DELLE MISURE

Il monitoraggio delle misure non si limita alla a@ttuazione delle stesse ma contempla anche iutaziane della loro idoneita’, intesa come effatitapacita’
di riduzione del rischio corruttivo, secondo ilmaripio guida della "effettivita™.

L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da divEattori tra cui:

- I'erronea associazione della misura di trattamalievento rischioso dovuta ad una non correttagrensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppoda galutazione (es. modifica delle caratteristicle¢ processo o degli attori dello stesso);

- una definizione approssimativa della misura atiméizione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "rfa@raalismo” molto probabilmente determinera’ béigsili di idoneita'.

L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviéngerificarsi di episodi avversi nei processittati con quella determinata misura.

La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertieianonitoraggio di secondo livello e, quindi, aP®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto th vis
metodologico, da:

- organismi deputati all'attivita' di valutazionelleé performance (OIV e organismi con funzioni agle)

- strutture di vigilanza e

- audit interno. Laddove venga prevista un‘attiwiasupporto al RPCT, le amministrazioni provvedgio autonomamente ad identificare nei rispettianiP
guali sono gli organismi preposti e quali le fumtia loro attribuite specificando le modalita’ wiiervento correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idongerevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di trattanto del
rischio.

RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITA' COMPLESSIVA [EL SISTEMA

Il processo di gestione del rischio, le cui risnita confluiscono nel PTPCT, e' organizzato e reai in maniera tale da consentire un costantsdluk
informazioni e feedback in ogni sua fase e deveress/olto secondo il principio guida del "migliorento progressivo e continuo".

Nel Piano di monitoraggio annuale, I'amministraeiatefinisce la frequenza, almeno annuale, con paiegolere al riesame periodico della funzionalita'
complessiva del sistema e gli organi da coinvolgeteiesame.

Il iesame periodico della funzionalita' del sistedi gestione del rischio €' un momento di confsaatdialogo tra i soggetti coinvolti nella prograamione
dell'amministrazione affinche' vengano riesamingtiincipali passaggi e risultati al fine di pot@are gli strumenti in atto ed eventualmente pronauoe di
nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema:
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- riguarda tutte le fasi del processo di gestiogleridchio al fine di poter individuare rischi ergenti, identificare processi organizzativi tralagichella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.

Il iesame periodico e' coordinato dal RPCT maelizzato con il contributo metodologico degli argani deputati all'attivita' di valutazione dellerformance
(OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o dettetsure di vigilanza e audit interno.

La TABELLA seguente indica le azioni, il cronprogmaa, le modalita’ e gli indicatori del monitoraggio

Azione Cronoprogramma Modalita' Indicatori di risultato
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. dei monitoraggi
cura del dirigente /Responsabile P.O., sull'efficacia attivita' di verifica e controllo eseguiti e pubblicati
delle misure del PTPCT sul sito
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. di sezioni e
cura del dirigente /Responsabile P.O., sul attivita' di verifica e controllo sottosezioni
programma della trasparenza con riferimento alla dell'amministrazione
completezza, aggiornamento e apertura dei trasparente oggetto di
formati delle pubblicazioni un monitoraggio
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita' organizzative
cura del dirigente /Responsabile P.O., attivita' di verifica e controllo nelle quali viene svolto
sull'attuazione del Codice di comportamento il monitoraggio
Monitoraggio di secondo livello a cura del RPCT, Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita' organizzative
sull'attuazione delle misure, del Codice di attivita' di verifica e controllo nelle quali e' svolto il
comportamento e sul funzionamento del PTPCT monitoraggio

7.2 Monitoraggio dei rapporti tra 'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti edicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei
contratti pubblici

Nella sezione del sito web "Amministrazione Traspée" - "Bandi di gara e contratti”, entro il 3Ingaio di ogni anno verranno pubblicati i dati refdtanno
precedente mediante una tabella riassuntiva indtrmigitale aperto comprendente affidamento difia¥orniture, servizi, nella quale saranno intiica

- modalita’ di selezione prescelta ai sensi delceodei contratti pubblici relativi a lavori, sexve forniture;

- struttura proponente;
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- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare roée

- aggiudicatario;
- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio afura;

- importo delle somme liquidate.

7.3 Indicazione delle iniziative previste nell'amlib delle attivita' ispettivo-organizzativa del sisema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC con
individuazione dei referenti, dei tempi e delle modlita’ di informativa

Le iniziative di carattere generale previste nelbgo delle attivita' ispettivo-organizzativa dektema di monitoraggio sull'attuazione del PTPCnp co

individuazione dei referenti, dei tempi e delle ralitd' di informativa, sono riepilogare nella tdhaihe segue.

Adempimento
Che cosa si deve fare?

Competenza
Chi lo deve fare?

Responsabilita’ per violazione
Quali sono?

Fonte normativa
Da dove deriva I'obbligo?

Predisporre Proposta del PTPC -
Vigilare su: funzionamento e
osservanza del piano approvato

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare per ome
controllo

Responsabilita’ amministrativa pedannc
erariale ed all'immagine de

amministrazione in caso di reato di corruz
allinterno della P.A. con sanzione 1|
inferiore alla sospensione del servizio
privazione della retribuzione da un minimg
un mese ad un massim¢sei mesi

art. 1, commi 8, 9, 10, 44 L. 190/2012

art. 21

Decreto legislativo 165/2001

art. 1, comma 12 e 14 L. 190/2012
art. 1, comma 13 L. 190/2012

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Verificare efficace attuazione e
idoneita' del piano - Proporre la
MODIFICA del piano quando sono
accertate significative violazioni delle
prescrizioni e quando intervengono
mutamenti nell'organizzazione o
nell'attivita' di amministrazione -

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Dirigente/Responsabile riso
umane

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare per ome
controllo ferme restando le fattispecie in
le violazioni danno Iluogo anche
responsabilita’ penale, civilemainistrativa
0 contabile

art. 1, comma 14 L. 190/2012

art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
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Verificare I'effettiva rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo
svolgimento delle attivita' nel cui
ambito e’ piu’ elevato il rischio che
siano commessi reati di corruzione -
Adottare le procedure per la
selezione e per la formazione dei
dipendenti - Curare la diffusione della
conoscenza dei codici di
comportamento

Curare il monitoraggio annuale
dell'attuazione dei codici di
comportamento - Pubblicare l'esito
dei monitoraggi sull'attuazione dei
codici di comportamento sul sito web
- Trasmettere I'esito dei monitoraggi
sull'attuazione dei codici all'organo di
indirizzo politico- Controllare
'adempimento da parte dell’
Amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa
sulla trasparenza - Segnalare
all'organo di indirizzo politico, all'OlV,
allENTE e all' ufficio disciplinare i
casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di
pubblicazione

Responsabile della

prevenzione della corruzione

Responsabilita’ disciplinare ferme restando le
fattispecie in cui le violazioni danno luogo
anche a responsabilita’ penale, civile,
amministrativa o contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013
art. 15 comma 3 DPR 62/2013

Art. 46, comma 1 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 1 e 2 D.Lgs. 33/2013

Obblighi di pubblicazione -
Aggiornare il programma triennale
per la trasparenza e approvare il
Piano Operativo della trasparenza -
Garantire il tempestivo e regolare

Responsabile della trasparenza

Dirigenti/Responsabili
uffici

deg

Responsabilita’ dirigenziale e responsabilita’
per danno all'immagine delllamministrazione

Responsabilita’ dirigenziale

Art. 43, comma 2 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 4 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 5 D.Lgs. 33/2013
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flusso delle informazioni da
pubblicare - Controllare ed assicurare
la regolare attuazione dell'accesso
civico - Segnalare i casi di
inadempimento o di adempimento
parziale degli obblighi in materia di
pubblicazione all'ufficio disciplinare, al
vertice politico e all' OIV - Assumere
iniziative finalizzate alla circolazione
delle informazioni; all'aggiornamento
del personale - Intraprendere le
iniziative necessarie se a conoscenza
di un illecito

Art. 13, comma 5 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Attivare e concludere, se di
competenza, il procedimento
disciplinare - Segnalare
tempestivamente lillecito disciplinare
- Inoltrare tempestiva denuncia
all'A.G. penale o segnalazione alla
CdC

Dirigenti responsabili degli uffici

Dirigenti
uffici
Tutti i dipendenti

responsabili  deg

Responsabilita’ dirigenziale disciplinare e
eventualmente penale

Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Art. 15, comma 1 DPR 62/2013
Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Vigilare

sull'applcazione del codice
comportamento

Curare la diffusione della conosce
dei codici di comportamento

nell' amministrazione

Curare il monitoraggio annug
sull'attuazione  del codice
comportamento

Rispettare le misure necessarida
prevenzione degli illeciti

nell' amministrazion

Dirigenti responsabili degli uffici

Tutti i dipendenti

Dirigenti resposabili d
struttura

Responsabile della prevenzi
della corruzione

al

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare ferme restanc
fattispecie in cui le violazioni danno lug

anche a responsabilita’
amministrativa o contabile

penale,

ci

Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012
Art. 16, comma 1 DPR 62/2013
Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
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Rispettare le prescrizioni conten
nel piano per la prevenzione ds
corruzione

Rispettare le disposizioni conten
nei codici di comportamer

Prestare collaborazione al Tutti i dipendenti Penale, civile, amministrativa o contabile art. 1, comma 14 L. 190/2012
Responsabile della prevenzione della
corruzione, denunciare all'autorita’
giudiziaria e segnalare al superiore

Responsabilita’ disciplinare Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
Art. 9, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012

gera_lrchlco event.uz_zlll S|tgaz|on|_ di . Art. 54, comma 3 D.Lgs. 165/2001
illecito nell' amministrazione di cui si

e' a conoscenza - Assicurare
l'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle
amministrazioni - Prestare la
massima collaborazione

nell' elaborazione, reperimento
trasmissione dei dati sottopc
all'obbligo di pubblicazione sul s
istituzionale -Adempimento di tutti
doveri contenuti nei codici

comportamento, compresi qu
relativi all'attuazione del pie d
prevenzionedella corruzione e ag
obblighi di segnalazior

7.4 Procedimentodisciplinare

Ai fini dell'attivita' di vigilanza e di monitoragg nell'applicazione delle norme, le amministrakisiravvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinastituito ai
sensi dell'art. 55 bis comma 4 del D.Lgs. n. 1832061.

Il procedimento disciplinare consegue all'obbligselgnalazione e di denuncia in capo al Respomsdeila prevenzione e della trasparenza, ai ditigeni
dipendenti. Le norme che disciplinano i tempi eptacedura disciplinare sono contenute nel D.Lgsl@s del 2001 nonche' nei vigenti contratti calett
nazionali di lavoro.
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7.5 Sanzioni

Le sanzioni applicabili sono quelle previste d&lgge, dai regolamenti e dai contratti collettin;luse quelle espulsive che possono essere atpiiceelazione
alla gravita' del caso e in tale ordine sono:

- rimprovero verbale;

- rimprovero scritto;

- multa non superiore a tre ore di retribuzione;

- sospensione dal servizio fino a cinque giorni,casi di recidiva per mancanza gia' punita comidta nei sei mesi precedenti.

7.6 Gradualita' delle sanzioni

Nel rispetto del principio di gradualita’ e propormlita’ delle sanzioni, ai fini della determinaizeé del tipo e dell'entita’ della sanzione disogie
concretamente applicabile, la violazione e' vatutatogni singolo caso con riguardo alla gravigd'@bmportamento ed all' entita' del pregiudiziogtee morale,
derivato al decoro o al prestigio dell'amministoas.

Il tipo e l'entita’ di ciascuna sanzione sono deieati in relazione ai seguenti criteri:

- intenzionalita' del comportamento, grado di rgliza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenutwccanche della prevedibilita’ dell'evento;

- rilevanza degli obblighi violati;

- responsabilita’ connesse alla posizione di lavaaupata dal dipendente;

- grado di danno o di pericolo causato all'enté,agnti o ai terzi ovvero al disservizio determiosi;

- sussistenza di circostanze aggravanti o atteiuzmm particolare riguardo al comportamento dpkedidente, ai precedenti disciplinari nell'ambitb ldennio
previsto dalla legge, al comportamento verso @itit

- al concorso di piu' dipendenti in accordo tréod.

8.INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL P.T.P.C.

Dopo la prima adozione del Piano di Prevenzionkad&brruzione, 'attivita' di aggiornamento, impkemazione e miglioramento del Piano prevede:
- misure correttive a seguito di riscontri di namformita’;

- miglioramento continuo della idoneita’, adeguatezd efficacia del sistema di gestione del rischio
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PARTE Il
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRIT A" (P.T.T.L.)
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PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

L'attivita’ amministrativa dell' Amministrazione siforma al principio generale della trasparenzacdasiderarsi - dopo il PTPCT - la principale mésui
prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatiamministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs./3813 e' I'accessibilita’ totale dei dati e deiudoenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni concernenti I'cligaazione e l'attivita' delle Pubbliche Amminisicas, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadia di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento déliezioni istituzionali e sull'utilizzo delle risaggubbliche.

Tale definizione e' stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle dispogi in materia di prevenzione della corruziopabblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembi@ 20. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 20133, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 ag@§15, n.
124 in materia di riorganizzazione delle amminigtai pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") cha apportato numerosi cambiamenti alla normatilla su
trasparenza, rafforzandone il valore di princigie caratterizza I'organizzazione e l'attivita' @@libbliche amministrazioni e i rapporti con iauitini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abmgai o integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale dygra
rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggett di applicazione della normativa sulla traspaegnlintroduzione del nuovo istituto dell'acces$agco
generalizzato agli atti e ai documenti detenutiedalibbliche amministrazioni, l'unificazione frafitogramma triennale di prevenzione della corriziemuello
della trasparenza, l'introduzione di nuove sanzeauniarie nonche' l'attribuzione ad ANAC dellavpetenza all'irrogazione delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/@0agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/20h8] Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.1
Trasparenza) |'Autorita’ si e' riservata di interive con apposite Linee guida, integrative del PNén le quali operare una generale ricognizionéadabito
soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparedelle pubbliche amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, I'ANAsCadottato le "Prime linee guida recanti indicazgnl'attuazione degli obblighi di pubblicita'asparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Ig8/2)13 come modificato dal D.lgs. 97/2016".

Le Linee guida sono suddivise in tre parti:

- una prima parte illustra le modifiche di caragtgenerale che sono state introdotte dal D.Ig2203%, con particolare riferimento all'ambito sogget di
applicazione, alla programmazione della trasparerada qualita’ dei dati pubblicati;

- una seconda parte nella quale si da' conto ¢eiteipali modifiche o integrazioni degli obblighii pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/2013orC
riferimento ai dati da pubblicare ai sensi dell'ad4, le linee guida rinviano a ulteriori specitchinee guida in corso di adozione;

- nella terza parte sono fornite alcune indicazgirta la decorrenza dei nuovi obblighi e I'accesgizo in caso di mancata pubblicazione di dati.

In allegato alle Linee guida e' stata predispastapstituzione dell'allegato 1 della Delibera 6/2013, una mappa ricognitiva degli obblighi di plitazione
previsti per le pubbliche amministrazioni dallamativa vigente.

Secondo quanto indicato dalle fonti in precederitzaes; nel rispetto delle disposizioni in materiasegreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segr&tatistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attubngrincipio democratico e i principi costituziomali eguaglianza, di imparzialita', buon andamento,
responsabilita’, efficacia ed efficienza nell'atib di risorse pubbliche, integrita’ e lealta’' s@ivizio alla nazione. Pertanto, e' condizioneadagzia delle liberta’
individuali e collettive, nonche' dei diritti civjl politici e sociali; integra il diritto ad una boa amministrazione e concorre alla realizzazioneing
amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituiscediesisenziale delle prestazioni erogate dall' Amrmadfone, ai sensi dell'articolo 117, secondo copiettera m)
della Costituzione.

Fondamentale precipitato del principio generaléadehsparenza e' la consacrazione della liber&absso ai dati e ai documenti detenuti dall' Amstiazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi allatela di interessi pubblici e privati giuridicanternrilevanti, tramite l'accesso civico e tramiteplebblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti I'orgaarzione e l'attivita’' dell’Amministrazionee le mbh' per la loro realizzazione.

Le ulteriori fonti che completano il quadro normvatin tema di trasparenza, dopo le linee guidaX0i®el 2016 sono le seguenti:

126



- Regolamento sull'esercizio dell'attivita' di Vagiiza sul rispetto degli obblighi di pubblicaziatiecui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.d&B 29 marzo
2017,

- Delibera numero 641 del 14 giugno 2017 Modifioas ed integrazione della Delibera n. 241 del &ma017 "Linee guida recanti indicazioni sull'atiofe
dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di puldalzione concernenti i titolari di incarichi politici amministrazione, di direzione o di governotgolari di
incarichi dirigenziali" come modificato dall'art3tel D.Lgs. 97/2016." relativamente all"AssemtdeaSindaci” e al "Consiglio provinciale"

- Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, Ndimex guida per l'attuazione della normativa irteria di prevenzione della corruzione e trasparefaza
parte delle societa’ e degli enti di diritto privabntrollati e partecipati dalle pubbliche ammir@gioni e degli enti pubblici economici;

- Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017, Linedaytecanti indicazioni sull'attuazione dell'adt.del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione cementi

i titolari di incarichi politici, di amministrazia® di direzione o di governo e i titolari di inaari dirigenziali* come modificato dall'art. 13 delLgs. 97/2016.

LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATI ULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

La trasparenza si articola in un livello di basesrispondente alle pubblicazioni dei documentilel@formazioni e dei dati, rese obbligatorie ansedel
richiamato Decreto, che costituisce obiettivo sgato dell'lamministrazione.

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dggiari livelli di trasparenza costituisce obiettigtrategico dell'’ Amministrazione e si traduce ndifinizione
di obiettivi organizzativi e individuali in ragiongelle proprie specificita’ organizzative e funabnin aggiunta a quelli la cui pubblicazione bbbgatoria per
legge.

In particolare, costituisce obiettivo strategicd [IEPCT il seguente obiettivo:

- implementazione del livello di trasparenza, agsindo un livello piu' elevato di quello obbligatoe realizzando le Giornate della trasparenzdosservanza
della tutela dei dati personali.

Le misure da porre in essere sono le seguenti:

a) progressiva implementazione dei dati, docuneshinformazioni da pubblicazione, ulteriori rispettlle pubblicazioni obbligatorie, definendo ledlipgie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeetélivello di trasparenza, e i compiti dei dieigti/P.O. in materia,;

b) organizzazione di almeno una Giornata dellapasenza per garantire il miglioramento della coroamnione istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivaimministrativa;

c) previsione di strumenti di controllo dell'ossmnza della disciplina sulla tutela dei dati perdamell'attivita’ di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza de¢lio minimo al livello ulteriore deve essere effietta attraverso Il collegamento del PTPCT conah® della
Performance. A tal fine, la promozione di magglomlli di trasparenza si deve tradurre in parteegmante e sostanziale del ciclo della performaacaeve
essere oggetto di rilevazione e misurazione nei moeélle forme previste dallo stesso e dalle a@ttiwita’ di rilevazione di efficacia ed efficiemzell'attivita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol deéennio, sia in relazione a specifiche esigedizgasparenza collegate all'attuazione del PTR@TIa motivate
richieste provenienti dagli stakeholder internisteeni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori e' assunta dall' Ente compatibiln@eabn i vincoli organizzativi e finanziari e nespetto della
tutela della riservatezza e della protezione deipgasonali.

| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-serie di primo livello "Altri contenuti - Dati ultesri”, soltanto laddove non sia possibile ricondadialcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amrsirdzione Trasparente”.

Fermo restando la successiva individuazione di @dtti ulteriori rispetto agli obblighi di leggei imdicano, sin da ora, quali dati ulteriori chespono essere
pubblicare:
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- elenco affidamenti diretti

- elenco SCIA pervenute

- elenco richieste sgravi tributari concessi

- tutti gli atti dell'OIV

- tutti i verbali dell'Organo di Revisione Contathil

TRASPARENZA, ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI E RESTRO DEGLI ACCESSI

L'Amministrazione garantisce l'attuazione dellsparenza anche attraverso I'accesso civico ativelregistro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la discipldell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. sempldiecui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documentifarmazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligé ai sensi della normativa vigente nei cascum le

pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la poahibne sul proprio sito web (art. 5, comma 1,ddgs. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi, eascritto

ai soli atti, documenti e informazioni oggetto tbdighi di pubblicazione.

b) lI'accesso civico generalizzato di cui all'artc@mma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai doenti detenuti dalle pubbliche amministrazionigtittri rispetto a quelli oggetto di pubblicaziome] rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi giuichmente rilevanti secondo quanto previsto dallfsalis D.Lgs. n. 33/2013.

La procedura esecutiva relativa all'accesso cigeweralizzato ha la finalita' di indicare i criterle modalita’ organizzative per l'effettivo esaocnell'ambito
della Pubblica Amministrazione del diritto di aceegivico generalizzato. La procedura e' un ALLE@Adel presente Piano e ne costituisce parte imtgea
sostanziale.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio .osemplice)

L'accesso civico €' circoscritto ai soli atti, domnti e informazioni oggetto di obblighi di publaiione.

La richiesta di accesso civico obbligatorio nosatoposta ad alcuna limitazione quanto alla leggzione soggettiva del richiedente, non deve essetivata,
e' gratuita e va presentata:

- al RPCT dell'ente.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatitamsecondo le modalita’ previste dal d.lgs.arzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di richieatxesso
civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo digia elettronica indicato sull'apposita pagina web.

In caso di accoglimento, I'amministrazione entrogRini procede all'inserimento sul sito dei ddg]le informazioni o dei documenti richiesti e corina al
richiedente I'avvenuta pubblicazione, indicandmllegamento ipertestuale a quanto richiesto sliza presentata.

Nei casi di ritardo 0 mancata risposta, l'istante’ picorrere al titolare del potere sostitutivboSegretario generale dell'Ente, che, verificatasuasistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 16rgi dal ricevimento della richiesta.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatidancompilando il Modulo richiesta accesso civétditolare del potere sostitutivo inoltrandolaseuente
indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.aotruzione.it

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filella tutela del proprio diritto, puo' proporreatiso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 1 Codice del processo amministrativo del D.[2glsiglio 2010, n. 104.

In considerazione della rilevanza dell'istituto I'detesso civico obbligatorio nonche' del necessadorso a strumenti organizzativi e tecnologioltva
garantirne la migliore funzionalita', 'Amministiane programma le seguenti misure:
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- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogetenza di gestire le richieste di accesso cioladigatorio coerentemente con le soluzioni indirité nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/218I® scopo di favorire forme diffuse di controBal perseguimento delle funzioni istituzionaliud!'stilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la pargsigne al dibattito pubblico, chiunque ha diriticadcedere ai dati e ai documenti detenuti dallebpohe
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggettli pubblicazione ai sensi del presente decretd,rispetto dei limiti relativi alla tutela di intessi
giuridicamente rilevanti secondo quanto previstiadtcolo 5 bis.

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dait. 5 non e’ sottoposto ad alcuna limitazione tpuaha legittimazione soggettiva del richiedentéstanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni documenti richiesti e non richiede motivaziohlistanza puo' essere trasmessa per via telensgmando le
modalita' previste dal Decreto Legislativo 7 mafp5, n. 82, e successive modificazioni, ed e'gmtaga alternativamente ad uno dei seguenti ufigi:
all'ufficio che detiene i dati, le informazioni @ocumenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubbbg c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazemella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito istituzianal) al responsabile della prevenzione della eovne e della trasparenza, ove l'istanza abbiagattmdati,
informazioni o documenti oggetto di pubblicazionligatoria ai sensi del presente decreto.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettioo o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso dalsto effettivamente sostenuto e documentato
dall'amministrazione per la riproduzione su sugpusteriali.

In considerazione della rilevanza dell'istitutol'debesso civico generalizzato nonche' del nedessaorso a strumenti organizzativi e tecnologiciti a
garantirne la migliore funzionalita', I'Amministiame programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogoetenza di gestire le richieste di accesso cigaeralizzato coerentemente con le soluzioni iddaie nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacGlare del Ministro per la semplificazione e ldbplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:

- la pubblicazione del Registro degli accessi.

Il registro contiene I'elenco delle richieste dtegso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dagbaddecisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semeasntate, come indicato nell'Allegato 1 delle LineédguANAC - Delibera n. 1309/2016.

In considerazione della rilevanza del registro IAimistrazione programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogetenza di gestire il registro con le soluziodiwduate nelle Linee guida dell'Autorita’ n. 13P01;

- digitalizzazione e informatizzazione del relatregistro.

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2®/679)
Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptrdi Trasparenza e nuova disciplina della tuteladddi
personali (Reg. UE 2016/679) .
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A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 Refolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigdrd9 settembre 2018, del Decreto Legislativo n.
101/2018 che adegua il Codice in materia di protezidei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003 - aisposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la
compatibilita’ della nuova disciplina con gli olgsli di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013bsisa sulle sulla ricostruzione del quadro normativ
ricostruita dall’ANAC, e di seguito riportata, gedihea guida vincolante per tutti i soggetti d&@lte che svolgono attivita' gestione della trasmeae

L'art. 2-ter del d.Igs. 196/2003, introdotto dalL§s. 101/2018, in continuita' con il previgentéanto 19 del Codice, dispone al comma 1 che:

- la base giuridica per il trattamento di dati peii effettuato per I'esecuzione di un compitintiéresse pubblico o connesso all'esercizio di [iciltoteri, ai
sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regaato (UE) 2016/679,"e" costituita esclusivamerdgeuda norma di legge o, nei casi previsti dallaydéedi
regolamento”.

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabiliste "La diffusione e la comunicazione di dati peei, trattati per I'esecuzione di un compitordieresse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici petersoggetti che intendono trattarli per altreafita’ sono ammesse unicamente se previste ai dehebomma
1"

Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici €', quindiaisto sostanzialmente inalterato essendo confeiiimaincipio
che esso e' consentito unicamente se ammesso dgawuma di legge o0, nei casi previsti dalla leggegdolamento.

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuta élasparenza, che concorre ad attuare il prinapimocratico e i principi costituzionali di eguagira, di
imparzialita', buon andamento, responsabilitaicaéia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubhk, integrita' e lealta' nel servizio alla nasdart. 1, D.Lgs.
33/2013), occorre che I'Ente, prima di metterespatizione sui proprio sito web istituzionale datiocumenti (in forma integrale o per estrattocosinpresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di traspara contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre ndu@aanche di settore, preveda I'obbligo di pulazione;

- verifichi che, l'attivita' di pubblicazione deatil sui siti web per finalita' di trasparenza, amae effettuata in presenza di idoneo presuppastoativo,
avvenga nel rispetto di tutti i principi applicakal trattamento dei dati personali contenuti ell'& del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelliiceita’,
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei @afiftezza; limitazione della conservazione; iiti@ge riservatezza tenendo anche conto del pimap
"responsabilizzazione" del titolare del trattamemtoparticolare, assumono rilievo i principi diegpiatezza, pertinenzae limitazione a quanto netesspetto
alle finalita' per le quali i dati personali somattati("minimizzazione dei dati") (par. 1,lett. €)quelli di esattezza e aggiornamento dei dafi,icoonseguente
dovere di adottare tutte le misure ragionevoligarcellare o rettificare tempestivamente i datsati rispetto alle finalita' per le quali sonottaéi (par. 1, lett.
d). I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, dpdispone inoltre che "Nei casi in cui norme djge o di regolamento prevedano la pubblicazionattdio
documenti, le pubbliche amministrazioni provved@oendere non intelligibili i dati personali nonrtoeenti o, se sensibili o giudiziari, non indisgabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenalal pubblicazione". Si richiama anche quanto @tevall'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualitelle
informazioni" che risponde alla esigenza di assi®iesattezza, completezza, aggiornamento e adegaatei dati pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adofareil rispetto della normativa in materia di pmtame dei dati personali nell'attivita' di pubblig@ne sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubité' dell'azione amministrativa,vanno scrupolosai@attuate le specifiche indicazioni fornite dalr&te per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europe@aso di dubbi o incertezze applicative i soggdtd svolgono attivita' di gestione della traspargmassono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, arectii supporto, per tutta 'amministrazione essaiamato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare inzielae al rispetto degli obblighi derivanti dellarmtiva in materia di protezione dei dati persofeti. 39 del
RGPD).
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IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

Nell'obiettivo di programmare e integrare in mod@ mcisivo e sinergico la materia della traspaeea dell'anticorruzione rientra la modifica apptatall'art. 1,
co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. &, fgdel D.Lgs. 97/2016 in cui €' previsto chesia un unico Responsabile della prevenzione delleuzione e
della trasparenza (RPCT).

I RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere lgiarecomplessiva della predisposizione del PTPCT,cdastante coordinamento con le strutture
dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad uncansoggetto delle due responsabilita’ va coordioatal'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancor
permanere la possibilita’ di affidare a un soggdigtinto il ruolo di Responsabile della traspagenz

Il presente Programma tiene conto che:

- ad avviso dell'Autorita’, considerata la nuovdieazione legislativa sulla concentrazione delle tesponsabilita’, la possibilita’ di mantenerdimes le figure

di RPCT e di RT va intesa in senso restrittivgpassibile, cioe', laddove esistano obiettive diffia’ organizzative tali da giustificare la distirgttribuzione dei
ruoli come avviene, ad esempio, in organizzaziartipolarmente complesse ed estese sul territerial solo fine di facilitare I'applicazione effeti e
sostanziale della disciplina sull'anticorruzionsu#ta trasparenza,

- sul punto I'Autorita’ ha ribadito la necessitaé de amministrazioni chiariscano espressamenmeolgzazioni di questa eventuale scelta nei provwediti di
nomina del RPC e RT e garantiscano il coordinameelle attivita' svolte dai due responsabili, anatieaverso un adeguato supporto organizzativo.

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nizgative che ostano alla unificazione della figoosi' come previsto dal dettato normativo.

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONEDDATI (RPD)

Secondo l'art. 1, co. 7, della I. 190/2012 e leigezioni contenute nei Piani nazionali anticorne 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto frsqeale
interno alle amministrazioni o enti. DiversamentBPD puo' essere individuato in una professioaaiiterna all'ente o assolvere ai suoi compitiase ad un
contratto di servizi stipulato con persona fisiogiuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolam¢bE) 2016/679).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura del'RPD non dewmcidere con il RPCT, posto che la sovrappos&idei due ruoli puo' rischiare di limitare |'effeta’ dello

svolgimento delle attivita' riconducibili alle dakkverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compitesponsabilita’ che la normativa attribuisceablaPD che
al RPCT. In particolare, negli enti pubblici di ggh dimensioni, con trattamenti di dati personalpdrticolare complessita' e sensibilita’, non deveenire
assegnate al RPD ulteriori responsabilita’. In ¢tmladro, ad esempio, avuto riguardo, caso per e#laospecifica struttura organizzativa, alla digiene e alle
attivita' del singolo titolare o responsabile,tiibtizione delle funzioni di RPD al responsabile fee prevenzione della corruzione e per la traspaage
considerata la molteplicita' degli adempimenti @r@mbono su tale figura, potrebbe rischiare daeaun cumulo di impegni tali da incidere negatieate

sull'effettivita’ dello svolgimento dei compiti clleRGPD attribuisce al RPD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesserselatiidi piccoli dimensioni qualora la carenzgdrsonale renda, da un punto di vista organizzatiea

possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento argber il RPCT, anche se naturalmente non puo'tsiosiiad esso nell'esercizio delle funzioniSi ¢des, ad

esempio, il caso delle istanze di riesame di deaisiull'accesso civico generalizzato che, per gupossano riguardare profili attinenti alla prodee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiesta idirpaal Garante per la protezione dei dati persanaknsi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/20Bquesti casi
il RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessddl supporto del RDP nell'ambito di un rappdltacollaborazione interna fra gli uffici ma limitahente a
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profili di carattere generale, tenuto conto chepdmla legge attribuisce al RPCT il potere di igtere un parere al Garante per la protezioneatepdrsonali.
Cio' anche se il RPD sia stato eventualmente giesutato in prima istanza dall'ufficio che ha oistrato I'accesso civico oggetto del riesame.

IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA

I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RBE, attuare il principio generale della traspasemonche’ i correlati istituti dell'accesso civaubligatorio e
dell'accesso civico generalizzato, elabora la mtgppdel Programma triennale della trasparenzalentigjrita’ (PTTI) garantendo la piena integraga tale
programma all'interno del PTPCT, come gia' indicstha delibera ANAC n. 831/2016.

Sottopone quindi il Programma all'organo di indiazpolitico per la relativa approvazione e, e sasm@amente, lo trasmette a tutti i dipendenti perelativa
attuazione.

Per quanto concerne i contenuti, il Programma pitade seguenti informazioni :

a) gli obiettivi strategici in materia di trasparardefiniti da parte degli organi politici, che tigscono elemento necessario, e dunque inelggidiélla sezione
del PTPC relativa alla trasparenza, secondo quamn@asto dal co. 8 dell'art.1 della Legge 190/20d@ne modificato dall'art. 41 co. 1 lett. g) delL@s.
97/2016. Gli obiettivi strategici:

- vengono correlati con gli obiettivi degli altriodumenti di natura programmatica e strategico-geske dell'amministrazione nonche' con il piandadel
performance, al fine di garantire la coerenzaffette/a sostenibilita’ degli obiettivi posti.

b) flussi informativi necessari per garantire Ilhnduazione/l'elaborazione, la trasmissione e lahtieazione dei dati, impostatando la sezione irgladlla
trasparenza come atto organizzativo fondamentdleTeCT. In particolare, caratteristica essenzieléa sezione del PTPCT relativa alla trasparehza e

- l'indicazione dei nominativi dei soggetti respaini§i della trasmissione dei dati, intesi qualiiciftenuti alla individuazione e/o alla elaborazotei dati, e di
quelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni casasentita la possibilita’ di indicare, in luogel dominativo, il responsabile in termini di posize ricoperta
nell'organizzazione, purche' il nominativo assacata posizione sia chiaramente individuabilérdaétno dell'organigramma dell'ente.

In altre parole, in questa sezione del PTPCT nan mancare uno schema in cui, per ciascun obldigap espressamente indicati i nominativi dei stiggeli
uffici responsabili di ognuna delle citate attivit¥a tenuto conto che, secondo le indicazioni eoute nelle Linee guida, in ragione delle dimension
dellAmministrazione, alcune di tali attivita’ pos® essere presumibilmente svolte da un unico stmgde enti di piccole dimensione, ad esempio,'puo
verificarsi che chi detiene il dato sia anche fgetto che lo elabora e lo trasmette per la puakiime o addirittura che lo pubblica direttamerattansezione
"Amministrazione Trasparente". In amministrazioomplesse, quali, a titolo esemplificativo un Mieist con articolazioni periferiche, invece, di norqueste
attivita' sono piu’ facilmente svolte da soggsitedsi. L'individuazione dei responsabili delle edfiasi del flusso informativo e' anche funzioralsistema delle
responsabilita’ previsto dal d.lgs. 33/2013.

- la definizione, in relazione alla periodicitalldggiornamento fissato dalle norme, dei termimire i quali prevedere l'effettiva pubblicazioneciiscun dato
nonche' le modalita’ stabilite per la vigilanzailedhonitoraggio sull'attuazione degli obblighi. luforita’ nell'effettuare la propria vigilanza tércanto delle
scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando leeszader I'aggiornamento disposte dalle norme;

- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui honpessibile pubblicare i dati previsti dalla normatiin quanto non pertinenti rispetto alle carattietie
organizzative o funzionali dell’Amministrazione.

Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaza (art. 1, co. 8, I. 190/2012), da pubblicaréasr@mmente a quelli di prevenzione della corruzjmie la sezione
della trasparenza con l'indicazione dei responsdeéila trasmissione e della pubblicazione dei doenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.I§8/2013)
costituiscono contenuto necessario del PTPCT fiettie della mancata adozione del Programma trierdedla trasparenza per cui 'ANAC si riserva thgare
le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, ¢caleéb d.l. 90/2014.
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IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PRORAMMA

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elabaalla base di una confronto interno con tutti dficual fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'onggzazione e sull'attivita’;

- individuare i dati ulteriori da pubblicare;

- individuare i compiti di elaborazione, trasmisgce pubblicazione dei dati;

- definire la tempistica per la pubblicazione, ¢jmgnamento e il monitoraggio.

Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.

Il Programma viene pubblicato sul sito istituziandtll'Ente.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lagesienza dell'Ente, si basa sulla forte resporligzdutione di ogni singolo ufficio, cui compete:

- I'elaborazione dei dati e delle informazioni;

- la trasmissione dei dati e delle informazioni lagpubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazionilasezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloaljia, di coordinamento e di monitoraggio sull'#ff@ pubblicazione, nell'ottica di analisi deiulati attesi
sotto il profilo della completezza e della periadicdell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicaigtiezioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat

a) osservanza dei criteri di qualita’ delle informai pubblicate sui siti istituzionali ai sensilltet. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita’, costaaggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di conzitiae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acit#igs’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nidigato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordinecateri di qualita’ della pubblicazione dei datbncparticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdagi di tipo aperto;

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pidalzione, tenuto conto che I'utilizzo, ove possibilelle tabelle per I'esposizione sintetica dé&j dacumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di comprsibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammigione
Trasparente" la possibilita’ di reperire informaziohiare e immediatamente fruibili. Sul puntoiavra ad apposite disposizioni attuative del RPGd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dalocumento ed informazione, tenuto conto dellaessita’, quale regola generale, di esporre, in
corrispondenza di ciascun contenuto della sezidmeniinistrazione trasparente”, la data di aggiorrmaimedistinguendo quella di "iniziale" pubblicazeoda
quella del successivo aggiornamento. Per l'attnazidi questo adempimento si rinvia ad una modifiache di natura strutturale, della sezione
"Amministrazione Trasparente", che consenta duitkete I'informazione relativa alla data di aggioneato;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissatainque anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anraxessivo a quello da cui decorre I'obbligo di pidataione
(co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dallnormativa per specifici obblighi (art. 14, coe 2rt. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in matdritutela dei dati
personali e sulla durata della pubblicazione calle@gli effetti degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto clasciorso il quinquennio o i diversi termini soprehiamati, gli atti, i dati e le informazioni nonwao essere
conservati nella sezione archivio del sito - chadjuviene meno - essendo la trasparenza assicomatiiente la possibilita’ di presentare l'istanzacgesso
civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal GsL97/2016):
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Resta ferma la possibilita’, contemplata all'artc@® 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ABlAanche su proposta del Garante per la protezlendati
personali, fissi una durata di pubblicazione irtferial quinquennio basandosi su una valutazioneasid#lio corruttivo, nonche' delle esigenze di skfinpzione
e delle richieste di accesso presentate.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'analisi della struttura organizzativa dellAmnsimazione, come indicata nel contesto interno desgnte PTPCT, unitamente all'analisi della dotezio
organica e del personale in servizio, costituisqaunto di partenza da considerare per una cornetti@iduazione dei Responsabili della trasmissiendel
Responsabile della pubblicazione dei documentiedaformazioni e dei dati. Detta analisi deve rttanente completarsi con le informazioni relatiaie
dipendenti, ai responsabili di procedimento e aigdnti che gestiscono, in relazione ai flussi Brtpnza e in arrivo, i processi i cui documentiti @a
informazioni sono oggetto di pubblicazione.

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE A.LA PUBBLICAZIONE DEI DATI

Direttive, circolari e istruzioni operative sull@giione dei flussi manuali e informatizzati devassicurarare la costante integrazione dei datipgésenti sul
sito, fermo restando:

- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli Bitthplementazione dei flussi medesimi e il loro ritoraggio;

- per i flussi non automatici di pubblicazione definizione di procedure necessarie e correlate gdstione non automatizzata degli atti. Attravessafiche
periodiche si assicurera’ la gestione correttai déggsi in termini di celerita’ e completezzaaelibblicazione.

| flussi informativi, in partenza e in arrivo per pubblicazione:

- vanno gestiti e organizzati sotto la direzioneRIBCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implentare i file e le cartelle da pubblicare. Afitag¢, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istnuziperative, all'interno al proprio Settore/Areaividuando il funzionario incaricato della pregiisizione dei
dati e dei documenti oggetto di

pubblicazione e indicando un sostituto nei casistienza del primo. Per quanto concerne le schettictie dei provvedimenti di cui all'art. 23 delLBs. n.
97/2016, esse devono essere realizzate dai resplomEa provvedimenti all'interno di una tabellarglivisa da tenere costantemente aggiornata alditlia
pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestralstruzioni operative devono essere sintetizaatgpposite schede interne da sottoporre al RPCT.

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DEIA.PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI EDEI DATI

In relazione all'analisi della struttura organibzate dei dati in precedenza menzionati, vengodwiduati, nel'’ALLEGATO, i Responsabili della Trasssione
(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie,viene formalizzato mediante |'approvazione dé?®T, dandone comunicazione ai destinatari.

Per i Responsabili e' obbligatoria la formazioaggiornamento in materia di trasparenza e op&m da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respbiisdella Trasmissione (RT)

| Responsabili della Trasmissione (RT) hanno I'gabti garantire il regolare flusso in partenza detumenti, dei dati e delle informazioni rela@viprocessi
di competenza dei rispettivi uffici, verso il ressabile della pubblicazione.

A tal fine, devono costantemente coordinarsi c&®®FACT e con i Responsabili della Pubblicazione (@¥P?)a ricognizione degli obblighi di pubblicazen
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| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiogiedati forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissionealeiguardare
documenti, dati e informazioni per le quali sussikbbbligo di pubblicazione ai fini della traspaza previsto da disposizioni di legge, di regolatineatel
presente PTPCT, ovvero da atti di vigilanza,.

| RT inviano i dati nel formato previsto dalla nanoscurando, laddove necessario, i dati persanalipertinenti o, se sensibili o giudiziari, nodigpensabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzauéblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).

La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadalbrmativa riguardante il trattamento dei datispeali €' da attribuirsi al funzionario Responsaliklla
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato eityyg di pubblicazione.

La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascunudeento, dato o informazione trasmessa.La trasonigsi
deve essere effettuata nei formati in formato @ thperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice'Apiministrazione Digitale, di cui al Decreto LegisVo 7
marzo 2005 n. 82, che consentano la riutilizzabiéit sensi del Decreto Legislativo 24 gennaio 20085, Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82¢lklbcreto
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

La trasmissione deve avvenire con riferimento & tudocumenti, i dati e le informazioni oggetto mlibblicazione e, sotto il profilo temporale, deasere
effettuata tempestivamente e, comunque, entroi lienitporali utili per consentire ai Responsabilia@@ubblicazione di adempiere integralmente agblighi
di pubblicazione.

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveliificio e la relativa omissione o parziale attweng e' rilevante sotto il profilo disciplinare,tiasalve le misure
sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.mlinadempimento degli obblighi costituisce elenwenti valutazione della responsabilita’ dirigenziale
eventuale causa di responsabilita’ per danno alfigine e sono comunque valutati ai fini della cgpomsione della retribuzione di risultato e dettarmaento
accessorio collegato alla performance individuaedirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendelndi.sanzioni
pecuniarie amministrative per le violazioni dedibbighi in merito alla trasparenza sono indicateags. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respduilsdella pubblicazione (RP) dei documenti, détltormazioni e dei dati

| Responsabili della Pubblicazione hanno l'obblijgarantire la corretta e integrale pubblicazideedocumenti, dei dati e delle informazioni proeeti dai
Responsabili della Trasmissione.

A tal fine, i RP devono costantemente coordinawsiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli bihi di pubblicazione.

La pubblicazione deve avvenire con riferimento ti tidocumenti, i dati e le informazioni oggetto glibblicazione e, sotto il profilo temporale, dexgsere
effettuata nei tempi previsti dalle vigenti dispigine di legge, di regolamento, del presente PTRVero da atti di vigilanza.

La pubblicazione deve essere effettuata nel risplie disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 8.1€odice in materia di protezione dei dati peréipea in
particolare nel rispetto dei principi di necesgital trattamento dei dati, correttezza, pertineoaajpletezza, non eccedenza. La pubblicazione glenantire la
gualita' delle informazioni nel rispetto degli olgibli di pubblicazione previsti dalla legge, assamdone l'integrita’, il costante aggiornamenta@dapletezza, la
tempestivita', la semplicita’ di consultazionegctanprensibilita’, I'omogeneita’, la facile acceisity nonche' la conformita’ ai documenti oridina possesso
dell'amministrazione, l'indicazione della loro pemenza e la riutilizzabilita'. A tal fine i docunte le informazioni e i dati oggetto di pubblicaze obbligatoria
ai sensi della normativa vigente, resi dispon#nilche a seguito dell'accesso civico, devono egsiaicati in formato di tipo aperto ai sensi deaticolo 68 del
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al Do Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e sono ria#bili ai sensi del Decreto Legislativo 24 genrz006 n.
36, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82elekecreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, sarit&xiori restrizioni diverse dall'obbligo di citala fonte e
di rispettarne l'integrita’. Gli obblighi di pubbdizione e I'osservanza del D.Lgs. 30 giugno 20086nrientrano nei doveri d'ufficio e la relativa issione o
parziale attuazione €' rilevante sotto il profilsaiplinare, fatte salve le misure sanzionatorivjste dal D.Lgs. 33/2013.

135



L'inadempimento degli obblighi costituisce elemeditealutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale causa di responsabilita’ per dannmaikigine e
sono comunque valutati ai fini della corresponsideda retribuzione di risultato e del trattamemttcessorio collegato alla performance individuadé d
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendenti.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Il presente PTTI, relativamente alle misure di skficpzione indicate dallANAC nella Delibera n. 20 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Antioaione, da' atto che le stesse si applicano pecolpcomuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall’Autat in attuazione di quanto previsto all'art. 3, &eter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "I'Autoriteadibnale
Anticorruzione puo’, con il Piano Nazionale Antiamione, nel rispetto delle disposizioni del préeetlecreto, precisare gli obblighi di pubblicaziande
relative modalita’ di attuazione, in relazione alédura dei soggetti, alla loro dimensione orgaatiza e alle attivita' svolte, prevedendo in pattce modalita’
semplificate per i comuni con popolazione inferiarg5.000 abitanti, per gli ordini e collegi prcfiemali.

Ulteriori forme di semplificazione possono derivdadl'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuatielaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicaziorferma integrale.

MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ecatts adempimento degli obblighi di trasmissiona pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coealio
anche supporti interni o esterni.

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sulllattione degli obblighi di trasparenza:

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissiculle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsura del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicapjosiative indicate negli appositi atti (circolardirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifiela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @ldigi

- acquisizione report sullo stato delle trasmisisiodelle pubblicazioni da parte dei RT e RP;

- audit con i RT e i RP, da tracciare su suppaattaceo o digitale.

Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibzazati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viéiche a campione, e i report dei RT e dei RP,anagli audit
coniRT eiRP.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui,particolare, la rilevazione dei casi di ritardaddiomancato adempimento degli obblighi di pubblicas,
impongono l'avvio del procedimento disciplinarenfe le altre forme di responsabilita’.

Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e' dipeso da causaen
imputabile.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste dagf.n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

ORGANI DI CONTROLLO: ANAC

L'art. 45, co. 1, del d.Igs. 33/2013, attribuisttéatorita’ il compito di controllare "l'esatto athpimento degli obblighi di pubblicazione previila normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi medianteigsta di notizie, informazioni, atti e documenteaamministrazioni pubbliche e ordinando I'adozidheatti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigenteyexo la rimozione di comportamenti o atti contraitaon i piani e le regole sulla trasparenza "vigilanza
in materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;
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- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiestaattiri uffici dell'Autorita’ o in attuazione di spifiche delibere adottate dall'Autorita'.

La vigilanza su segnalazioni €' attivata a segtliitstanza motivata di chiunque ne abbia interass@cluse associazioni od organizzazioni rapprgative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, I'ANAC, dopo avere effettivantenerificato la violazione degli obblighi di pulitdzione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 st sveb
istituzionale, invia I'Amministrazione, e nello sifeco ai vertici politici e p.c., ai responsabitasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adegerato del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/301Con tali richieste, I'ANAC rileva l'inadempimiene rappresenta all'amministrazione |'obbligordvpedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla putddiione dei dati mancanti o incompleti e/o non awggiti, e richiamano le specifiche responsabiditesensi
degli artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.13%2013.

Alla scadenza del termine concesso nella notabiesta di adeguamento, 'ANAC effettua un'ulterieerifica sul sito e, nei casi di adeguamentoipked non
adeguamento, adotta, su deliberazione del Conglgli®utorita’, un provvedimento di ordine di plibbzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della leggd90/2012 e
dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e cordieato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del preedimento di ordine, in caso di adeguamento ikcedimento si conclude con l'indicazione dell'esigtia
rendicontazione periodica pubblicata sul sitougitnale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascomsgongruo periodo, I'ANAC., nel caso di persisteimadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'ammitiazione interessata, ai vertici politici, agli O&/ se del caso, alla Corte dei Conti, ai sen$adel45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

ORGANI DI CONTROLLO: ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALOAZIONE - OIV

L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV):

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' copnevisti dalla normativa vigente;

- attesta con apposita relazione I'effettivo asswwnto degli obblighi in materia di trasparenzategyrita’ ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 150

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previselPTTI d e quelli indicati nel Piano Esecutiva@istione;

- utilizza le informazioni e i dati relativi allatazione degli obblighi di trasparenza ai fini dathisurazione e valutazione delle performance rgiarizzativa, sia
individuale del Responsabile del Servizio e dekprale assegnato ai singoli uffici responsabiladehsmissione dei dati.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentiierito alla trasparenza sono quelle previste daif.n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse peidlazione
della normativa sul trattamento dei dati personalalle normative sulla qualita’ dei dati pubbli¢®odice dell'amministrazione digitale, Legge f2004).

ORGANI DI CONTROLLO: DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITRE E FORMATI DELLE PUBBLICAZIONI

L'art.17, comma 1 quater, del Decreto Legislativaatzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito geSAgID I'ufficio del difensore civico per il digle, a cui
€' preposto un soggetto in possesso di adeguatisiedli terzieta', autonomia e imparzialita'. @Ghjue puo' presentare al difensore civico per ditaie,
attraverso apposita area presente sul sito igtitaie dell'AgID, segnalazioni relative a presunitdazioni del presente Codice e di ogni altra noimanateria di
digitalizzazione ed innovazione della pubblica amstrazione da parte dei soggetti di cui all'attc®, comma 2. Ricevuta la segnalazione, il difeasivico,
se la ritiene fondata, invita il soggetto resporeatiella violazione a porvi rimedio tempestivamesigt comunque non oltre trenta giorni. Le decisubeli
difensore civico sono pubblicate in un'appositaatel sito Internet istituzionale. Il difensore salg le inadempienze all'ufficio competente perocpdimenti
disciplinari di ciascuna amministrazione.".
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La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio3204 stabilito che, in attuazione del richiamatold@; comma 1 quater del CAD, e' istituito presagitl
I'Ufficio del difensore civico per il digitale .

Il difensore civico per il digitale e' competentgdle segnalazioni con cui si evidenzia il mancagpetto della normativa in materia di accessibifigdativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicatl sito istituzionale. In particolare il diferrsocivico per il digitale verifica se sono pubbtida documenti
sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quindn adeguatamente accessibili a persone comilitisa( cfr. art. 23 ter, comma 5 bis del Decreto
legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in cafermativo, invita I'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque nore dienta giorni rendendo accessibili i documentessn dai propri uffici e pubblicati sul proprio it
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenziawe essere riservata ai formati delle pubblicdzccura di tutti i soggetti tenuti a svolgere gitine funzioni

in materia di trasparenza e pubblicazioni.

ALLEGATI AL PTPCT

ALLEGATO 1 : Scheda contenente la relazione anndeleesponsabile della prevenzione della corriezion

ALLEGATO 2 : Analisi contesto esterno: Matrice disichi del contesto esterno

ALLEGATO 3 : Analisi contesto interno-contesto ongazativo: Organigramma

ALLEGATO 4 : Analisi contesto interno-contesto gestle: Elenco dei macro-processi e processi

ALLEGATO 5 : Analisi contesto interno-contesto gesale: Mappatura dei processi con individuazioeeabmportamenti a rischio, valutazione del rischio
indicazione delle misure generali e delle misuexHhe, con la relativa programmazione

ALLEGATO 6 : Assessment misure specifiche

ALLEGATO 7 : Registro degli eventi rischiosi

ALLEGATO 8: PTTI - Obblighi di pubblicazione aiss del D.Lgs. n. 33/2013 suddivisi per responsadhdlla trasmissione e responsabile della publitinaz
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